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La seduta è aperta alle ore 10.

BORROlVIEO, segretario, dà lettura del pro,~
cesso, verba,le della seduta precedente, che è
approvato,.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto, co,ngedo, il sena~
to,re De Bo,sio, per gio,rni 1. Se no,n si fanno,
osservazio,ni, questo, co,ngedo, si intende a,ccor~
dato,.

Trasmissione di d~segni di legge.

PRESIDENTE. Oomunico, al Senàto, che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso, i seguenti disegni di legge:

« Co,mpo,'sizio,ne della Co,mmis,sio,ne incari~
cata di dirigere il 1avo,ro, di revi,siane tnpana~

masti'ca della carta d'Italia» (14~D), nuava~
mente madifica:to dalla Camera dei deputati;

<tTJ1atta:mell'ta giuridica ed economi,co del
perso,nale no,n di rualo, dell'Azienda di Stato,
per i servizi telefo,nici» (360);

« Aumento, del fo,ndo, di do,tazio,ne della se~
zio,ne di credito, fondiaria del Banca di Na~
po,li » (361).

Questi disegni di legge seguiranno, il co,rso,
stabilito, dal Rego,lamento,.

Deferimentodi disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Co,munico, al Senato, che,
Aalendo,mi della faco,ltà co,nferitami dall'arti~
co,lo, 26 del Rego,lamento, ho, deferito, all'esame

e all'appro,vazio,ne:

della 4a Co,mmissio,ne permanente (Di~esa),
pr'evio, parer,e della 5~ Co,mmirs<sione ;perma~
nente (finanze e teso,ro,), il di,segno, di legge:
«Aumento, derllimite di spesa annua, a crarica
del bilancio, della Marina milita're, per la ma~
nrultenzi'one e 1'Iamminirstrazio,ne del Museo, sto,~
rico navale di Venezia. >'>(356);

della!S" Commissione perma.nente (Finanze
e teso,ro,) i di,segni di legge: «IlsiÌÌtuzione di
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corsi speciali eli p€rf€zionamento tecnirco per
i funzionari dell' Amministrazione centrale e
])rovineial€ del Millistero delle finanze nonchè
per gli ufficiali della Guardia di finanza:> (351)

e «Estensione alla Guardia di finanza delle
nonne eli cui all'al'ticolo J del regio decreto
legge 17 febbraio 19J2, n, 151, (;011Cernente la
eanlcellazione elai ruoli degli ufficiali dichia~
rati irre'peribili» (352);

della 7a l'OlllllHS";lOllt' permanente (Layon
pubblici, trasporti, poste e telecomunircazioni
e marina mercantile). previo parer€ [lella 5"
C'onllll1S~lOne permanente (Flllàn?;e e tesoro),
il di'Regno di legge: <:Tmttalffi€nto giuridico
eel econo'll1i,co del pE:rsonale Hon di ruolo del~
1'A?';ienda di Stato per i servizi telefonici»
(360) ,

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRERIDENTE. Comunico al Senato che i
Ministri competenti hanno inviato rispoRte
:-;critte ad interrogazioni presentate c1ai sena~
tori Berlinguer, Roccassi, Buffoni, Buizza (tre),
Buonocore, (1a80 (tre), D'Aragona, DonaU,
Giardina, Giua, Locatelli (tre), Lodato, Lus:m,
1Ylancini (S[tlomone, 'l'amburrano, Mastino,
Bocconi, Nobili, Filippini, Priolo, Mu:-;olino
COH<1ttini, Rocco, Grisolia, Spezzano), Menghi,
Molò Salv1:ttore, Musolino, Ottani, Pasquini
(due), Pellegrini, Riecio, Ro:=mti, 'l'ignino, 'l'ureo
Vaccaro, ZelioJi (Oemmi).

~arannn l'uh11lieatn ~lJ alll'gato al l'('socouto
;.;t,enograt1co (lella :-;f'.dnt,a (li oggi.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di legge: "Modificazione al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, recante provve.
dimenti per la cooperazione» (265),

l'Rb}~IDBNTE. (JOJl11Luieodw fJ'!], la UnIlJ~
llli~~ione (lei ];11\'01'0(\ il GOYt:"J'110P st<l,to ('Oll~

('.ol'dato di l'iehiederB l'inven;Ìolle de}] 'ordine
(leI giorllo e la discw;sione, come primo m'go~
mento, del disegno di legge; « Modificazione al
decreto legislativo del Capo provvi~orio dello
~tato 14 dicembre 1947, n.1577, recante prov~
vedimenti vel' la cooperazione ».

00me il Senato ricorderà, già in sede di di~
scussione genemle di questo disegno di legge
il senatore Menghi ne propose la sOHpen:-;iva
che fu approvata.

Non facendosi osservazioni, così rimane sta-
bilito,

MENGRI. Domando <li parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MENGHI. Onorevoli eolleghi, fui proprio io

che ehi{'si il rinvio della diseus~done di questa
legge per })l'eHentare eventuali emenÙamenti.
Senonchè, riflettendo sulla cORa, ho yiHto ehe
è. il caHO di varaI'e subito il progetto affi nchè
esso abbia immediata e.sec:nzione wprattutto
per far flUlziolUtre la Conunis~done centrale,

ClF' è destinata al regolamento della organiz~
zazione cooperati'dstica italiana. Ma sulla limi-
tatezza <lei diritti della Comrni~sione centmle
giustamente :=-;ono Rtntt' fatte delle crHiche
perchè il Presidente, che è nominato dai
membri della medesima, non avrehbe la facoltà
di convoearla, di moc1o che il JVIiniHtro, che
invece ha riRervato a ~è il diritto, potrebbe
mf\ttere la Commi~Kione in condizione di non
flUlzionare. Io medo che, per evitare queHto
inconveniente, pur la.~ciando al MinÌf.:;tro ]a
facolt~1 di eonvoeare la CommÌRsione ill e;J,~i
eccezionali, il Presic1ente dovrebbe poterla noI"
malmente riunire.

Altro appunto è quello della bcrizÌonB obbli~
gatoria (lene cooperatl\'p nel regÌRtro della Pre-
fettura pm' cui, anche dopo l 'omologazione dr.;J
Trilmna]e, eR:-;edebhono va;.;:-;a1'oattn1Yen.;n lUl
a,Jt,l'fJ,'aglio deJ lJOt~('n' ('seelltivo, (lawlo 1ungo
~),(1ingin Htificat i j'j tanti (' ad oH1'l'1IzionhulI i dan

~

nosi. Ora, poich('> i] Sena.t,o piÙ volt.(=' ba ;-';OHte~

lJ.lltJO('he non d ;-.;]<moinfl':mll1w1,t"mzp ({eI pote-

l'n t'H('(mtivo :-,ia HIl] p01,('l'(' ](\gislativo, ~ia, 1-;11

q1lello giu(liziario, io sono d(:,J parPl'!' dw ] ':tl'ho
\)1'(,:-4;';0]n Prefettura Il()'vl'('h'hp, ('S~(,J'/' aJJOlit,o o

(llmllto tntnlO ]illlit,nto :], n:l.:-,i ('(',(:CI.~ionali.
Ult,jma oHs(='l'\'<1ziollt: (' I!lH11h {;11(\ J'igllanla

la, eo;-.;tit,uziolJf' df'lle e00l'erntivp. t-\J dliedp, ehe

i N(wi ('.he (',l'l'ano LllUt (\OO]Wl'at,jya, (li pJ'odu~

zione e lavoro ;.;hmo pel']o meno :.J[, (' il 11llJlWl'O
(lei ~oei 111'1'la eOHtituzio1le ({pIle (',oopel'ative
di consumo 50. Ora, per i pienoli nentri Il' eoo~
perativc di produzione e lavoro non potran1l0

mai e~sere costituite perchè (lifticilmente si

tro'V<1no :J5 esperti i quali :-;i po~sano riunire
in cooperative di tale Rpecie. Sono del parere
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perciÒ che pel' i pieeoli (H:m1.1'i,ad et\empio nei
paesi al ùi Rotto dei 3.000 abit~mtj, il 1111mero
dei soel riehiesto perchè la cooperativa pOSrW,
fornu1l'Ri debba. eHsere baHRo, Halvo poi ad
a.l1Inental'C in. prol-degllo enLro un termine pe-
rent,orio.

Avrei altn\ obiezioni da lllUOVel'e ell aggiunte
da propone, nut occorre afIret,tare l'a,pprova-
zione.

Io mi auguro che l/.ueHta diHpoHizione di
legge di carattere transitorio si inHerisca nel
000rdinamento deJla legislazione per le coope-
rative. E prendo atto che, una buona volta,
si vuole fare entrare la cooperazione nel più
vasto campo economico~sociale, in modo che
si venga presto a rafforzare quel sentimento di
solidarietà umana che pel' l'al'ticolo 45 della
Costituzione è stabilito come principio pel' i
rapporti degli uomini t.m loro. (Approvazioni).

MANOINELI~ L Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facolt.à.
MANCINELLI. Non è il caso di fare una

discussione sulle riserve fatte dal senatore
Menghi, dal momento che egli non ha ritenuto
di convertirle in emenùamenti. Io pellRO che
tutti siamo a'accordo sulla neceHRità e anche
sull'urgenza <1ell'approvazione ai questa legge,
la quale, He non risponde appieno a quelle che
sono~ le esigenze, a quelle che erano anche le
aspettati ve dei cooperatori, ril-Jponde però ad
una necessità attuale: innanzi tutto, quella di
dar vita alla Oommil-Jsione centrale e di met-
tere in condizioni di funzionamento la Conl1nis~
::;ione centrale ::;teRsa; Hecondo, mettere in con-
dizioni le cooperative di adeguarl-Ji alle norme
HtR.bilite dalla legge nel 1947. Ora, questa è
lilla condi:done che de'Ve portal'e il movi-
mento cooperativo [td un risanamento. La
legge è un avviamento al risanamento clclmo~
\1imento cooperativo e noi ci auguriamo che
conl'approyazione fli questa legge :si crei [tnche
una eRperienza che dia materia e llia la PON-
:sibilità, in :sede di unificazione, per cremo Ull
corp1tS del diritto cooperativo, che riHpond~t
alle esigenze ed alle vrospett,ive di HvilllppO
fli questo movimento economico, morale e
sociale, che dovrà recare un grande apport.o
ali 'elevamento aena claHse lavoratrice.

MAORELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAORELI~I. Onorevoli colleghi, sostituisco

il collega De IJuzenberger, relatore, assente.

.Mi l'iIlWt.t,Oalla RlUl,relazione. Ohiedo che il
Senat.o voglia, a,pprovaJ'c questo disegno di
legge elle è venuto a noi già approvato dalla
Oamera dei deputati. Faccio noto al Senato
ebe la loa Commissione, maggioranza e mino-
ranza" Iw votato alb unanimità tutt,j gli arti-
coIL J.Jeo:Si'!ervazionifatte dai colleghi Menghi e
.Mancinelli potranno natLlralmente essere esa-
minate al momento opportuno e cioè quando
verrà in ùiscussione il teRto l111ieodelle leggi
sulla cooperazione.

PRESIDENTE. Invito l'OllOl'evoh1 La Pha,
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previden.za sociale, ad esprimere il pensiero
del Governo.

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per il
lavo'/'oe la prev'ìdenza sociale. Allerisco a quanto
ha detto n Presidente della loa Oommissione.

PRESIDENTE. Nessun. altro chiedendo di
parlare. dichiaro chiusa la discuHsione gen(>-
rale. Passeremo alla discusRione agli artico] i
che rileggo:

Art. 1.

Il pellultl1l1O capoverso dell'articolo :3 del
aecreto legislatIvo del Capo provvisorio de110
Stato Li dicembre 1947, Il. 1577, è sostituito
dal seguenti:

«Le ispeziolll stl'aordinarw sono disposte
dal l\fmistero del lavoro e della ]Jrevidenza
"ociale ed eseguite da funzionari del Mini-
~:tero o da altrI funzionari eS]Jressamente de~
legati dallo stesso Ministero.

«Null-\' ispezioni disposte e sull'esito dulk
medesime dovrà essere riferito nella rÌlmioJJl'
immediatamente successiva della COIllllllSsiol1c)
centrale per le cooperatI ve ;j.

( È approvato).

Art. ~.

11 R('('omlo l:OlllllH1 dell'artIcolo 7 e J'lJl1Cl'f)

artu'ol'J 8 del dC'l'j'eto lcgislwtivo del Capo
lH'ovvisOl'io dello Stato 14 dÌ<cell1hre 194'7,
n, 1.177, 80110 sostituiti dal seg1llellte al'tl<:olo:

«Le .società cooperative dovranllo pagarl"
ill l'elazionp al numero dei soci od all'apitall'
versato. un contl'ibllto per le spese l'elativ('
alle ispezioni ordinarie nella misura chesa6t
stabilita dal Ministero del lavoro e della pre~
vi'llenza sociale.
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Lp ('OI)IH~~l'illivP dIe ,"Olll) ,tdeIcHti all ,j,,~

C'l),I'H1Ziolli nazlOlmli versenlllUO tall l:ontl'Ìhutl
alLI, l'i:-"pettiva RbsociazJOllf', Le altJ'e vpr"p~

1'1WHO il l:emtributo i-'teti:::;o al Millistero del

lavOl'o e IIIE'Ha. previdenza sociale.
Lp tipec'p, l'elative alle ìSlJE'ziolll sÌ1'aol'{l1~

!lel,l'ie Scìl'è\IIJlO a Cu.l'leo del bilancio del Mini~
ste]'o del lavoro e della previdenza sociale ì,

( ti] (('ppY'Ovnto).

Art. d.

L"ll'tiGolo 1i) del decreto lugì,;l,} tivo del
Capo provvisorio dello Stato 1J dicembre 19n,
H. l[J7'7, è sostituito dal seguente:

<'(È istituita presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale la CommissioHe
centrale pel' le cooperative composta com2
segue:

1) il ,direttore genel'ale della coo}Jer;{~

zione presso il Ministero del lavoro e della
pl'evidenza sociale e in sua vece un funziona~

!'io della stessa direzione genel'ale di grado
non inferiore al VI;

:?) un rappl'esentante effettivo e uno sup~
plente pel' ciascuno dei seguenti 1\1iHistel'i:
lllterHo, finanze, tesoro, lavori pubbli'cL agri~
coltm'a e foreste, tra1sportL iHdustria e COlJ1~
mel'eio, mal'ina mercantile, lavoro e l)]'evi~
denza sodale, HOHchè del Sottosegretaria to
}Jer l'assistenza ai combattenti, reduci e 1Jar~
tJgiani e dell'A.Jto Commissa]'iato per l'ali~
mentazione;

3) i l'a1Jpl'eSentauti del movimento l:oop':'~
rativo designati dalle associazioni uaziouali
di rappl'esentauza, a,ssistenza e tutela del mo~
yimento stesso, ricouosciute a nOl'ma dell'al'~
tic 010 5, in numero di cilHjue effettivi o ciuque
sU}Jplenti pel' ciascuua aSlsoeiazione;

~l) un esperto in qualità ,di membl'o effet~.
tivo e uno in ll1utlità di membro snppl(,ldu
llomiuati dal Mmistl'o del lavol'o c della }J]'e~
videuza sociale in ra1J1J1'eSOJJtauza delle eveH-
tUaJllj ao:sol'Ìazim1Ì che lIOn p08:-ieggmlO i l'{'(jlli~

"iti uecessa]'i pel' ottonel'e il l'ieouoscimeu1,).
« Iu (;;tSO di lllalll:ata designaziol1u dei l'ap~

))l'oseutauti del movimento r:ooperativo, i] 1\li~
uistro del lavOl'o e della pl'evidenza social,.
provvede alla nomiua dei l'apjJresentanti stessi
scegliendoli fra le persone che svolgono atti~
vità nel campo della cooperazione.

1 IllcmlJn (lulld. (~'1)11l1111S,,,lOlH:' ,":UllU llOUlJ~

uab eun der:reto dell\f1ll1stro del lavoro e {lella

p1'P" idlmza soemle, durano ill r:,UWll tre al1lli
e pO:-itiOllU ec;sere l'iconfel'lllati.

"La Commissione elegge 11el "uo seuo 11
1J](',,]I1ente p Il vll:epresidente

(, La Conllms,sionp P r:onvoeata dal Ministro
del lavol'O o della pl'evideuza sociale, che ha
faloWI ell parteeipare alle Slleaduuanze.

'"
La :segl'eteria della Conllnissioue è costi ~

tuita da funzionari del Mmistero del lavol'o e
uella pl'evideuza sociale uomma1i (;on de(;reto
rIel Ministro />,

(È appTOvato),

Art. ,1.

Alral'ti(;olo 11. C01]]]11<1s8'eondo del ùecI'eh
legIslativo del Capo prOVV]SOl'10 dello Stato
H dicembre 1947, n. 11)77, dopo le parol.]'

< previdenza sociale» sono inserite le parole:
{, sentita la Commissioue eentl'ale ''>.

(È approvato).

Art. 5.

Al testo del pl'imo comma ùell'art]lolo 19
(leI deel'eto legislatIvo del C'apo pl'onisol'i:)
dello Stato 11 dicembre 19J7. IL 1.')77. è S08tl~
tnito Il seguente':

<.<La CommissIOne ceutrale per le eoo}J8~
ratiye costitnis(;e nel suo seno U11 C'omiL1to
composto dal j)1'8sjdente, o da] yice[)]'esldel]t2
da due memhl'l scelti t1'.1 (i11elli imheatj n l
nume]'i 1) e 2) dell'artIcolo :3 e da due Jl1t:mln'j
seeltI ha (iUelli indiéatI ;tI llUÌUt:1'O3) (ll'lral'~
ticolo predetto ».

(È approvato).

Ad. fi.

1\.lJ'a1'l.]colo ~U dd d('CI,('lo Jf'gl,..:la11\ O di'l
('apo P1'OVVitiU]'1U (kilo N1n10 Il dwemh,'(' l:J J(,

li. 1077, dopo la le/jel'a c) l' ,ì,ggilluta l,I, H'~
glleJlte leti.e]'a:

, d) "ull(. (loJll<l.lId(' dJ !'WUJlO,,("'JlH'I!10 ~"ill~

]'idir:o ('[pUe a-::-;Ol"iaziolli Jlaz,jolJali, d, l'llj ,d~

l a1'Ìil'olo [) del del']'eto legi:-,lativo rh'l ('.\.1'0

]1J'ovvisorio dello Stato 1J rlicemb"l' lDD, Illl~

mel'O 1577).

(È approvato).
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Art. 7.

Il primo comma dell'arti,colo 25 del decreto
Jeglslatiyo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, è sostituito dai se~
guenti:

« Le c:ooperative attualmente esi,stenti deb~
bOllO uniformarsi alle norme di cui agli arti~ I

loli 22, 23 e 24 entro il 31 dicembre 194c9,
,",otto pena di decadenza dai benefici previstI
rlalle illeggi yigenti.

"Le deliberazioni delle assemblee l'elative
all'adeguamento delle so.cietà alle disposizioni
del comma precedente possono essel' prese
con la procedura stabilita per le assemblee
ordinarie, anche in deroga alle disposizioni
contenute nell'atto c:ostitutivo ».

(È approva/o).

Art. 8.

La ln'esente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È aZJprovato).

Pongo in votazione il dit-;egno di legge nel
suo complesso.

Chi l'approva è pregato di :11zarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Autorizzazione straordinaria di spesa
di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi
di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
in concessione» (150~C).

PRE8IDEN'l'E. I..I'()l'(line del giol'llo l'f\ea la
di:.wust-;ione del dÌf;egno (li legge: « Autorizza~
zionc stl'aon1inarb di t-;pesa di lire) .500 milioni
per :m:-;si(li integrativi di esercizio ai pubhli~
ei t-;ervi:d di trasporto III eonce.'!t-;ione».

Ricordo al tjenato ellc qUf\t-;todisegno di legge
ritOl'll.:-t a. noi (1311131Camera 11ei deputati con
nll:1 modifieazione :-1111 'articolo :J.

La discussione l'd limiterà quindi a questo
a,rtieolo rIel quale do lettura nel testo approvato
dalla Camera:

ATt. ~.

I sussidI integrativi di eserClZlO possono
essere accordati per le ferrovie, tramvie e
linee di navigazione interna di preminente

I interesse pubblico sempre che i eoncessionari
Iabbiano applicato tutti i provvedimenti con~

i sentiti per l'adeguamento deUe tariffe ed at~
tuino quei provvedimenti ehe risultino ido~
nei a migliorare le condizioni dei senizi e
i risultati economici deIIa gestione.

È aperta la discusRione.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore

Buizza.
BUIZZA, r'olat()'I'e. Onorevoli senatori, si

tratta del -provvedimento n. 150, che il Senato
aveva approvato nella seduta del 2 febbraio.

Durante la discust-;ione, in qu.ella seduta er3,
stata proposta la soppressione integrale del ~

l'articolo 2. Ora, poichè la soppressione dell'ar~
ticolo 2 non era possibile nè fu proposto alcun
emendamento, si passò alla votazione e il di~
segno di legge fu votato nella forma integrale
proposta dal Ministero. La Camel'a dei depu~
tati, inveee, ha modifieato l'articolo 2. Queste
modifiche apportate all'articolo 2 non danno
più per questo articolo una dizione così specifica
come era quella del testo ministeriale, ma adot ~

tano una dizione più generiea. La settima
Commissione del Senato, nella seduta del~
l'altro giorno, ha deliberato all'unanimità di
approvare il testo emendato dalla Camera dei
deputati e di proporre al Senato di approvarlo
così come è stato modificato dalla Camera dei
deputati.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedenlto (U
parlare, pongo in votazione l'articolo 2 moditi.
eato flalla Camera <!t>i(leputati e ter;tè letto.

Chi lo approva è prpgato di alzarsi.

(È (~]Jpl'Ovato).

Pongo in vot,aziolJe il dir;egno di legge uel
suo eomplesso. Uhi l'approva è pregato di al~
zal't-;i,

(È (~p]Jro'U(~t()).

Seguito della discussione e approvazione del
del disegno di legge: (( Modificazioni al de~
creto legislativo Il ottobre 194.7, n. 1131,por.
tante disposizioni per le imposte straordi-
narie sul patrimonio» (IOO.A).

PRESIDENTE. !l'ordine del giorno reea il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Modificazioni al decreto legislativo 11 otto-
bre 1947, n.1131, portant,e disposizioni per le
imposte straordinari~ sul patrimonio ».
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Riconlo- che nelle precedenti Beclute sono
~;1,8,tiapprovati i primi quattro articoli. Viene
ora in discussione l'articolo .5. Di qnesto arti~
colo. nel testo mini~terial~, la, Oommi"sione
chiede la soppressione.

Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti
questo emendament,o soppressivo proposto dal ~

la Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È apprQvato).

Passiamo ora all'esame dell'articolo 5 del
testo della Commissione (corrispondente al ~

l'articolo 6 del testo ministeriale):

Art. 5.

L'articolo 51 del decreto legislativo 11 ot~
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente:

«L'imposta straordinaria progressiva è do~
vuta in rate bimestrali entro il 31 dicembre
1948, ovvero entro il 31 dicembre 1949, per i
patrimoni costituiti per almeno due terzi da
cespiti immobiliari o da aziende industriali.
L'importo liquidato in base alla dichiara~
zione viene iscritto a ruolo in via provvisoria,
salvo conguaglio, con inizio della riscossione
dalla rata del febbraio 1948.

«È in facoltà dell'Amministrazione di rettifi~
care, in via provvisoria, le dichiarazioni presen~
tate dai contribuenti, o di procedere ad ac~
certamenti provvisori, qualora sia stata omessa
la presentazione della diehiarazione, e di ef~
fettuare la conseguente iscrizione a ruolo della
imposta relativa, salva ed impregiudieata la
rettifica o l'aecertamento in via definitiva, nei
modi e termini stabiliti, e salvo il conguaglio
dell'imposta provvisoriamente iscritta eon
quella dovuta in base all'accertamento defini~
tivo.

« L'imposta inseritta, a titolo provvisorio
o definitivo, in ruoli, la cui riscossione si
inizi dopo la rata del febbraio 1948, è ripar~
tita nelle rate ancora da seadere entro il 31
dicembre 1948 o il 31 dicembre 1949 e, in
ogni caso, in un numero non inferiore a
Rei.

« T..'imposta inseritta in ruoli la cui riscos-
sione si inizi dopo il 31 dieembre 1948 o il
3J dicembre 1949, a seeonda della composi~
zione del patrimonio, è riscossa in sei rate
bimeRtrali con ]a~ maggiora,zjonl' del 2 per
cento dell'importo di ciascuna rata.

«Per la riscossione dell'imposta progreR~
siva compete all'esattore l'aggio contrattuale,
esclusa l'addizionale prevista dagli articoli
5 e 8 del decreto legislativo luogotenenziale
18 giugno 1945, n. 424».

A questo articolo è stato presentato (la
parte dei senatori FOl'tllnati e Ruggeri il se~
g uente emendamento:

Sostituire alla, dizione (lell'artieolo ];t se~
guente :

«Dopo il primo comma dell'articolo 51 Ik'l

d-er-reto legislativo 11 ottobre 19J7. n. 1131. P
insel'ito il seguente comma:

" È in facoltà dell'.Amministrazione di ret~
tiflcare, in via provvisoria, le dichiara:zioni
presentate dai contribuenti, o di proceder.e ad
aec,ertamenti pr:O'vvi,sori. qualora ,oia stata
omeRsa la presentazione della dichlal'azjone
e di effettuare la conseguente iRcl'Ìzione a

l'uolo ,dell'imposta l"elativa, ,salva ed impl'egju~
(heata la r,ettifica o l'accertamento 11l via dpfi~

nitiva, nei modi e termini stabiliti e salvo
il conguaglio dell'imposta pl'ovviRoriament,e
iSC:l'itta eon quella dovnta ill ha se all'acoel'ta-
mento defmitivo":>.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fortunati,
per illustrare questo emendamento.

FORTUN.ATI..A me i'Jembra che per rendere
più agevole la discussione, si potrebbero af~
frontare insieme tutte le questioni, che sono
tra loro collegate. ESi'Jenon si riferiscono sol-
tanto all'articolo 5, ma ~i riferiscono in genere
a tutta una serie di maggiori agevolazioni COIl
cesse ai contribuenti CIrca le modalità del pa~
gamento delle rate e degli interessi. Sarebbe
quindi opportuno che la maggioranza espri~
messe se intende mantenere tutto il testo pre~
sentato o se, in talull.i punti, ritiene si posRa
procedere ad alcune modificazioni.

Comunque, per quanto riguarda l'articolo
in discussione, a me sembra anzitutto che :non
sia completamente esatto il riferimento an'ar~
ticolo 51, in quanto nell'articolo 51 ci si richia~
mava soltanto all'inizio rlella l'ii'JcOSfdone,dal
febbraio 1948, e non veniva detto espreS8a-
mente entro quanto tempo il paganwnto do~
vesse. essere effettuato. E quindi dal punto
di vista formale la prima osservazione clw
sorge è che il riferimento slwci1ì()oall'artinolo 5]
non appare del tutto esatto.
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Nella formulazione dell'art. 5130Commissione
ha innovato sul testo ministeriale, concedendo
una particolare facoltà alla amministrazione di
rettificare in via provvisoria le dichiarazioni
presentate dai contribuenti: questo al fine (li
agevolare l'afflusso del gett.ito del tributo.

Per quanto riguarda, quin(li, il Hecomlo
comma, nulla na eccepire. Per tutte le altre
parti, sia in questo articolo come negli altri
articoli, noi pensiamo che debba rimanere im~
mutato il testo del provvedimento istitutivo,
giacchè non riusciamo del tutto a comprendere
come, mentre per tal uni punti il progetto pre~
sentato viene giustificato come una necessità
da parte della amministrazione finanziaria di .
aver assicurato nel tempo un gett.ito non ecces~
Hivamente variabile, d'altro canto però il pro~
getto preveda agevolazioni per quanto riguarda
il pagamento degli interessi e la rateizzazione,
che appaiono in un certo senso in contrasto

.

con le giustificazioni precedenti.
Per quanto concerne l'aspetto di massima,

io ho già avuto modo eli precisare le ragioni.
che, secondo noi, si oppoll,gono all'aceogli~
mento delle agevolazioni.

Comunque in questa se<le, oggi, pongo a.lla.
maggioranza per lo meno questa alternativa.,
se, cioè, anzicchè accettare eventualmente la
nostra tei\i rigida di ritorno puro e semplice
al testo originario dell'otto hl'e 1947, non sia
possibile fare in modo che le agevolazioni,
per quanto l'iguarda il pagamento rateale e il
pagamento <leg1iintel'CRRi,tenendo conto dello
spirito fOH(lal1lcnt~1le<lell'imp()Rta progressiva,
pOi'!:mHoeSRere }n'ogresHivamente atten.uate al ~

J'aumentare della base imponibile. Si tratte-
rebbe, cioè, <li non concedere indiscl'imina~
tamente delle facilitazioni, nel pagamento degli
interesili (\ nella rateazione del pagamenti.
Si dovrebbe, invece, dare veramente alle age~
volazioni lo scopo fondamentale (li nODgravare
eventualmente sui piccoli e meai patrimoni.
Solo in questo modo, a nostro avviso, sareb~
bel'o conservati e lo spirito del provvedimento
istitutivo e, in ultima analhd, il meccanismo pro~
prio (li un'imposta progressiva e, infine, un
orientamento generale tributario quale (leI
resto risulta dal testo stesso della Carta costi~
tuzionale. Mi sembra che, ogni qualvolta ili
mette in moto un meccanismo tributario, o
per lo meno in sede di applicazione si cerca di

dare del meccanismo gi:1 formato una inter~
pretazione di carat.tere equitativo, l'interpre~
tazione non debba essere usata indiscrimina~
tamente nei l'Ìguardi di tutti i contribuenti,
ma si debba operare uno sforzo per distinguere
contribuente da contribuente. Se le mie infor~
mazioni sono esatte, in realtà noi abbiamo
una serie (li piccoJi e medi proprietari che
veramente si trovano in cOll(lizioni (lisagevoli
di fronte al pagamento del tributo. Ebbene, di
fronte a queste categorie non abbiamo nulla da
eccepire se si trovano temperamenti, che age~
volino le condizioni dei modesti contribuenti.
Siamo invece contrari ad agevolazioni che
agevolano indiscriminat,amente tutte le cate~
gorie di contribuenti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relatore per esprimere il pensiero della
Commissione.

G.AV.A, relatOTe.La Commissione è contraria
agli emendamenti proposti dall 'onorevole For~
tunati, anche nella forma attenuata oggi pro~
posta, per le ragioni che sono state ampia~
mente svolte noUa relazione ea anche nella.
discussione in seno alla Commissione.

Si era detto, in sede di Co:rnmh!sione, che (li
fronte a.lla durez.za del tributo qualche agevo~ .
lazione per i pagamenti si sarebbe dovuta eOll~
cedele. Ecco perchè dai 4 anni si è passati ai G
pel' i valori prevalentemente mobiliari e dai
G anni si è passat,i agli 8 per i valori prevalen~
temente immobiliari. Oi fu anche, in un cm'to
senso, l'a,ccordo ne11'abolizione ùeH'intel'est'le
del 2 pel' cento aH'anllo, che avrebbe portat,o
ad un anmento n.otevole, datia la dilazione
nei pagamenti. Quan1io aJ1a discriminazione
che l'onorevole Fortunati vorrebbe fare tra
piccoJi o medi patrimoni, bisogna tener conto
C'he sarebbe, secondo nOJ, impossibile o lIe1' fo
meno molto complicata, per l'ingranaggio dello
contabi1izzazioni e per la difficoltà di distin~
guere i medi e i piccoli patrimoni. Ciò si
presterebbe ad una quantità di controversie.

Inoltre, bisogna tener conto, da un punto
di vista sostanziale, che, appunto per l'alta pro~
gressività delle aliquote per clas8i, i grandi
patrimoni sono già colpiti duramente. Tutti i
patrimoni, quindi, 130110meritevoli di questa
particolare agevolazione, che è poi molto mo-
desta. La Commis8ione si oppone all'emenda~
mento anche per un'altra ragione: perchè ver~
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l'ebbero escluse dal beneficio della maggiore
dilazione le aziende industriali, che viceversa
bisogna favorire perchè anche i titolari delle
aziende industriali sono in difficoltà nella
mobilizzazione del necessario per pagare la im~
posta. Del resto, le nuove tendenze del Codice
civile c di procedura civile si orientano verso
la identificazione, in certi casi, del trattamento
da usarsi alle aziencle industriali ed alle pro~
prietà immobiliari. Per ta1i ragioni è bene che
le aziende industria]i \Tcngano qui equiparate
ai beni immobiliari

FORTUNATI. Domanc1o di parl:M'e.
PRESIDENTE. Ne ha faco1th.
FORTUNATI. lla, ecce:1,Ìone "olleva,ta (la,]

collegai circa la impoNNihi1ità, di una (1iscrimi~
nazione puÒ eNNereagmrolmi.:\ntp NUIH\rata. N~~]
[11'0\Tvcrlimento iNtituti \TO vi P mlH. c.bs,~ifica~
y,ionc (LiP:l,tJ';nlOni; è chiaro ell<' «(uiuHln in ho
idferma,to che eventm1.li agevol:tzioni devuHo
(\NNet.cda1Jc a.i pic(.,oli e llH'òi patrimoHi, HOll

iuten<levo limHm'mi :1 una (l1zione generica,
nella definizione (lei piceoli e mOlli patrimoni!
Si trat.tava e si 1,ra1,ta (li dare ovviamente UI1.:1
precif<azione monetaria al con.cetto di piccole
e medic proprietà, tenendo eonto tlell:1 clafi~
"ificazione, ai fini delle <ì,liquote, (leI pl'ovve~
(limento istitutivo.

In fiecondo luogo l'introduzione ncn 'arti~
colo 5 delle aziende industl'Ìali, equiparando,
quin.di, le aziende industriali, ai fini del paga-
mento, alle proprietà immobiliari, è cosa di
grave portata dal punto di viRta economico
finanziario e dal punto di vista economico tri-
butario. Nel pròvvedimento istitutivo l'equi-
parazione era negata, ed era n.egata, a mio
avviso, soprattutto in funzione della diversa
attendibilità degli accertamenti. Quando oi
troviamo di fronte a proprietà immobiliari, non
vi è dubbio che, qualunque sia il tributo, xi
tratti di tributi normali o di tributi straordi~
nari, è certo' perÒ che gli accertamenti relativi
son.o molto più attenùibili in cOnfronto a quelli
di altre bafii imponibili. È, secOndo me, questa
un.a ragione di fondo, per cui, lJ1 quasi tutti i
provvedimen.ti tributari del nostro Paese e di
altri Paesi, difficilmente si prospettano equi~
parazioni tra aziende industriali e proprietà
immobiliari. Tutti sanno insomma che un
edificio o un patrimonio te1'1'ierosono facilmente
irlentificabili nelle dimensioni fisiche ect. eco-

nomiche. Altrettanto invece non avviene per
un.a azienda industriale. Di qLli necessità di di~
verse modalità del pagamento proprio a fieCOn-
da della natura dei patrimoni (o dei redditi).
Mettere le a,ziende indufitriali sullo stesso piano
delle proprietà immo biliari sign.ifica, a mio avvi-
so, rompere proprio neH 'applicazione il concetto
di progressività Quando ci si trO\Ta di fronte a
basi imponihili, il cui accertamento è diverNa~
mente attendibile, un uguale trattamento in
rt'altà dà luogo a sperequazioni. CONÌ, quanllo
noi ci troviamo di fronte a(l una imposta pro-
greRNiva, e fortemente progre1<siva, la <,once8-
Rione di uno sj,(~fiSOtipo <li agevolazione nella.
rate:tzione e IIi uno "tei'\NO ti1)0 di agevo1azio~
ne nel pa,gamento degli intel'l'i'\Ni, in J'!',altà,
attravNNo il gilw,o d('gli iu1JerPNNiHPl t(\1npo,
U~Jl(k a j~rai'\rOnlla.I'(' NONtalJzialm('nt/~ la, pl'O-

gl'oNsività" tend(\ doi\ a ripm'(',uot(wsi illflil'P1,ta-
menLe He] sistem:1, (1<>11:1p l'ogl'esNlvHà,. ])i qui,

a mio avviNo, anelle (la un pun!,o di vif<t:1razio-
nale t,e.orico, lit llf'(\I'SNik't. dw l(~ agevolaz1oui
siano coneepite eon lo N1'(~Ni'\ONpirito eon (mi è
eoncepita la progl'e.~i'\i\'Ìi,\. Altl'imf'nJ,i, per altJ':11
via, la progrel\Ridtà vi(.Jlt. int:wcata (', pJ'ofoll~
<lamente int,accata,.

VANONI, ATiwistro ddlu fi,'l/wn:l'. ]Jom:m(lo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VANONI, .L1I'Ìn'ist1'odelle finanze. Per quanto

riguarda la inclusione delle aziende industria,li
nella categoria dei beni che d::l<11notitolo alla
maggiore rateizzazione, la ragione di questa
inclusione è di tale evidenza, che mi semln'a
abbastanza curioso che lID economista fine
come l'onorevole Fortunati, nonI 'abbia voluta
in.tendere. In sostanza, perchè il legislatore
ha ammesso a suo tempo per i beni immobili
una rateazione più lunga che non per i beni
mobili ~ Per la difficoltà deno smobilizzo dt'i
beni immobili ai fini del pagamento della im~
posta. 01':1, io credo ehe, dal punto di vifita
econ.omico, fiia più pericoloso determinare un
rapido f<mobilizzo di una azienda industriale
che non eventualmente uno smo bilizzo di
beni immobili, perchè una azienda indufitriale
~ l'onorevole Fortunati me lo insegna

~ è un
equilibrio di diversi elementi. Se quefito equi-
librio si rompe, si possono procurare all'eco-
nomia generale danni molto maggiori di quelli
ra,ppresen.tati dal1a sempliee sottrazione di
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una certa Romma di danaro per il pagamento
dell'imposta. Ecco perchè si è posto questo
problema: quando il patrimonio del soggetto
dell 'imposta è prevalentemente costituito da
una azienda industriale, se non sia di interesse
generale graduare nel tempo lo smobilizzo di
questa azienda o di taluni <lei ceRpiti di eRsa,
per non compromettere la vitalità dell 'azienda;
a questo risponde in Rostanza la proposta chp
oggi è all'psame.

Per quanto riguarda la :-:;ostituzione di una
maggiorazione fissa dell 'importo delle singole
rate all'interesse del 2 per cento all'anno da
aggiungersi all'annualità di impoRta, rhml~
tante dalla legge fondamentale, la valutazione
che può fand d'una tale sostituzione è, in
sostanza, di convenienza e di opportunità.
Ma quel1a che non deve e che non può essere
ammessa è la interpretazione data dall'onore~
vole Fortunati che, sostituendo questo metodo
all'altro, in sostanza si alteri la progressività
dell'imposta. L'interesse rappresenta il risarci~
mento in favore dello Stato per il ritardo nel
pagamento. Ma la progressività resta quella
che è. Se lo Stato ritiene, per ragioni che pos~
ROllOe:-:;Rcrevalutate in un. senso o nell'altro
(la ognuno di noi, che invece dell'inte:resst',
che è piuttosto complicato a calcolarRi, si
dehha Rcegliert' il metodo tradizionalt' delle
nostre imposte direiJtp, di far pagare una certa
quoi,a prop0J'zion.ale per il ritardo del paga~
mento, non credo che :-:;ipORRapal'lare di a1te~
l'azione del :-:;istema dena progreRfìivHà.

Ill. realtà, il Ruggerimento fatto dal Governo
muoveva proprio da una considerazione <li
carattere pratico. Il calcolo dell'intercRse del
2 per cento all'anno era un calcolo complesso,
ehe avrebbe potuto portare a errori e contesta~
zioni, e allora gli uffici hanno suggerito di adot~
tare il :-:;istema degli interessi di mora, che è
lluÌforme, quahm.que sia la durata <leI ritardo
del pagamento.

Oomunque, ~mquesto punto mi rimetto alla
valutazione del Senato, perchè, sottolineati
gli in.con.venienti amministrativi derivanti dal
calcolo di un interesse da aggiungersi all'an~
nualità di imposta, resta la valutazione di ca~
rattere politico su cui il Senato può, meglio
for:-:;etU quanto pORsa fare io, esprimere il suo
giu.dizio.

L'onorevole Fortunati ha toccato anche
l'altro problema <leI numero dene rate in cui
può eSRere diviso il pagamento dell'imposta.
Questo problema tocca non. l'articolo 5, ma
l'articolo 7 del progetto governativo, o meglio
l'articolo 6 del progetto della Oommissione.
Anche su questo punto, benchè con minore
decisione di quan.to non sia avvenuto per l'ar~
ticolo 3, il Ministro n.on è interamente d'ac~
cordo conIa Oommissione. Però, si tratta anco~
fa una volta eli una valutazione di opportun.ità
e di con.venienz.a. Pareva al Governo che le
rate fissate dal1a legge, e prolungate daD 'aTti~
colo 7 di un anno, potessero essere su:fficien.ti
al bisogno. La Oommissione, che forse ha
maggiOT con.tatto con la realtà della vita di
ogni giorno di quanto possa avere il Ministro
chiuso nel suo Gabin.etto, ritien.e invece che
sia più opportuno dare un. ulteriore anno di
dilazione.

Mi rimetto al giudizio del Senato su questa
di vergenza cortese che esiste tra Oommissione
e Governo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la formulazio~
ne presentata dai senatori Fortunati e Rug~
geri in sostituzione del testo dell articolo 5
proposto dalla Commissione. Ohi l'appJ.'ova, è
pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Il senatore Ottfmi ha presentato il seguente
emendamento: « Nel "econdo comma del nuovo
testo (leJl'at'tJ('olo [)1 Idel decreto legIslatLvo 11

oUobl'e HHi, n. 11~1, aggmngere, dopo l,e pa~
l'ole'' IdCJ'lZlOJJea ruolo dell'imposta relatlVa ",
lIe aHee: " (1opo che SIano trascorSJ tl'enta gLOl~
1]f dalla notJheaZl011e dell'twvJ:-30 "~o

Lo stesso senatore Ottani, insieme ai sena~
tori Oarelli, Farioli, Rocco, E]ia e Rosati, ha
presentato un secondo emendamento che suona
cos): cIopo Il secondo eomma del ll11O\TOte:-3to

rIelrar'heolo 51 del deer,eto legIslativo 11 otto~
brot) 1947, n. 1131, aggIUngere Il seguent€:

(: Per glI a1ce,ertamentl, per le rettIfiche deH€

dIChlarctz1Ol11 € per la risoluzione delle eon~
troverSJe valgono le norme vig.entJ per l'iml)O~
sta sui r,ed,chti dI rIcchezza mobile ».

Il senatore Ottani ha facoltà di illustral'li.
OTTANI. Ritiro il primo emendamento.

Sul secondo emendamen,to devo dire solo poche
parole.
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L~I, f<1,eolt,~L f'(\CeJl;iOlwle dlP la Commj"KiollP

h.a, voluto aceonlare a,lI'Ut'fieio diKt.I't\ttnale
\leUe imposte, lli fare eioè Ilegli a,ecerta,menti
LJ;l'ovviKori e (lelle rettifiche pure provviRorie,
deve e:-;:-;ereaeeompagnata, 113J11a, eonees:-;ione di
aflegua,te garanzie al contribuente. Illf3,1,t,j la,
l'eLa,zione della Commis;;ione dice che n eOlltri~
1Hlente nOll deve ei'Ji'Jere privato delle normali
ganmzie derivanti dalla procedura contenzioBa.
Invece, il te:-;to del comma aggiunto proposto
dalla Commisi:lÌone presenta una lacuna, cioè
non specifica qua,li debbono e possono essere
queste garanzie, sicchè un funzionario, il quale
volesHe applicare alla lettera la, nuova dispo~
i'Jizione contenuta in questo comma, potrebhe
anche iHcrivere a ruolo un nuovo accertamento
od una rettifica; subito dopo la notifieazione
dell'avviso. Ora quei'Jto, i'Jecondo me, non può
essere consentito, e perciò io propongo con
l'emenfÌamento che, i'Jia per gli accertamenti o
rettifiche, l'da per la procedura contpnziosa, (leb~
bano valere le nonne stahilite per l'imposta
di ricchezza mobile. In queHto modo viene
lasciata all'Ufficio clistrettuale delle impo;;te la
facoltà di promuovere una più intensa appli~
cazione della legge e di affrettare anche la
ri::\CossionB delle impoRte attribuite a ciascun
contribuente, ma nello ste~~o tempo non viene
privato il contribuente di quelle garanzie che
~ono una caratteri;;tica insopprimibile di tutta
la nostra legislazione fi:-;cale.

Io penso che la Oommis~ione e l'onorevole
Ministro nOn vonanno opporsi a questo emen~
damento il quale non ha certamente uno :-;copo
oRtile alla piena funzionalità di questa imposta,
ma :-;emplicemente lo :-;copo di :-;tabilire l 'al'lno~
nia di tutte quelle norme che debbono consen~
tire ml3J più e:-;atta interpretazione ed applica~
zione flena legge.

PRESIDENTE. Ha facoltÙ Ili pmhre 1'OlJO~
rovole relatore per esprimerc il pm'{'l'o (lelb
(jommi:-;I'done.

GA VA, relgtorc. 80me ho già ~L\mt,o l'ouore
di C:-;110lTCnella relazione, il te:-;to propo:-:to
dalla Commil':-;ione non aVeva alcuna intelJ~
zione di privare il contribuente dene gmLl'enti~
gie coutenzio:-;e normalmente derivanti dalle
leggi in vigore. Quindi, nella :-;ostanza, HOllO
pienamente (l'accordo COn il sena,tore OttanL
Non SOno d'accordo sulla formulazione del~
l'emendamento, il qy.ale suona: «Per gli accer~

j'<I1mcutj, per 1(', l'(>,t,1,itie,hp dpllp, diebj:1.l'<lrzioui

(' lWl' la l'iRoluzione dpOp, eouÌrl'o\'(èl':-:i(\ V;'Llgnllo

It~ nOnlle vigen1,i JW]' 1'1111po:-;(,a :-:lLire(lditri fli

l'Ì(\eheZZ~L ll\ohjJ/, ». Del)ho Ilo 1,:Ll'(', dI\' l'impoi4a

:-;traonUllaria NUJ partl'lmon1o ha dd,tato il!

<bIeuni casi ({elle UOrlJlO KpeÒal i flel'ogall.1,j all!'

norme sull:'!, IH'Oeedlll'<l, relativa alla rÌt'I'lLPzza

mobile e quindi la MfermaziolLp propo:-:ta 11:1,1

i'Jenatore OttalJj potrebhe eSKere in COlJtl'a:-:to
eon le norme di cara t tere partieol:1.rp eont(>~

nute nella legge fondamentale dell 'imposta.
Ritengo che :-:ipo;;~a pel'Yenire allo stes:-;o riiml-

tato cui tende il senatore Ottalli con qup;.;ta

formulazione: « È in facoltà (lell'Amminii'Jtra~

zione di rettificare, in yia, provvi;;oria, le dichia~

razioni presentate dai contribuenti, o di pro~

cedere ad accertamenti pro \Tvisori, qualora ;;ia
;.;tata omes;.;a la present.azione della diehiara~

zione e di effettuare, ~ p qui, dopo la virgola,
ha, inizio la inNerzione ~ "os ,en ata h'Lproce~
dura pl'evii'Jta dall'articolo 58 tlel testo unico
24 agosto 1877, n. 4021 .', la, consegu.ente i;;cTi~

rione a ruolo eC'c. cce. »).
Il ~liniRtro ha qui proNpettato la supel'ftuÌtrà,

Ilena norma, ma il Renatore Ottani fa preHellte
che l'articolo 49 della, legge fOIlflameutale,
mentre richiama a proposito .lella riNcos;.;ione
dell'imposta progressÌYa le norme della riechez~
za mobile, non le richiama ppr tutte quante
le a1tre questioni di proceclma elle I)O~Wno in~
sorgere in sede (li accertmllento e in sede (li
rettifica, ed allora nna precii'Jazione potrebbe
non nuocere.

PRESIDENTE. Ha, faeo1tà .1i pa,r1arc l 'OllO~
revole Vanoni, Ministro (Ielle fina,nze.

VANONI, JIinist'/'o (lelle finailzr. For:-;o è

belH', in quei'Jta materia. chiarirp le nOi4trc
idee. NOn v'ha dubbio, in ba;;e ai IJl'incÌpi gnwr
l'ali del diritto tributario t'Il ill ha;;e a]]e (liRpOr
sizioni della lpggc (leI 1936, elw, lwr qmmto
nOn previsto nena legge ill e:-;anle, iu tema
di proeedura (li ~LeC('J-tanWllto 11 (',out,eJJz;iow
v3,lgono le dispusizioni gOJ)('rall yigellti. 1)('[' 1(,
impost,e dirett,e (1,parti(~olal'J11Pllte, fjU\~l1e(leJl,t
imposta (li riecliezza mohill" in quanto appl1r
cabilL Que;;to è iJ IHUJto eentral\' (la tpJH'n>
presf\JJte, qualora dOyc:-:i'JesOLgere (jlmldw, tÌnhT
bio Im]]a apIJlieazione (li quo:-;ta, regola; ed i tJ
tali seni'Ji fIovrebbe eSBere inserita nna dispo~
;.;izione nella legge. Es,~a, però, eHiHte già l~d~
l'articolo 45 del decreto fondamentale dell'ot~
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t01JTe 1947. Il contenuto di questo do-vrebbe
esseTe, secondo me, tranquillizzante per tutti i
problemi che possono sorgeTe in materia di ap~
plicazione della imposta patrimoniale, e special ~

mente per il dubbio maggiore che può sorgere
con riferimento all'accertamento provvisorio, e
cio(>tU stabiltre se questo sia o meno impugllabi~
le prima che :-;iarrivi all'accertamento flefiniti~
vo. Ora, secondo i princìpi generali, è indubbio
che l'accertamento provvisorio è illlpugnabi1e
in modo autonomo, indipendelltemC'llte da! ~

l'accertanwnto definitivo; e se questo è il priD~
cipio, tutte le conseguenze :-;ono più che evi~
denti. L'il-\crizione a ruolo ùell'impol-\ta dovuta
in ba.se a.ll'accert,amento provviso l'io si può
faTe quando concorrono le stesse condizioni
richieste lJer l'iserizione a ruolo di quella deri~
vante dall'accertamento definitivo. La pra:-;:-;i
dell' Amminil-\trazione, tolti casi eccezionaliR~
simi di timOl'e di perdita della garanzia (leI
credito, è tale, per cui non I-\iiscrive mai a
ruolo un carico di imposta prima che esista
la pronuncia almeno della Commissione di
primo grado, ed anche in questo caso, norma] ~

mente, non si iscrive l'intero ammontare sta~
bilito dalla Oommissione stessa, se la decisione
è impugnata. Comunque, voleyo assicurare
l'onorevole Ottani, che i pericoli che egli teme
non vi sono. Se però il Senato e la Commissione
ritengono che qualche dubbio formale possa
ancora. sussistere, la norma da suggerirsi è
di carattere generale.

Si potrebbe quindi pensare, oltre quanto di~
spone il già citato articolo 45, eli inserire una
disposizione apposita, che rinvii alle regole
generali delle imposte dirette e della impoRta
di ricchezza mobile. Però un rinvio generale
sarebbe nn duplicato, in sostanza, di quello
dell'articolo 45.

PRESIDENTE. Prego il senatore Ottani
di dichiarare se insiste ancora nel suo emen ~

damento.
OTTANI. Dopo le dichiarazioni del relatore

e del l\IiniRtro, io non ho difficoltà a l'itirare
il mi.o emendamento. Esprimo però il voto che
la proposta fatta dall'onorevole Ministro, di
introdurre una norma eli carattere generale la
quale valga ad eliminare qualunque dubbio,
possa venÌTe accolta dalla Commissione e tra~
clotta seduta stante in un brevissimo articolo
oppure in un comma aggiuntivo cla inserirsi
nel luogo più opportuno nella nuova legge.

GAVA, relatm'e. Ill\finistro ha fatto una pro~
posta che riassume e completa anche quella
che avevo fatta io. Ha suggerito di introdurre
a chiusura del disegno di legge una norma di
carattere generale che richiami le norme di
procedura sulle imposte dirette in maniera
che ogni dubbio in proposito venga eliminato.
La Oommii:\Rione aderisce alla propoRta, fatta
clan 'onorevole Ministro.

OTTANI. Mi (Uchiaro pÌcmalllelltc soùdi~
:-;fatto.

PRESIDENTE. .Mdto allora ai vot,i l'art,i.~
colo 5 nel testo della Commissione (leI quale ho
già dato lettura. Chi lo' approva è pregato <li
alzarsi.

(È apprO'luJ,tQ).

Do lettura dell'articolo 6 nel testo dena
Commissione (articolo 7 testo ministeriale):

Art. 6.

Restando in variato il .vagamenLo, a norma
dell'articolo 50 del decreto legiRlativo 11 ot~
tobre 1947, n. 1131, dell'imposta straordinaria
progressiva sul patrimonio iscritta provviso~
riamente a ruolo per l'anno 1949, i contri-
buenti possono chiedere, entro il perentorio
termine di quattro mesi daVa entrata in vi-
gore della presente legge, al competente Uf-
cio distrettuale delle imposte dirette che il
pagamento del debito residuato al 10 gennaio
1950 avvenga, a seconda deIJa composizione
del patrimonio, in rate bimestrali entro il 31
dicembre 1953 o, rispettivamente, entro il 31
dicembre 1955, con la maggiorazione del 2 per
cento dell'importo di ciascuna rata scadente,
dopo il 31 dicembre 1949.

Ai fini della. rateazione prevista nel comma
precedente, sono considerate valide le do~
mande comunque già presentate per la ratea~
zione, rispettivamente, in quattro o sei anni.
Le domande di maggiore rateazione dell'im-
posta liquidata in via provvisoria in base
alla dichiarazione si considerano efficaci anche
ai fini della imposta successivamente liquidata
in via definitiva.

La maggiore rateazione dell'imposta dovuta
in seguito all'accertamento dell'Ufficio deve
essere domandata entro il perentorio termine
di trenta giorni dalla notificazione (lena a:vviRo
relativo.



.Lllti PI/rlamenlari ,SCI/I/lu della RelwbbllCII~ 7029 ~

9 APRILE 1949DISOUSSIONI1945~49 ~ CXCIV SEDUTA

Dagli onorevoli Fortunati e Ruggeri è stata
propost::" la soppressione di questo articolo. Ha
facoltà (ll parlare l'onorevole Fortunati.

FORTUNATI. Le mgioni de] nostro emen~
damento sono già state illustrate. Noi im;i~
Rtiamo 1m queRto emendamento.

PRESIDENTlD. Pongo in votaziollO l'elllen~
(hmwllto (legli onorevoli Ruggeri e For1,umt1,i.
Chi lo }1'])"prova Ò pn'gato (li alzarsi.

(Non è 1(,]JP}'()/)llJtO).

OAVA, rl!lnto}'I;. Jjo[ll;.j,LHlo di parlar('.
PRIDr;IDE:N'l'K Ne ha facoltà.
etA V.A, ,}'cla,to/,(;.La, COllllUiRI'\ÌOllC, [a(~elldo

t,eHoro di Ulla giust,a osservazione avanzata,
dall'ouorevole POl'tmmti, 1nopone un conuna,
a,ggiuntivo "tih fhw deJ1 'articolo 6 e precisa~
llHurLe (t11\'s1,o: « E SOI)lH'BSf\O l'ctl'1,ieolo 50 del

decreto lf'gislath"o J1 ot1,o1>re 1947, u. 1131 )).

Ciò pc]' let ragiolJ.p che gli ::tr1,icoli [) e 6 danno
mm disciplina concreta che prima a,P]Jllllto
era contenuta, Den 'articolo 50 del decreto legi~
f\lativo 11 ottol))'\~ J fJJ 7, di cui ora è inutiLe
la sopravvivellza.

'FORTUNATI. lVIa il nuovo cHticolo 6 inco~
millcia così: « Resta,nùo ilJva,riato il pa,gamen1,o
a norma dell 'articolo .50... )). Quindi non si

può neno stesso articolo 6 propone, alla fine,
la :-;oppressiolle dell'articolo 50. Vi sarebbe una
striclente contra,cldizion.:'.

V ANONI, JJfini8trQ llelle finanze. L 'emenda~
mento proposto daÌ relatore potrebbe essere
così formulato: « L'articolo .50 cl.:'l decreto legi~
:,;latho 11 ottobre 1947, n. 1131, è sostituito
dal seguente: "Restamlo Ìlrvariato il paga~
mento clen'imposta straorclinaria progres:,;;i~
va ecc. ece. ")).

PRESIDENTE. Il primo comma (lell 'arti~
colo 6 dovrebbe essere così formul:1to:

l( L'articolo 50 del decreto legislativo 11 ot~

to bre 1947, n. 1131 è sostituito dal seguente:
"Restando invariato il pagamento dell'impo~
sta 8traol'Clmaria progressiva sul patrimonio
iSCl'itta provvisoriamente a ruolo per l'anno
1949. i contribuenti possono chi.:'dere, entro il
perentorio termine di quattro mesi dall'en~
trata in vigore della presente legge, al compe~
tente Ufficio distrettuale delle imposte dirette
che il pagamento cl.:'ldebito H'siduato allo gen~
naio 1950 avvenga, a seconda della composi~
zione (leI pa,tTimonio, in ratA bimestrali (,\1}tro

il 31 dicembre 1953 o, riRpettivanwnte, entTo
il 31 dicembre 1955, con la maggioraziOllP dl:'l
:3 per cento dell'importo di ciascuna rat<1, f\ca~
dente dopo il 31 dicemurc 1~4-9"

)).

Gli ,tItri cOlnmi re:;;tallo Ì1rnuia,ti.
Pongo ai voti questo articolo 6. Chi lo a]J~

prova è pregato di alza,l'si.

( lÌ) ((,PjJi"O'NlJtQ).

Do lettura dell ',(I,r1,ico!o 7 ddla. C01ll1l1is~
sione (aTti('olo 8, i,esto miJJ;f\tOl'iale):

Art. I.

Il riscatto dell'impoBta sLmordinaria pro~
gressiva, sul patrimonio dovuta per maggiori
accertamenti in confronto deUa dichiarazione
deve essere chiesto entro il perentorio ter~
mine di trenta giorni dalla notificazione del ~

l'avviso di accertamento, e il relativo impoTto
versato in Tesoreria nei trenta giorni succes~
sivi a quello della notifica della liquidazione.

Compete in tal caso un abbuono dell'inte~
resse composto dell'S per ceuto in ragione
d'anno sull'importo complessivo di tutte le ra~
te di imposta straordinaria ancora da scadere.

Qualora il contribuente contesti l'avviso di
accertamento, il riscatto viene liquidato sul
valore che la Finanza avrebbe facoltà di
iscrivere provvisoriamente a ruolo. L'importo
del riscatto dell'imposta liquidata in re]a~
zione al maggiore valore definitivamente sta~
bilito in sede conten'Ziosa deve essere versato
nei trenta giorni dalla notificazione della rela~
tiva liquidazione.

Il riscatto è ammesso se l'imposta è riscuo~
tibile in un numero di rate superior<' a sei.

Si applicano ai riscatti previsti nel presente
articolo le disposizioni contenute nei commi
quarto e quinto dell'articolo 53 del decreto
legislativo 11 ottobre 1947, n. 113I.

,( È approvato).

Do lettura dell'articolo ~ (nuovo testo della
Commissione ):

Art. 8.

Nel decreto legislativo 11 ottobre 1947,
n. 1131, dopo l'articolo G2, viene inserito il
s2guente artiC'010 62~M8:

«Indipendentemente dal riscatto di ufficio
previsto dal]'artir-o]o 54, l'Intendenza di finan-



Atti Parlamentari Senato della Repubbli Cfl~ 7030 ~

9 APRILE 19491948~49 ~ UXCIV SEDUTA DISOUSSIONI

za, quando, il} assenza di beni immobili capaci
di garantire la riscossione della imposta straor-
dinaria progressiva sul patrimonio, abbia mo-
tivo di ritenere che il contribuente possa sot-
trarsi al pagamento dell'imposta medesima,
può domandare all'autorità giudizial'ia compe-
tente a norma dell'articolo 672 del Codice di
procedura civile il sequestro conservativo di
somme e di beni mobili di pertinenza dei con-
tribuenti anche se dati in cauzione.

« Il sequestro d'azienda non può essere con-
cesso se non sentito il debitore.

« Al sequestro conservativo di cui al presente
articolo non sono applicabili le disposizioni
degli articoli 674 e 675 del Oodice di procedura
civile.

«Nel giudizio di convalida spetta al contri-
buente di fornire la prova che il credito della
.Amministrazione è assistito da idonee ga~
ranzie ».

(È approvato).

Art.9.

L'articolo 69 del decreto legislativo 11 otto-
bre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente:

«Il contribuente, che abbia subìto danni
per eventi bellici in misura tale da fare ritenere
eccessivamente gravoso il pagamento della
imposta straordinaria accertata a suo carico,
può chiedere che il pagamento stesso sia effet-
tuato in periodi più lunghi di quelli stabiliti
al capo VIII del presente decreto, ma non
superiori, in ogni caso, a 60 rate bimestrali,
decorrenti da quella del febbraio 1948.

«La domanda deve essere presentata entro
il perentorio termine di quattro mer,i dalla
entrata in vigore della presente legge alla
Intendenza di finanza della provincia nena cui
circoscrizione trova:;,i il Oomune nel quale il
pagamento deve essere effettuato. La maggiore
rateazione si applica al debito di imposta resi-
duante allo gennaio 1950.

«Contro la determinazione negativa della
lntendenz<1 è ammesso riconw al Ministero
delle Finanze, ehe decide in via definitiva. ,

A qum;to articolo i Rcnatori Fortuna/ti e
IRuggeri propongono di aggiungere al primo
,comma, in fine, le seguenti parole: «e sal va la ,

corresponsione di un. interesse del 2 per cento
I

all'anllo che si aggiungerit all'allnualità eli
imposta per il periodo successivo alle scadenze
del periodo stesso ».

Gli ste8fd senatod Fortunati e Rllggeri pro-
pon.gono di aggiungere, 3,lla fiue <lell'articolo,
il seguente comma:

« IJe determinazioni positiw) e negative del.
l'Intendenza di finanza devono essere pubbli-
cate, entro il termine di trenta giorni dalla
comunicazione agli interessati, negli albi dei
Comuni di residenza dei contribuenti. Ogni
cittadino, nel termine di trenta giorni dalla
pubblicazione, può presentare ricorso al Mini-
stero delle finanze contro le determinazioni
positive ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fortunati
per svolgere questi emendamenti.

FORTUNATI. Per quanto riguarda l'ag-
giunta al primo comma, è perfettamente super-
fluo che io insista a dime le ragioni. Si tratta
semplicemente di conservare il testo del prov~
vedimento originario.

Per quanto invece riguarda il comma ag~illn-
tivo alla fine dell'articolo, il relatore, e nel
testo stesso e nella sua espçmizione orale, ha
indicato i motivi che, a SllOavviso, non ren-
dono possibile l'accoglimento della mia pro-
posta. Io poco fa ho ascoltato il collega Ottani,

.

preoccupato dena difesa del contribuente. Io
invece sono estremamente preoccupato di tutto
il COrsOdella applicazione di questo tributo,
in quanto già nel decreto originario, proprio
in un punto particolarmente delicato, quello
della pubblicità, vale a dire della pubblica~
zione dei ruoli, è stabilito espressamente che
per l'esazione del tributo non Ri fa luogo a
formalità di ruoli. Ci troviamo così di fronte
ad accertamenti che non sono messi in alcun
modo a conoscenza del pubblico; ci troviamo
di fronte ad agevolazioni decise dall'Inten~
dente di finanza, senza alcun controllo nè di~
retto nè indiretto ùa parttì dei cittadini e di
organi appositi.

.Aggiungerò di più, che ~t me personalmente,
in un ufficio periferico, è stata negata in via
assoluta la possibilità (li conoscere l'accerta-
mento nei confronti di un grosso contribuente.
Comincia ad essere veramente strana questa
funzione parlamentare, per cui addirittma ad
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un parlamentare non riesce possibile neanche
sapere che cosa è stato accertato in sede di
imposta straordinaria sul patrimonio nei con~
fronti di un. contribuente. Io domando e dico:
chi deve controllare, non il caso singolo, ma,
ad un certo momento, l'economia della appli~
cazione di tutto il tributo"? Ora, con il testo
proposto dalla Commissione ci si preoccupa di
dare al contribuente la difesa nel caso in cui
il contribuente stesso ritenga che l'Intendente
di finanza abbia ingiustamente respinto la sua
domanda di dilazione del pagamento. Ma io non.
rieseo a capire perchè in un tributo di camttere
eccezionale non ci si debba preoccupare anche
del caso inverso, del caso cioè in cui l'Intenden.~
te di finanza conceda l'agevolazione quando non.
la deve concedere. Chi opera il controllo ~ Il
Ministro dovrebbe controllare tutte le pratiche,
per tutti gli accertamenti e per tutte le deci.
sioni prese dagli Intendenti di finanza!

Onorevoli colleghi, se voi pensate che un
tributo particolarmente delicato come l'impo~
sta straordinaria sul patrimonio possa essere
organizzato in un modo siffatto, seguite pure
la strada dei non controlli. Ma quando, ad
esempio, è stato fatto dal col1ega Ricci il rilievo
che si prevede un gettito di 250 miliardi da
questo tributo, lasciatemi dire che si resta
moHo perplei'lsi. Nella meno favorevole delle
ipotesi, la consistenza della ricchezza privata
ascende forse a 20.000 miliardi di lire. Si trat~
terà di valutare quanta parte di questa ric~
chezza non è sottoposta al tributo, data l'impo~
Rtazione delle norme vigenti e di quelle oggi in
discussione. Ma per perven.ire a un gettito del
tributo di 250 miliardi, i tagli da operare sono
eli notevole entità: anzi, date le aliquote di
imposizione, di tale entità da rendere pressoc-
chè nulla la portata straordinaria del tributo.

Per queste ragioni noi pensiamo che, trat~
tandosi di un tributo eccezion.ale, è legittimo
che i cittadini debbano rendersi conto di come
vanno le cose. Se non è stata data la possibilità
di leggere i ruoli in sede di accertamen.to, sia
data per 10 meno ai cittadini la possibilità di
conoscere le decisioni dell'In.tendenza di finan.za
rispetto alle rateazioni, che rappresen.tano in
fondo la chiave di volta di questo provvedi-
mento legislat,ivo, perchè rispetto al primitivo
provvedimento la rateazione non è più sotto~
posta al pagamento degli i11.1,eressi,(\clè aumen~

tata nel tempo. Si tratta di una rateazione che
riflette i contribuenti che hanno subìto danni
di guerm: praticamente fU tutti i contl'ibuel1t,i
italiani assoggettati al tributo.

Ritengo ~ concludendo ~ che il Senato debba
meditare sulla portata del rigAtto dell'emen~
damento da noi proposto.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo parere.

GAVA, rela,tore. Per quanto riguarda il pri~
mo emendamento proposto dall 'onorevole For~
tunati, il relatore non deve che ripol'tarsi alle
ragioni già svolte facendo presento che l'age~
volazione è concessa ai danneggiati (li guerra
che abbiano subìto danni in misura tale da
far ritenere eccessivamente gravoso il normale
pagamento dell'imposta.

È evident,e che questa gra\Tosit.à non può
essere ulteriormente aumentata con l'imposi~
zione di un interes8e.

Per quanto riguarda il secondo emendamento
proposto dall'onorevole Fortunati dii'ìsento (lal~
la sua interpretazione dell'ultimo comma del~
l'articolo 9.

La mancanza di pubblicazione dei ruoli non
è stata fatta con l'intendimento di nascollf1er<>
al pubblico il con.trollo clei ruoli meÙesÌlni,
ma è stata fatta allo scopo preciso di accele1'an'
il ritmo e la procedura della rii'lcossiont'. In
ogni modo, la Commissione non ha, nulla hl
contrario affinchè un congruo sh;tema .li pub-
blicità per questa specifica dispoi'lizione (li
legge possa essere introf101,to, purchè si tratti
di una pubblicità rapida, 110n costosa e cliffi~
coltosa per l'amministrazion{' pubb1ica. Sa~
l'ebbe, quindi, disposta ad accedere an 'emen~
damento del senatore Fortunati purchè, fosst'
corretto in questo senso: «Le detel'minazioni
positive e negative flell'Intenf1enza di finanza
devono essere pubblicate entro il termhw (li
trenta giorni dalla comunicazione agli in1en'i'ì~
sati, nell'Albo pretol'io del (:olllune mLpolungo
della Provincia »).

FORUNATI. Accetto.
GAVA, relatore. La CommÌi'\i.done viee\TNsa

dissente in ma!liera decisa dall'istituto che si
vuole introdurre con l'ultimo periodo del1'e~
mendamento proposto dall'onorAvole Fortu~
nati.

RUGGERI. Quest,o è il sneen della qne-
stione.
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G.AVA" relatore. Noi non possiamo accettare
che ai margini di una legge, anzi ai margini
di alcune modifiche ad lUla legge fondamen~
tale, si introduca un istituto giuridico che è
estraneo del tutto al sistema tributario statale.

FORTUN.ATI. Istituto normale!
GAVA, 1'elatore. Estraneo, dico, alla proce~

dura e quindi al sh,tema procedurale normale.
DeRidero far preRente che noi siamo 30113,vigi~
lia della riforma tributaria e tale questione
potrà essere studiata e trattata ampiamente
e discussa in sede (li riforma. .Non si può qui
surretiziamente introdurre un principio per
cui vi è vivo contl'aRto nella dottrina e nella,
pratica. Del resto, il controllo della pubblicità
è sempre efficaee. Si può fare il ricorso in via
gerarchica.

FORTUN.ATI. Ma ehi fa il ricorso'? In ogni
modo, vorrei sentire il parere del Ministro,

G.AVA, l'clatoi'c. [nteudevo dire la Hegna1a~
zione.

PRESIDENTB. Ha facoltà di parlarf' 1'()JlO~
revole Vanon:i, Ministro (Iene finanze.

V.ANONI, J/Bn'istro (leUe finanze. Onorevole
:b'ortunati, ella sa che l'Amministrazione non
può che applicare la legge, nè mi risulta che
ne esista una che la obblighi a far conoscere gli
accertamenti, al di fuori delle forme normali
di pubblicità. Ora, io sono d'accordo a dare
pubblicità a queste imposte. Si tratta di stu~
diare il sistema, come ha rilevato l'onorevole
Gava. Non è che la norma di legge che dispensa
dalla pubblicazione dei ruoli tragga origine
dalla preoccnpi1Zione di evitare la pubblicità;
m;sa è stata adottata e applicata in queRto
caso, come in altri cagi di imp08te straordi~
narie, per semplificare ed abbreviare la proce~
dura di comegna dei ruoli agli eHattori.

Trattasi, quin(li, di norma che tende ad
accelerare l'applicazione del tributo. Ma se il
Senato vorrà rendere obbligatOTiì1 una qual~
siasi forma di pubblieità (lell'accertì1mento,
dì11punto di viHta del Govel'lJo non c'è neRsuna
difficoltà, purchè questa pubblicità non sia
eccessivamente compIi cata e non richiedì1
adempimenti, da parte degli uffici, che siano
più complessi dell'utilità che se ne può rica~
vare. È certo però che la pubblicità, nel senso'
che intende l'onorevole FortlUlati, a parte il
problema specifico dell'articolo 9. è piuttosto
complicata" di fronte alla realtà concreta che

ci porta a instaurare acoertamenti successivi,
per la stessa posizione del contribuente. Fa~
remo una pubblieità limitata ai soli accerta~
menti definitivi o la faremo anche per gli
accertamenti provvisori ~ Se la dovremo fare
per gli accertamenti definitivi, ciò avverrà in
un tempo abbastanza lontano da quello pre~
sente, forse quando la pubblicità non avrà
più l'effetto di suscitare quelle osservazioni,
da parte di chi posHa aveTVi un intereHse, che
ci si propone. Ho già avuto occasione altra
volta di ricordare che, purtroppo, nODdebbono
nutrirsi molte illusioni hl materia di pubblicità.
intorno agli accertmnenti deJl'imposta,. Sembra
a prima vi Rta, che il far eonosce1'e ad un largo
strato di persone gli accertament,i eseguiti ai
fini della impoRte in genere, debha, essere 1111
mezzo che consente nn maggiore rendimento
delle hnpoRte st,eHse. ~I,'esperienza, che Ri è
fatta !leI passato, (tna,YHI0, ~1,due riprese, ]LeI
1)o:-\t1'O ol'dinamellto pOi'dtjivo I-\i SOllO pl1bhli~

caU gli accerta.menti cReguiti ai tini <1dl 'impo~
sta di ricchezza mobile, lIOj)è stata, certamente
confortante. Infatti, i contribuel1 ti lmnuo
sempre fatto richiamo ad accertamenti l'ela~
tivamente bassi e moderati, riguardanti per~
sone che si troVaVì1110 neHe loro stesse condi~
zioni, per ottenere accertamenti della steRHa
port,ata. Non risulta, invece, che si sia mai
dato il caso che la Finanza abbia ricevuto
elementi che concorressero a lUl migliore accer~
tamento delle imposte nei confronti dell 'uno
o dell'altro contribuente da parte di qualche
cittadino che avegse preso conoscenza delle
valutazioni rifmltanti dalle pubblicazioni uffi ~

ciali. Per restare, in ogni modo, nel limitato
settore dell'articolo 9, sono d'accordo con la
proposta del relì1tore di stabilire che si debba
dare pubblicità a qneste concessioni di ratea~
zioni, pubblicì1ndole sull'Albo pretorio del ca~
poluogo della Provincia, dove ha sede l'Inten~
denza di finanza, conciliando così l'opportunità
di far conoscere i provvedimenti col minore
disturbo per l'Amministrazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo
emendamento dei senatOl'i Fortunati e Rug~
geri aggiuntivo al primo comma e già letto.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvato).
Il secondo emendamento dei senatori Rug~

g'eri e Fortunati, si voterà per divisione, poichè
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la sola prima parte è stata accettata dalla
Oommissione modificando le ultime parole. La
formulazi:one di questa prima parte del comma
aggiuntivo è la seguente:

« IJe determinazioni positive e negative del~
l'Intendenza di finanza devono essere pu b~
bliwtte entro il termme di trenta giorni dalla
comuuicazione agli interes8ati, nell'albo prE;~
torir, del Oomune capoluo~o della Provincia».

Ohi approva questa prima parte è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Metto ora in votazione la seconda parte
dell'emendamento che non è accettata nè dalla
Oommi8Bione, nè dal Govern9:

« Ogai cittadino, nel termine di trenta giOl'ni
dalla pubblicazione, può presentare ricorso al
Ministero delle finanze C'ontro le determina~
zioni positive ».

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appl'ovata).

Metto ora in votazione l'articolo 9 11el suo
comple8so, con l'aggiunta testè approvata.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 10.

Il terzo comma dell'articolo 83 del decreto
legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, è sosti~
tuito dal seguente:

« Le società per azioni e in accomandita
per az.ioni devono l'imposta, anche sui cespiti
acquisiti nel periodo compreso tra la chiu~
sura dell'ultimo bilancio anteriore al 10
gennaio 1947 e la data di entrata in vigore
del decreto sopra citato, quando l'acquisi~
zione abbia avuto luogo a titolo gratuito od
a titolo oneroso, salvo, in quest'ultimo caso,
non sia dimostrato che il cespite acquisito
rapprel!8nta trasforma~ione di beni esistenti
nel patrimonio sociale anteriormente alla chiu~
sura del bilancio predetto ».

(È apP1'ovato).

Art. 11.

L'alinea c) dell'articolo 70 del decreto legi~
slativo 11 ottobre 1947, n. 1131, è sostituito
come appresso:

« c) istituzioni, fondazioni ed enti morali in
genere, che esplicano un'attività produttiva

di reddito tassabile, ai fini della imposta di
ricchezza mobile, in categoria B o che cor~
rispondono tributi sostitutivi di essa, per la
parte di patrimonio destinata all'esercizio di
tale attività».

(È approvato).

È stato presentata, dai 8enatori Oonci, Gel-
metti, OarbOJJ.ari'; Lanzara, Guarienti e Buo~
nocore, la proposta di inserire il seguente

Art. 11~bi8.

L' alinea b) dell 'articolo 71 del decreto
legislativo 11 ottobre 1947, n.1131, è sosti-
tuito dal seguente:

« b) le società cooperative di consumo,
produzione e lavoro, comprese le agricole
di assicurazione, quelle edificatrici di case
economiche e quelle di pesca, e i loro con~
florzi, nonchè le caRse rura1i e artigiane o le
società mutue di assicurazione, che siano rette
con i princìpi e con la disciplina della mu~
tualità e che operino effettivamente secondo
questi princìpi ».

Ha facoltà di pa;dare il 8enatore Oonci per
illustrare questa proposta.

CONOI. Onorevoli senatori, con riguardo al
poco tempo a disposizione e, del re8to, in con~
formità al sistema da me sempro 8eguito in ol~
tre mezzo secolo di vita parlamentare, sarò bre~
vis8imo e mi esprimerò anzi in forma telegra~
fica, tanto più essendo persua'8o che i buoni
argomenti si impongono da 8è e non abbiso~
gnano di molte pa,role.

L'articolo 45 della Costituzione dichiara che
debbono essere prom08se e favorite le istitu-
zioni cooperative, quanùo non abbiano di mira
intere8si privati. In ottemperanza a questo
precetto della 008titu.zione, l'articolo 71 della
legge 8ull'imposta straordinaria sul patrimonio
enumera alla lettera b) alcune categorie di isti~
tuzioni cooperati ve alle quali viene accordata
l'esenzione dall 'imp08ta straordinaria. In detta
elencazione non è stata p~rò fatta menzione
delle mutue di assicmazione, evidententemente
per il fatto che queste sono in numero esiguo
e che il loro patrimonio è tanto limitato che
non presentava un intere8se per il fi8co.

Tuttavia la mancata menzione di questa
forma di cooperazione costituisce una lacu.na
della legge e rappresenta un torto fatto a que-
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sto geDere di. cooperative che, evidentemente,
dovrebbe essere contemplato quando si verifi~
chino gli estremi del1a legge. Gli emendamenti
da noi proposti mirano appunto allo scopo di
colmare tale lacuna della legge e di riparare
una ingiustizia compiuta in danno delle mutue
assicurazioni, le quali, manifestamente, in con~
formità al disposto dell'articolo 45 della Costi~
tuzione) avrebbero dovuto essere comprese
nella elencazione dell 'articolo 71, lettera b).

Credo superfluo aggiungere altre parole e mi
limito qùindi a pregare il Senato di voler ade~
l'ire agli emendamenti da noi presentati.

CASTAGNO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTAGNO. Io non sono d'accordo con la

proposta fatta dan 'onorevole Conci perchè
queste società mutue di aSBicurazione oggi di
mutuo non hanno più che il nome ed un arti~
colo dello Eotatuto. Praticamente esse, specie
le maggiori, Bono diventate delle compagnie
di assicurazione a carattere speculativo e la
mutualità non l'esercu,ano più. Se esse fan.no
dei ribassi sui premi eli assicurazione, non li
fann.o in. quanto applican.o il principio della
mutualità, ma in quanto semplicemente fanno
la concorrenza alle altre compagn.ie di assicu~
razion.e.

Potrei citare, ad esempio, il caso di un.a delle
più gran.di compag:n.ie, la Mutua Reale In.cen.di
della mia Torin.o, che non. è più un.a mutua,
ma è un.a vera società eli affari, legata da in.te~
ressi con. le banche, che opera con. esse e man.o~
vra iJ proprio patrimon.io con. fini speculativi.
Questa compagn.ia man.tien.e nel suo statuto
il titolo di mutua, ma in. realtà n.on. lo è più.

MENGRI. Domanelo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MENGRI. Io son.o del parere che' si debba

appròvare la proposta elell'on.orevole Con.ci.
Circa le preoccupazion.i che ha il collega Oa~
stagn.o riten.go che si possano eliminare esami~
n.an.do la situazion.e elella mutua. Se questa
nel corso degli anni ha preso un. carattere spe~
culativo certamen.te n.on. merita i benefici di
legge. Ma ci sono molte mutue di piccola entità
che questi ben.efici in.vece meritano. Secondo
il mio avviso, perciò, l'emen.damento dell'on.o~
revole Conci deve essere approvato, salvo ve~
rifica obiettiva del carattere della mutua che
ne va a ben.eficiare.

CARBONARI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARBONARI.Mi associo alla prop0sta del~

l'on.01'evole Conci e approvo le argomentazioni
da lui esposte.

PRESIDENTE. Ra facoltà di parlare l'ono~
revole relatore.

GAVA, relatore. La Commissione accoglie,
salvo alcuni chiarimenti che darò adesso, l'ar~
ticolo aggiunti vo proposto clall 'onorevole Conci.

Reputo che anche l'onorevole Castagn.o si
indurrà ad approvarlo, quando gli avrò ricor~
dato le norme dettate dall'articolo 72 della
legge sulla imposta straordinaria sul patrimo~
nio. È vero che vi sono delle deviazioni nel
campo della mutualità, come ve ne sono nel
campo delle cooperative. ma appunto perciò
la legge si è premunita contro gli snatura~
menti degli istituti cooperatidstici, dettando
le norme dell' articolo 72. Questo limita la
concessione del beneficio alle cooperative ed
alle mutue quando esse rispon.dano alle se~
guen.ti precise condizioni: divieto, in caBO di
distribuzione di dividendi, di superare l'inte~
resse legale; divieto di riparto delle riserve
fra i soci; in caso di cessazione della società,
devoluzione dell'intero patrimonio ecc.

CASTAGNO. Questa ultima nOrma conta
poco.

GAVA, relatore. Ma ci sono anche i due pre-
cedenti punti 9he contano molto. Non so se la
Mutua Incendi di Torino si attenga a queste
disposizioni; se non vi si attiene non potrà
usufruire dei benefici di legge. E poichè le
mutue SQno state sempre associate nei benefici
di legge alle cooperative, in quanto la mutua
non è altro che una cooperativa di carattere
speciale, riten.go che dobbiamo essere tutti
d'accordo nell'accogliere, nella sostanza, l'arti-
colo aggiun.tivo proposto dall'onorevole Conci.
Piuttosto chiederei all 'onorevole Con.ci un chia~
l'Ìmen.to là dove si dice: «( le società coopera~

tive di consumo, produzione e lavoro, com-
prese le agricole di assicurazione ». Mi pare che
le parole «di assicurazione» sia~~o superflue e
anche dan.nose.

CONCI. Sono d'accordo.
PRESIDENTE. Doman.do all'onorevole Mi~

nistro il suo parere in proposito.
V.ANONI, Ministro delle finanze. Mi rimetto

al Senato.
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PRESIDENTE. Metto in votazione l 'arti~
colo l1~bis accettato dalla Oommissione con
la modifica proposta dal relatore di togliere
le parole «di assicurazione» dopo le altre
«comprese le agricole ». Ohi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Do lettura di un articolo ll~te1' proposto
dai senatori Oonci, Gelmetti, Braitenberg,
Guarienti, Ciampitti e BuonocOl'e:

Art. l1~ter.

La prima parte del primo comma dell 'arti~
colo 72 del decreto legislativo 11 ottobre 1947,
n. 1131, è Rostituita dalla seguente:

I( Per le cooperative e le società mutue di
assicurazione la condizione relativa ai principi
ed ana disciplina della mutualità, \li cui al~
l'artieolo precedente, è, in ogni easo, subor~
dinata alla esistenza, nello statuto, delle se~

~guenti clausole ».

OONCI. È un coro11ario, integrativo del pre~
cedente articolo 11-bis già approvato.

PRESIDENTE. Domando alla Oommissione
di esprimere il suo parel'e.

GA VA, relatore. Si tratta di un semplice
coordinamento. La Oommissione lo accoglie.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi-
nistro di t'sprimere il RUOparere.

VANONI, ,lYIinistro delle finanze. Il Go \Temo
lo accetta. ,

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 11~ter <li cui è stata data lettura. Ohi 10
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 12.

L'articolo 74 del decreto legislativo 11
ottobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente:

« Il patrimonio imponibile delle società, le
cui azioni sono quotate in borsa, è quello
risultante dalla valutazione effettuata a norma
dell'articolo 18.

« Il patrimonio imponibile delle società, le
cui azioni non sono quotate in borsa, e delle
società non per azioni, è quello risultante
dalla valutazione effettuata a norma dell'arti-
colo 19.

«Per tutti gli altri soggetti il patrimonio
è valutato in base alle disposizioni degli arti~
coli 9 e seguenti del presente decreto.

«Nel caso in cui cespiti posseduti dalla
società o dall'ente siano stati danneggiati in
dipendenza di eventi bellici, e i medesimi'
siano stati, alla data del 28 marzo 1947, in
tutto o in parte ripristinati dalla società o
dall'ente con mezzi propri, dall'imponibile
determinato a mente dei commi precedenti è
portata in detrazione una somma pari al
valore del ripristino. Quando il ripristino sia
stato effettuato con il contributo statale, la
detrazione è ammessa per la quota propor~
zionale all'ammontare dei mezzi propri inve~
stiti dalla società o dall'ente.

IlDall'imponibilp valutato come sopra, è
detratto l'ammontart' dei titoli di Stato e
degli altri titoli dichialati esenti da imposta
all'atto dell'emissione. Inoltre. è detratta una
percentuale del valore delle azioni, delle quote
di partecipazione e degli altri titoli, che già
non siano detratti per intiero, pOBseduti dal
soggetto, corrispondente al rapporto in cui il
capitale e le riserve si trovano rispetto al-
loro ammontare aumentato delle passività,
secondo le risultanze dell'ultimo bilancio ap~
provato ».

I senatori Fortunati e Ruggeri propongono
la soppressione dell'articolo. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Fortunati.

FORTUNATI. Le ragioni della proposta di
BopprcBsione sono state già dette precedente~
mente.

PRESIDENTE. Domando alla CommiBsione
di esprimere il suo parere.

GAVA, relatore. La Commissione si rimette
a quanto ba già esposto a sostegno del man~
tenimento dell'articolo 12.

VANONI. .Ministro delle finanze. Sono d'ac~
cordo COnla Commissione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta
di soppressione dell'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approrata).

Pongo in votazione l'articolo 12 di cui è
già stata data lettura. Ohi 10 approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).
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Art. 13.

Fermo restando il pag:cmwmto dell'imp0f<ta
straordinaria proporzionale sul patrimonio deHe
società e degli enti morali iscritta pl'O 'Tviso~
l'iamente a ruolo nella misura prevista dal ~

l'mticolo 77 rlel deereto legislativo 11 ottobre>
19J7, n. 1131, il rlebito ili imposta residuato
al l0 luglio 194ft è ripartito in treJlta rate
bimestrali uguali, con scadenza della p1'ima al
10 agosto 1949.

I senatori Fortunati e Ruggeri propongono
la soppressione dell'articolo.

Prego la Oommissione di esprimere il suo
parere sulla proposta di soppressione del1'ar~
ticolo' fatta dai senatori Fortunati e Ruggeri.

GAVA, relatore. La Oommissione insiste sul
testo da essa proposto perchè si tratta di met~
tere in correlazione la dilazione fatta per l'im~
posta progressiva con la necessaria e conse~
guente dilazione che deve essere fatta per la
proporzionale. Questo per le ragioni già espo~
ste nella relazione.

FORTUNATI. poichè il MinÌi:Mo Vanoni si
appoggia sempre a principi di logica, il non
avere proposto la soppressionB avrebbe voluto
dire che noi confermavamo appunt9 la {Jor~
relazione!

GAVA, relatore. Può essere che qualche
volta anche un Ministro si dimentichi di porre
una norma di logica, che è, invece, tanto evi~
dente allo stesso senatore Fortunati, che egli,
nella sua critica, non scorge altre ragioni al~
l'infuori della infallibilità del Ministro Vanoni.

In correlazione a quanto ho già esposto,
la Oommissione è contraria alla proposta di
soppressione.

PRESIDENTE. Prego il Ministro di espri~
meI'e il proprio parere.

VANONI, Ministro delle finanze. Il Ministro
potrebbe divertirsi a fare dell'ironia, ma si
limita invece ad associarsi alle conclusioni
dell'onore'Vole relatore.

PRESIDENTE. Pongo ai 'Voti la proposta
di soppressione dell'articolo 13 fatta dai sena~
tori Fortunati e Ruggeri.

(Dopo prQva e controprovala soppressionenon
è approvata).

Pongo in votazione l'articolo 13 nel testo
della Oommissione. Ohi lo approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Art. 14.

L'articolo 78 del decreto legislativo 11
ottobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente.

( L'Amministrazione finanziaria ha la facoltà
di iscrivere a ruolo l'imposta straordinaria
liquidata in base all'imponibile dichiarato
dal contribuente, o ~ quando la dichiara-
zione non è richiesta ~ tenendo conto del-

l'imponibile in base al quale è liquidata, a
titolo provvisorio, l'imposta straordinaria pro-
gressiva sul patrimonio, salvo conguaglio, in
entrambi i casi, suIJe risultanz~ dell'accerta~
mento definitivo.

{<L'imposta' il'scritta a titolo provvisorio o
definitivo, in ruoli, la cui riscossione si inizia
dopo la rata dell'agosto 1949, è ripartita in
quote uguali nelle rate residue sino al 10 giu~
gno 1954.

{<L'imposta inscritta in ruoli, la cui riscos~
sione si inizia dopo la scadenza della rata del
giugno 1954, è riscossa in sei rate bimestrali
uguali, con la maggiorazione del 2 per cento
dell'importo di ciascuna rata l).

A questo articolo i senatori Fortunati e
;Ruggeri hanno -presentato un emendamento
tendente a sostituire alla dizione dell 'articolo
la seguente:

<ì:Il primo comma dell'artIcolo 78 del decreto
leg1s1ativo 11 ottobl"2' 19'47, n. 1131, è 8'osti~
tuit,o dal Siegruente:

" L'AmnlllllSitl'aZlOlle fmallZIana ha la facol.
tà dI i,s<cl'lverea ruolo. l'imposta stl'aOrdlllar111
liquidata in bas€ all'limponibHe dkhiarato
daI contribuent€, o ~ quando la dirhiara.~

zione non è ri,chie.sta ~ t€nendo conto d'el~
l'imponibile in base al quale è liquidata, a
titolo. pTovvisorio, l'imposta straordinaria prn~
gressiva sul patrimonio, salvo canguaglio, ill
entrambi i casi, sulle risultanze dell'accerta.
menta definitivo";y.

Domando all'onore'Vole F'ortunati se man~
tiene il suo emendamento.

FORTUNATI. Dichiara di mantenerlo.
GA VA, relatore. La Oommissione SI oppone.
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VANONI, ,1}Iinistro delle finanze. Il Governo
si rimette al Senato.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emenda-
mento (leI senat01'e Fortunati che non è accet~
tato dalla Commissione. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(N on è approvato).
Pongo ai voti l'articolo 14 di cui ho già

dato lettma nel test,o della Oommisi3ione. Chi
l'approva è pregato (li alzarsi.

(È appro'oato).

Art. 15.

L'articolo 79 del decreto legislativo Il otto~
bre 1947, n. 1131, è sostituito dal se.guente:

« Per gli accertamenti, per le rettifiche delle
dichiarazioni, per la risoluzione delle contro-
versie e per la riscossione dell'imposta straor-
dinaria valgono le norme vigenti per l'imposta
sui redditi di ricchezza mobile.

« Per la riscossione compete all'Esattore lo
aggio contrattuale, esclusa l'addizionale previ-
sta dagli articoli 5 e 8 del decreto legislativo
luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 424 ».

(È approvato).

Art. 16.

L'articolo 82 del decreto legislativo 11
ottobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente:

« I contribuenti possono versare in Tesoreria,
in unica soluzione, con, l'abbuono dell'inte-
resse composto del 7 per cento, in ragione
d'anno, l'importo complessivo di tutte le rate
d'imposta straordinaria ancora da scadere.

« Il riscatto può essere chiesto tanto per
l'importo accertato in via provvisoria, quanto
per quello accertato in via definitiva.

« Il riscatto dell'intero ammontare dell'im-
posta deve essere domandato al competente
Ufficio distrettuale delle imposte dirette entro
il giorno. 10 del mese precedente a quello
della scadenza della prima rata d'imposta ed
il versamento in Tesoreria deve essere effet-
tuato entro il mese di scadenza della rata
stessa.

« I riscatti successivi devono essere doman-
dati entro il 30 aprile di ciascun anno, con
effetto dalla rata scadente nell'agosto suc-
cessivo, ed il versamento in Tesoreria deve

essere effettuato entro il 31 maggio dell'anno
in cui la domanda è presentata.

«N on è ammesso il riscatto delle sole ultime
sei rate bimestrali.

«In tutti i casi di versamento diretto in
Tesoreria, non compete alcun aggio all'esat~
tore ed al ricevitore provinciale.

« Sono altresì applicabili le norme degli
articoli 54 e 55 ».

A questo articolo è stato presentato, da
parte del senatore Lodato, il i3eguente emen-
damento:

(eNel primo comma del nuovo testo dell'ar-
ticolo 82 'del decreto legislativo 11 ottobre
1947, n. 1131, sostituire alle parqle: "dell'S per
cento" le altre: " del 7 per cento " ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Loda,to
per svolgere il suo emendamento.

LODATO. Io ho proposto di sostituire alle
parole (edell'otto per cento ) le altre «del sette
per cento » perchè nella relazione della Oom-
missione si diceva (e sette per cento». Quindi
è evidente che è stato commesso' un errore
nello stillare l'articolo. Questa è la ragione del
mio emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore per csprimere il parere della
Commissione.

GAVA, relatore. In effetti si tratta di coor-
dinare il testo coD.la redazione proposta dalla
Commissione.

Si è pemato di ridurre l'interesse composto
al sette per cento in relazione stretta con la
maggiore dilazione eli due anni per il paga-
mento concessa alle Rocietà. Altrimenti il
prezzo di riscatto si sarebbe ulteriormente
ridotto.

Fatto un calcolo d'accordo con gli uffici
finanziari, si è trovato che la dilazione mag-'
giore poteva eRsere compensata abbassand-
l'interesse <Iall'otto al sette per cento.

Per queste ragioni, ed esclusivamente per'
queste ragioni, la Commissione accetta l'emen-
([amento proposto dall'onorevole Lodato, il
quale, del resto, non è che una conferma della
deliberazione presa dalla Commissione; si tratta
solo di correggere un errore di carattere tipo-
grafico.

. PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi-
nistro il suo parere in proposito.
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VANONI, MinistrQ delle finanze. Io dovrei
oppormi all'emendamento del senatore Lodato,
ma mi rimetto alla decisione, del Senato.

PRESIDENTE. Metto f1110ra in. 'votazione
l'emendamento proposto dal senatore Lodato.
Ohi 10 approva è pregato di alzal'Si.

(È approvato).

Metto in votazione ]'articolo 16, con la mo~
difica testè approvata.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art.17.

A fronte d<elpagamento della impolsta straOJ'~
dinaria proporrziona:le sul patrimonio deHe so~
ti,età e de:gli enti morali ,e dell:a impostaS'tra()r~
dina.ria proporzionale sul patl'imonio, dis{'ip1i~
nate nei titoli II e III ,del decl'-t'lto Ilegiqlativo
11 ottobre 1947, n. 1131, le sode,tà e gli enti
possono utilizzare' i saldi attivi di rivalnta~
zione moneta:ria.

A questo articolo è stato presentato un
emendamento soppressivo da parte dei sena~
tori Fortunati e Ruggeri.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fortunati
per svolgere n suo emendamento.

FORTUNATI. Con l'articolo 17 si dispone
che possono venire utilizzati, da parte delle so~
cietà e degli enti, i saldi attivi di rivaluta~
zione monetaria, a fronte del pagamento della
imposta straordinaria proporzionale sul patri~
monio delle società e degli enti morali e della
imposta straordinaria proporzionale sul patri~
mania, disciplinate nei titoli secondo e terzo
del decreto legislativo 11 ottobre 1947, n. li31.
In sede di commissione di finanze e tesoro
vi è stata già a suo tempo una discussione
circa la portata politica ed economica, non
di questo provvedimento, ma del provvedi~
mento regolante il problema della rivalutazione
monetaria per i bilanci delle società. Allora
noi avemmo occasione di richiamare l'atten~
zione sulle ripercussioni che potevano manife~
starsi nel mercato azionario per quel provve~
dimento, e mettemmo già da allora in guardia
la commissione prop:io per la ripercussioni
tributarie, specie per il pagamento dell'impo~
sta di ricchezza mobile. Non ci aspettavamo
però una ripercussione immediata, attraverso
il pagamento dell'imposta straordinaria.

In ultima analisi, noi possiamo non inten~
dere bene la portata, ma ci sembra che attra~
verso una operazione di natura contabile si
vogliano eliminare pagamenti di altri tributi.
Il che evidentemente non può non lasciarci
perplessi, perchè, a prescindere da tutte le
considerazioni di carattere politico ed econo-
mico che a suo tempo abbiamo fatto circa il
meccanismo della rivalutazione, già a suo
tempo noi dicemmo che il meccanismo della
rivalutazione aveva anche ripercussioni di
carattere tributario. Ci fu rispQsto allora che
ciò non sarebbe successo e che il provvedi~
mento, che riguardava la rivalutazione, era
stato determinato unicamente dalla necessità
di avere bilanci sinceri, ecc. ecc. Noi repli.
cammo che dal punto di vista economico finan~
ziario in genere i bilanci non contano niente,
in quanto la realtà di mercato sconta la con~
sistenza delle aziende, a prescindere dalla reda~
zione materiale del bilancio.

Oi sembra invece qui che le cose incomin-
cino ad avere una certa consistenza tributaria,
e che quindi il provvedimento non era det-
tato solo dall'esigenza di avere bilanci sinceri,
aderenti cioè a'la svalutazione monetaria, ma
rispondeva anche ad aUri obbiettivi. Siccome
il problema merita una certa attenzione, gra~
direi che il relatore, o chi per lui, desse delle
delucidazioni in proposito.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Il senatore Fortunati ha riproposto

in sostanza le stesse riserve che ebbe a pro-
porre in sede di discussione della legge sul
trasferimento dei saldi attivi al capitale. Non
è evidentemente il caso di ritornare ad occu~
parci di quella disposizione, ma bensi del prov~
vedimento attuale. Questo provvedimento si in~
quadra esattamente nelle finalità precedenti,
perchè si tratta proprio di dare ai bilanci
delle società per azioni una sincerit-à completa.
Quale sarebbe oggi l'obbligo delle società per
azioni?

FORTUNATI. Quello di pagare!
ZOLI. L'obbligo della società non è di pa~

gare, perchè non si tratta di un tributo che
maturi anno per anno, ma di un tributo che
si paga anno per anno e che, come debito,
sorge in un determinato momento. Quindi le
società per azioni avrebbero l'obbligo, di fronte
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all'accertamento dell'imposta sul patrimonio,
di b:crivere sul loro bilancio il totale dell'impo~
sta. Vi è un differim,ento nel pagamento, ma
il debito senz'altro sorge. La iscrizione totale
immediata deriverebbe dall'applicazione della
legge. Senonchè accadrebbe che sull'esercizio
l'imposta verrebbe ad incidere in misura di~
versa da ciò che dovrebbe, perchè sul bilancio
dell'anno verrebbe ad incidere per la totale
cifra, mentre non deve incidere per la totale
cifra dal punto di vista dei profitt,i e delle
perdite. Allora che cosa si consente ~ Che,
essendo al passivo del bilancio la partita del
fondo di rivalutazion.e del patrimonio, quale
è quella della rivalutazione degli impianti, sia
consentito di stornarn,e una parte per ricoprire
altra partita passiva, il che non avrà alcuna
influenza tributaria, perchè è chiaro che il
pagamento dell'imposta sul patrimonio va con~
siderato come una perdita detraibile agli effetti
della ricchezza mobile. Ed alloTa se non si
ha nessun.a ripercussion.e fiscale, se si ottiene
veridicità maggiore dei bilanci e la possibilità
di dare nel bilancio non solo il quadro esatto
della situazione patrimon.iale, ma an.che il
quadro esatto dell'an.damen.to dell'esercizio
è opportun.a la disposizion.e che facoltizza le
società a valersi di quei saldi.

Lasciamo an.dare poi tutto il discorso sulle
ripercussioni in borsa perchè ne abbiamo già
parlato precedentemente.

FORTUNATI. )\fa l'cn.te pubblico si deve
preoccupare della sin.cerità del bilancio?

ZOLI. Che l'ente pubblico si preoccupi della
sincerità del bilancio è già fissato dal Codice
civile in cui vi son.o delle norme che prescri~
vano i criteri della formazione dei bilanci a
tutela dei terzi. Quindi l'ente pubblIco si in.se~
risce già nella formazione dei bilanci. Nien.te
di male quindi che esso si inserisca anche in.
questa particolare materia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on.o~
revole Ministro.

VANONI, ;M'inistro delle finanze. Onorevole
Fortunati, credo di poterla tranquillizzare. Si
tratta di un.a questione puramen.te formale.
L'articolo 11 del decreto 27 maggio 1946, n. 436,
stabiliva che i saldi di rivalutazione potevan.o
essere utilizzati o per aumento del capitale o
per coprire perdite. Poteva sorgere il dubbio
che non si potessero utilizzare i saldi di riva~

lutazione per contabilizzare il pagamento delle
imposte. Mi meraviglio, onorevole Fortunati,
che lei possa dubitare che lo Stato si accontenti
di questa situazione contabile. Lo Stato vuoI
solo in.cassare. Qui si tratta solo del modo
come questo debito può essere contabilizzato
dalle imprese; e si ammette, a complemen.to
della disposizion.e dell'articolo, 11 del decreto
del 1946, chc si usino i saldi attivi di rivalu.

. tazion.e. Nessuna frode per il fisco, quindi, ma
migliore equilibrio dei bilanci, come ha sotto~
lineato l'onorevole Zoli.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Io insisto, propdo perchè è
fuori luogo la preoccupazione di una inter~
pretazione di altra precedente disposizione.
Anche dal punto di vista fOTmale, non mi sem~
bra che in. un provvedimento legislativo, che
deve riguardare l'imposta straordinaria sul
patrimonio, ci si debba preoccupare di inserire
una norma interpretativa di una precedente
norma legislativa, che non riguarda l'imposta
straordinaria sul patrimonio.

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro~
posta dei senatori Fortunati e Ruggeri di sop~
primere l'articolo 17.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).

Metto in votazione l'articolo 11, nel testo
della Commissione precedentemente letto.

Chi lo approva è pregato di alzat'si.
(È approvato).

Art. 18.

Nelle successioni aperte entro i due alllli
successivi al 27 marzo 1947, l'imposta sul
valore globale dell'asse ereditario, prevista
dall'articolo 6 del decreto legislativo luogo~
tcnGnziale 8 mm zo 1915, n. 90, è a:';SOT~
bita, 8ino a eOD.('orrcnte quantità dEna stessa,
daJla imposta stUtul <IiEal ia progressiva sul
patlimonio, di ('.ui al Ute,lo I del d£('.rE,to legi~
slativo Il ottobre 1947, n. 113], accertata
a C'alieo deJl'autore cL(l]a sl1eeem.iclle pH i
beni eatluti nella mECIH1in:~:.

I senatori Fortunati e Ruggeri propongono
un emendamen.to soppressivo nell'in.tero arti~
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colo. Ha facoltà di parlare l'onorevole For~
tuna ti.

FORTUNA.TI. Io sollevo una pregiudiziale
di carattere formale oltre che una obiezio:Q,e
di merito, già illustrata. Ritengo che questo
articolo ed i seguenti nOn possano e non deb~
bano -essere incorporati nel presente disegno
di legge, ma debbano far parte di un provve-
dimento legislativo specifico.

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro-
posta dei senatori Fortunati e Ruggeri di sop~
primere l'articolo 18.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Noli è approvata).

Motto in 'votazione l'artkolo It; Jl€l te,3to
della CommiRsione ,già letto. Chi l,o apprOVJ.
è ,pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 19.

Quando, ai fini dell'applicazione dell'impo~
sta straordinaria progressiva sul patrimonio,
siano stati oompresi nel patrimonio posseduto
al 28 marzo 1947 dall'autore della, successione
beni di aJiena pertinenza, ai sensi e per gli
effett.i di cui all'articolo 3 del decreto legisla-
tivo 11 ottobre 1947, n. 1131, l'assorbimento
previsto dall'articolo precedente deve eseguirsi
escludendo la quota }1roporzionale afferente i
detti b0ni.

Tale quota viene portata in deduzione dal-
l'imposta sul valort' globale dell'asse ereditario
dovuta per i beni stessi, qualora questi, entro
il termine indicato nell'articolo 10, cadano
nella successione di chi ne appariva proprieta~
l'io alla data del 28 marzo 1947.

Nel caso di aumento, avvenuto dopo il
28 marzo 1947, nella consistenza del patrimonio
dell'autore della successione, l'assorbimento pre-
visto dall'articolo 10 è eseguito in mpporto
alla imposta globale ridotta della quota pro-
porzionale al valore dei beni di cui il patrimo-
nio si è accresciuto.

In caso di diminuzione, l'ass'orbimento ha
luogo in rapporto alla imposta straordinaria
progressiva, ridotta della quota proporzionale
afferente i beni che sono usciti dal patrimonio.

Anche per questo articolo vi è una proposta
di soppressione dei senatori Fortunati e Rug-

geri. Avendola il proponente già svolta, la
metto in votazione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).
Metto in votazione l'articolo 19, nel testo

della Commissione già letto.
Chi 10 approva è pregato di alzando
( È approvato).

Art. 20.

L'assorbimento di cui an 'articolo 10 dévP
essme ehiest.o dagli interessati all 'Ufficio del
Registro, al quale è presentata la denunzia di
successione.

Per le successioni già aperte alla data di
entrata in vigore della presente legge, la rela-
tiva domanda .deve essere presentata, a pella ÒJ
decadenza, nel termine di sei mesi dalla da'ta
di entrata in vigore della legge medesima, per
],a imposta straordinaria già iscritta a ruolo,

e di sei mesi dalla scadenza della prima rata
d€l ruolo, per l'imposta straordinaria iscritta
posteriormente.

Entro sessanta giorni da quello in cui l'ac-
eertamento della impost.a straordiJ?,aria pro~
gressiva sul patrimonio si è reso definitivo, il
contribuentf1, che ha ottenuto i benefici previ-
sti nei precedenti articoli per un importo supe~
l'iore a quello dell 'imposta st.raordinalia accer~
tata in 'Viadefinitiva, deve presentare all'Ufficio
del Registro un Celtificato dell 'Ufficio distret-
tuale delle imposte dirette attestante l'ammon-
tare dell 'imposta straordinaria definitivament.e
:1ccertata.

In caso di omissione, d app "ica una pena
pecuniaria pari al doppio della m!1ggiore im-
posta portata in deduzione.

Alla Q0manda, con cm Il contribuente chiede
per la prim[l, volta l'assorbimento in rapporto
alla imposta straordinaria progressiva, deve
epsere unito un certificato dell'Ufficio dil'tret-
tuale delle imposte dirette contenente la de-
scrizione dei cespiti sui quali detta imposta
è stata liquidata. Alle eventuali domande
successive deve essere unito un certificato
attestante le variazioni che siano interven ute
nei cespiti suddetti.

.
Gli onorevoli Fortunati e Ruggeri propon-

gono la soppressione anche di questo articolo 20.
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Metto in votazione la proposta. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è app/'ovata).

Pongo ai voti l'articolo 20 nel testo della
Commissione, g~kI,letto. Ohi l'approva è pre-
gato di alzando

(È approvato).

GJi onorevoli Fortunati, Ruggeri ed alt1'i
propongono il seguente emendamento aggiun.
tivo: (C Ai soli fini della pubblicit,à degli acc<11'.

tamellti, en.tro il 30 giugno di ogni anno e
sino aÙ e"amimcnto sono puhblicat,i gli elenchi
degli accertamenti p1'ovvisori e gli elenchi
deglI accertamenti definitivi.

(C Gli elenchi debbono contenere la indica-
zione uelle gene1'alità del ~contribuente, del.
l'ammonta.re dell'accert,amen.to, della base im-
ponibile ,1ell'imposta e delle moclalità di pa.
gamen.to ».

Domando all'on.orevole Ministro di esprimere
il suo pare1'e.

VANONI, ,Ministro delle finanze. Il Governo
accoglie l'emendamento. Chiederei però agli
ono1'evo1ipropon.enti, perchè n.on si vada incon.
tro a spese eccessivamente pesanti per l'Am.
ministrazione, che sia chiarito nel testo che
la pubblicazione va fatta nell' Albo pretorio
del Comune capoluogo della Provincia.

PRESIDENTE. Domando alla Commis-
sione cli esprimere il suo parere.

GAVA, relatore. La Commissione è favore-
vole all'emen.damento.

PRESIDENTE. Pongo in votazion.6 l'arti-
colo aggiuntivo degli onorevoli Fortunati, Rug-
geri t\d altri con. l'aggiunta, dopo le parole:
c(sono pubblicati», delle altre: «all' Albo pre-
toria del Oomune capoluogo della provincia»
suggerito dall'onorevole Ministro. Ohi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È appro'vato).

VANONI, .Ministro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VANONI, 3Iinist'/'o delle finanze. Vorrei che

fosse chia1'ita una questione puramente for-
male.

Nell'approva1'e l'emendamen.to dell 'onore.
vale Fortunati all'articolo 9 non si è parlato

di pubblicazione nell'« albo pretol'Ìo ». È oppor-
tuno che in sede di coordinamento si usi la
dizione usata per l'artic',olo 20 anche per l'ar-
ticolo 9.

PHE8IDENTE. In s,ede lh coorclmamellto

,'31 tc'lTà conto della gmsta OSS<f'l'VaZlOnEldel
J\lIlllstro delle fmanze.

Avvel to pei che è stato presentato dai se~
natori Zoli, Ottani, Bosco, Perini, Lodato e
Oappa un altro articolo aggiuntivo così far.
mulato: « Il Governo è delegato a coonlinare
e pubblicare entro il termine cli l'\ei mesi dal
giorno della pubblicazione £lena presente legge,
un Testo Unico contenente le disposizioni delle
varie leggi sulle imposte straordinarie sul pa.
trimonio ».

GA VA, relato/'IJ. Per maggior precisione, in.
vece di (l a coordinare e pubblicare» credo

sarebbe meglio dire « ad emanare».

VANONI, l,\;ll1n~tro delle fillallze. Non ho al~
CUIJa ehfficoHà ad acc:ettaroB la mOlhflca dI for~
ma proposta dal relatore.

PRESIDEN~\E. Con questa modifica pongo
in votazione l'articolo aggillntivo. Chi lo ap.
prova è pregato di alzarsi.

(È app'/'Ovato).

Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo comple::::so. Ohi lo approva è pregato ài
al7arsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Disposi-
zioni relative ai depositi presso la Cassa
depositi e prestiti» (l87-A).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno eli legge: « Dispo::::izioni
relative ai depositi presso la Cassa depositi e
pre stiti ».

Prego il senatore segretario di dar lettura
di questo disegno di legge nel tepto della Com.
missione.

BORROl\IEO, segrelrtrlo, legge lo stampato
n. 187.A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge. Nessuno
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa.
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Passeremo alla discussione degli articoli che
rileggo:

Art. L

All'articolo 3 del libro II, parte I, titolo II,
del testo unico di leggi riguardanti la Cassa
dei depositi e prestiti, approvato con r/ilgio
decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito
il seguente:

«La Cassa riceve in deposito:
a) denaro;
b) titoli dello Stato dei debiti consolidato

e redimibile;
c) titoli garantiti dallo Stato;
d) buoni del tesoro ordinari e poliennalij
e) buoni postali fruttiferi;
f) buoni fruttiferi della Cassa depositi e

prestiti;
g) titoli fondiari ed equiparati, ed obbli~

gazioni di Comuni, Provincie e pubblici stabi~
limenti )).

(È apprcyvato).

Art. 2.

Il limite stabilito nel terzo comma dell'ar~
ticolo 16, libro II, parte I, titolo II, del testo
unico di leggi riguardanti la Cassa dei depositi
e prestiti, approvato con regio decreto 2 gen~
naio 1913, n. 453, e nell'articolo 45 del relativo
regolamento, approvato con decreto luogote~
nenziale 23 marzo 1919, n. 1058, è ek va/~o
a lire cinquemila.

Le disposizione del presente articolo, per
quanto riguarda i depositi già costituiti, ha
effetto dallo gennaio 1949.

(È approvato).

Art.3.

Il limite minimo stabilito dall'articolo 6 del
regio decreto legge 3 marzo 1927, n. 296, per la
liquidazione e il pagamento semestrale degli
interessi dei depositi in numerario ed in effetti
pubblici, è elevato a lire cinquantamila.

(È approvato).

Art. 4.

Per la restituzione dei depositi in numerario,
per il pagamento degli interessi dei depositi

e per i pagamenti relativi aIle altre sue ge-
stioni, la Cassa depositi e prestiti, su richiesta
degli interessati, ha facoltà di avvalersi delle
disposizioni del regio decreto legge 7 ottobre

,1926, n. 1759, e successive disposizioni.
(È approvato).

Art.5.

Il diritto fisso di polizza contemplato nel-
l'articolo 8 del regio decreto legge 3 marzo
1927, n. 296, è elevato a lire venticinque per
i depositi in numerario di ammontare supe~
riore a lire cinquemila e per i depositi di effetti
dubblici del valore nominale superiore a lire
duemila.

Sono soggetti al contributo anche i depositi
per affrancazione di canoni, censi, livelli, che
siano stati costituiti in applicazione delle leggi
11 giugno 1925, n. 998 e 7 febbraio 1926,
n. 426.

Per i depositi non eccedenti rispettivamente
gli indicati importi, il diritto fisso di polizza
resta fermo nella misura di lire cinque.

Restano ferme le esenzioni contemplate nel
detto articolo 8, relativamente ai depositi di
ammontare inferiore a lire cinquecento ed a
quelli provenienti dalle antiche affrancazioni.

(È approvato).

Art. 6.

Il secondo comma dell'articolo 52 del rego-
lamento approvato con decreto luogotenen-
ziale 23 marzo 1919, n. 1058, è modificato
nel modo seguente:

«Non si fa luogo ad addebitamento della
tassa di custodia per l'anno successivo' a quello
in cui è stata presentata, per la restituzione
del deposito, la domanda regolarmente docu-
mentata, quando gli effetti pubblici vengano
ritirati entro il mese successivo a quello nel
quale è pervenuto in tesoreria l'ordine di
restituzione )).

(È approvato).

Art. 7.

L'articolo 15 del libro II, parte I, titolo II,
del testo unico di leggi riguardanti la Cassa
depositi e prestiti, approvato con regio de-
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creto 2 gennaio 1913, n. 453, e l'articolo unico
del decreto luogotenenziale 18 febbraio 1917,
n. 328, sono sostituiti dal seguente:

« II titolo legale a possedere necessario a
giustificare le successioni riguardanti i depo~
Riti di qualsiasi specie iscritti presso la Cassa
dei depositi e prestiti, consiste in un decreto
pronunciato, in camera di comiglio, dal tri~
bunale civile del luogo in cui la successione si
è aperta».

Per le successioni aperte all'estero, tale
decreto Rarà pronunciato, parimenti in camera
di consiglio, dalla Oorte di appello nella cui
giurisdizione ha sede l'ufficio presso cui tro~
vasi iscritto il deposito.

Quando però si tratta di somma non supe~
l'ore a lire cento mila, o di effetti pubblici il
(',\li valore nominale non superi detta somma,
l! successione si prova nei modi stabiliti dagli
articoli 298 e 299 del regolamento di conta~
b :ità generale dello Stato, approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

I limiti della somma e del capitale nominale
degli effetti pubblici, per la applicazione delle
norme stabilite nel primo, nel secondo e nel
terzo comma dell'articolo 299 del citato rego~
lamento 23 maggio 1924, n. 827, sono rispet~
tivamente ele'Vati a lire 'Ventimila, a lire dieei~
mila, a lire quattromila.

Ove però sorga qualche dubbio in ordine
alla suecessione od ai rapporti da essa dipen~
denti, dovrà il richiedente fornire la prova
della successione nel modo indicato nel primo
e secondo comma del presente artieolo ».

(È approvato).

.Art. 8.

La rappresentanza legale, la facoltà di ri~
scuotere, quietanzare e di compiere altre ope~
razioni su depositi, degli istituti, enti, società,
si pro'Va nei confronti della Oassa dei depositi
e prestiti, di regola, mediante la produzione
del1'atto costitutivo, dello statuto, se prescritto,
e di deliberazione degli organi deliberanti, cor~
re dati da certificato attestante la vigenza degli
atti stessi, da rilasciarsi dall'ufficio competente.

Per gli istituti, enti, società, soggetti alI '0b~
bligo della iscrizione nel registro delle imprese,
e per gli istituti ed enti soggetti all'obbligo
della iscrizione nel pubblico registro delle

persone giuridiche, è in facoltà della Oassa
dei depositi e prestiti di accertare, in luogo
della documentazione di cui sopra, un certifi~
cato rilasciato, rispettivamente, dall 'ufficio
del registro delle imprese e dall'ufficio del
registro delle persone giuridiche, da cui risul~
tino i nominativi e le qualifiche delle persone
che rivestono la legale , rappresentanza ed
abbiano i poteri di riscudtere, quietanzare e
eompiere altre operazioni su depositi, in base
agli atti in vigore depositati, e in cui sia diehia~
rato che l'istituto, ente" società, si trova nel
libero esercizio dei propri diritti.

Sino a quando non entrino in funzione gli
uffici del registro delle imprese, la Cassa dei
depositi e prestiti potrà accettare, in sostitu~
zione, eertificati rilaseiati dalla cancelleria del
tribunale in base agli atti in 'Vigore depositati,
trascritti, pubblicati.

Per le ditte ad unico proprietario, per le
piccole imprese e per le società semplici, la
legale rappresentanza ed i poteri di cui sopra,
possono essere comprovati mediante un certifi~
eato della Oamera di commercio, industria ed
agricoltura, in cui dovrà essere fatto richiamo
anche alla denUnzia od agli atti giustificativi
depositati, e si dichiari che la ditta o società
si trova nel libero esercizio deì propri diritti.

La Direzione generale della Cassa dei depo~
siti e prestiti può consentire a favore di isti~
tuti, enti, società e ditte che chiedano di
avvalersene, l'applicazione del regio decreto
13 aprile 1939 n. 669.

(È approvato).

Art. 9.

Le sentenze, le ordinanze e gli altri provvedi~
menti definitivi, con i quali le competenti
autorità giudiziarie od amministrative, non si
limitano a liberare il deposito dal vincolo cui
è sottoposto, ma indie ano altresÌ una determi~
nata persona alla quale per il titolo i vi specifi~
cato deve essere fatta la restituzione, sono
senz'altro eseguibili da parte della Oassa dei
depositi e prestiti che emetterà l'ordine di
consegna od il mandato a favore deJla
persona designata, salvo che vi si oppongano
legali impedimenti.

(È approvato).
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Art. 10.

Il secondo comma dell'articolo 101 del Rego~
lamento approvato con decreto luogotenen~
ziale 23 marzo 1919, n. 1058 è sostituito dal
presente articolo: ,

{( La consegna degli effetti pubblici, a mezzo
di una tesoreria diversa da quella in cui furono
originariamente costituiti a deposto definitivo,
può essere autorizzata dalla Intendenza di
finanza, presso cui è iscritto il relativo deposito
purchè il valore nominale degli effetti pubblici,
da spedire, non ecceda le lire ventimila e gli
interessati, nella corrispondente domanda a
firma autenticata, dichiarino esplicitamente di
assumersi il rischio e le spese dell'invio, me~
diante piego postale assicurato.

Il Direttore generale potrà, anche con effetto
continuativo, autorizzare le Intendenze di
finanza, per speciali circostanze, nei modi e
con le cautele che crederà di adottare, a con~
sentire la trasmissione da una tesoreria ad una
altra, di effetti pubblici depositati eccedenti
il valore nominale di lire ventimila.

Le norme di cui ai due commi precedenti
valgono anche per la consegna delle cedole o
di altri recapiti, da ritirarsi nella loro specie
dagli interessati ».

(È approvato).

Art. 11.

È in facoltà della Direzione generale della
Cassa dei depositi e prestiti e dei dipendenti
uffici periferici, di rilasciare, su domanda delle
parti interessate, attestazioni di atti prodotti
presso di essi, al fine di poter sostituire la
documentazione occorrente per operazioni ri~
chieste presso altri uffici della Oassa dei depo.
siti e prestiti.

(È approvato).

Art. 12.

Qualsiasi atto o provvedimento dell'auto~
rità giudiziaria o amministrativa che possa
comunque spiegare effetti sulla libera disponi~
bilità dei depositi, per avere efficacia nei con~
fronti dena Cassa dei depositi e prestiti, deve

essere portato a conoscenza dell 'ufficio depo~
sitario, mediante notifica per ufficiale giudi~
ziario o prrspntnzione di copia autentica.

(È approvato).

Art. 13.

La decadenza, per qualsiasi motivo, negli
aventi diritto o ne11e persone legalmente
autorizzate o delegate, dena facoltà di riscuo~
tere somme o di ritirare titoli e valori, deve
essere notificata alla Cassa dei depositi e pre~
stiti a termini e neHe forme di legge. ~

Sono validi i pagamenti, le consegne di
titoli e valori che la Cassa avesse eseguito
anteriormente alla notifica di cui al precedente
comma.

Le norme anzidette in quanto appJicabiIi,
hanno efficacia anche nei riguardi di altre ope~
razioni da compiersi dalla Cassa.

(È approvato).

Art. 14.

All'articolo 257 del regolame,nto approvato
con decreto luogotenenziale 23 marzo 1919,
n. 1058, è sostituito il seguente:

\( Le riscossioni del numerario ed il ricevi~
mento dei titoli sono eseguiti dal tesoriere
centrale o dalle sezioni di tesoreria provinciale
in base ad ordini emessi, secondo i casi, d'1Ua
Direzione generale o d.alla Intendenza di
finanza e firmati, rispettivamente, dal Diret~
tore generale o dall 'Intendente di finanza.

« I pagamenti del numerario e la restituzione
dei titoli sono parimenti eseguiti dal tesoriere
centrale o dalle sezioni di tesoreria provinciale,
in base a mandati od ordini firmati dal Diret~
tore generale e dal Direttore capo della ragio~
neria e vistati dal Capo dell 'Ufficio di riscontro
della Corte dei conti, se emessi dalla Dire~
zione generale, e dall'Intendente e dal Diret~
tore di ragioneria, se emessi (laJle Intendenze
di finanza ».

(È approvato).

Art. 15.

È abrogata qualsiasi difìposizione che sia in
contrasto con le norme contenute nella presente
legge. ~

(È approvato).
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Pongo in votazione il disegno di legge nel
RUO compleRso. Chi lo approva è pregato di
alz arsi.

(È appl'O 1'ato ).

Saluto auguraI e al Presidente.

CINGOLANI. Domando di parlare per mo~

zion€' .l'ordine.
PRESIDENTE. Ne ha facoJt.à.
CINGOLANI. Desidero poter esprimere al~

] 'onorevole Pretddcnte la no:-;tra gratitudine
per quel10 che ha fatto pBr n.oi dmante questo
lungo periodo di lavori. Gli riyolgiamo il saluto
più cordiale e l'espressione della nostra ricono~
Rcenza per la comprensione che ha avuto sem~
pre verBO di noi. I nostri auguri yanno anche
a tutto l'Ufficio di Presidenza eù agli ausiliari
(lella nOHtra opera, alti od umili che siano,
e vada anche :-;cambievolmente tra di noi per~
chÀ queste ferie alle quali ci appressiamo con
una certa impazienza Riano ta;li da eSRCl'e con ~

formi a quello che è il sòrriw generale e la
quiete del bel cielo di Roma in questo mira~
bile aprile.

Voci. Piove!
OINGOLANI. E allora ùiremo Rorriso l'U~

giadoso di qualche lacrima di commozione per
il dbtacco!

Noi auguriamo ai nostri cuori di godere
nell'intimo ~di questa pace che voglIamo sia
pace anche negli altri cUOli ill tutti i Paesi,
per gli uomini di buona volontà.

QUt',sto diciamo oggi per metterei un pochino
al di sopra del solito pentagramma musicale
dei nostri lavori consuetudinari, perchè l'av~
venire sia veramente degno delle nOstre fati~
che, perchè il popolo ({'Italia possa non di~
spregiare quella che è Rtata la nostra collabo~
razione per un avvenire migliore del nORtro
Paese. (Vivi applrt11Si da tntti i settoti).

PRESIDENTE. Ringrazio l'onorevole Cin~
golani delle sue parole così cortcRi con le quali
ha voluto far:-;i interprete del S':11lato della sua
benevolenza verw l'Ufficio di Presidenza.
Esso è grato al Senato per avere seguito con
molta intensità i lavori dell'ARsBmblea e di
avere dato esempio ùi disciplina.

Io spero che dopo le feste pasqua,li, che au~
guro siano a tutti apportatrici di tranquillità

e di benessere, ei si affretti con molta lena a
riprendere il ponderoso lavoro che ci attende,
soprattutto per l'esame dei bilanci al quale j

senatori non mancheranno di portare il loro
alto contributo.

Rinnovo i miei augmi vivissimi a tutti, au~
guri apportatori eli pace materiale e morale.
(Vivi appla1tsi da tiltti i settori).

V cANONI, .~iinisti'o d"lll; fi,),Ct1ze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne l)a facoltà.
V ANONI, ,lJ.firdstro delle finanze A nome

del Governo mi associo agli auguri che il Se~
nato rivolge aD 'Ufficio di Presidenza. auguri
che sono espressi eon particolare sellfìO di
rieonoscen.za da noi perchè abbiamo avuto
dall'Ufficio di Prei'dùen.za e dal S2nato una
così valida collabOTazione nella nostra in.tensa
opera legislativa.

Il lavoro forse è Htato qualche volta pesante
e noioso, ma certamente è stato un lavoro
fruttuoso n.ell 'in.teresse del n.ostro Paese.

Noi, associandoci agli augud esprBRsi dal
senatore Cingolani e dal Host,I'o Presidente,
auguriamo che al1a riprem dei lavori si abbia
una procedura più inteuRa e laboriosa, i cui ri~
sultat,i possano essere più fruttuosi per il no~
stro Paese. (Vivi applallsi da t1ttti i sottori).

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
FORTUNATI. Anehe a nome dell'oppoRi~

zÌone rivolg~ alla Presidenza gli auguri più
cordiali, auguri che yengono estesi anehe a
tutti i componenti il Senato. (Applaitsi).

Presidenza

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: «Norme relative ai ricorsi per cassazione
in materia civile notificati anteriormente al
l° gennaio 1945» (165~A).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge « Norme rela~
tive ai ricorsi per cassazione in materia, civile
notificati anteriormente allo gennaio 1945».

Do lettura dell'articolo un.ico del disegn.o
di legge nel testo modificato della Commissio'ie,



Atti Parlamentari Senato della Repnbb7;('o],~ 7046 ~~

9 APRILE 19491948--49 ~ OXCIV SEDUTA DISOUSSIONI

Articolo unico.

I ricorsi per cassazione in materia civile,
notificati anteriormente allo luglio 1945 e non
discussi alla data dell'entrata in vigore della
presente legge, si considerano abbandonati se
entro il termine di sei mesi da quest'ultima

data e dopo regolare diffida, entro detto ter-
mine, alle parti e ai patroni costituiti da parte
della cancelleria competente, non sia presen-
tata apposita istanza per 1a fissazione dell'u-
dienza.

Il cancelliere delle sezioni unite o della
sezione semplice, cui la causa è stata assegnata,
annota in calce all 'istanza la data della pre~
sentazione. Il primo presidente, o il presi-
dente della sezione, provvede a norma deJl 'ar~
ticolo 377 del Codice di procedura civile.
Non è necessario rinnovare l'istanza, se la
discussione è rinviata.

Se l'istanza non è presentata nel termine
stabilito, la Corte di cassazione pronunzia a
norma degli a.rticoli 375 del Codice di proee~
dura civile e 138 delle disposizioni d'attua~
zione e transitorie approvate con regio decreto
18 dicembre 1941, n. 1368.

L'ordinanza, stesa in carta non bollata, di~
chiara l'estinzione del processo di cassazione
per abbandono del ricorso e condanna il ri~
corrente alla perdita del deposito con la com~
pen,sazione delle spese.

Qualora alla data d'entrata in vigor1e della
presente legge sia già stata fissata l'udienza
per la discussione del ricorso notifieato ante~
riormente allo luglio 1945, la Cort,e di cas~
sazione dichiara estinto il prooesso a norma
del terzo comma del presente articolo, se al~
meno una delle parti non si pr1esenta per chie~
dere che il ricorso sia discusso.

È aperta la discussione su questo disegno
di legge.

MUSOLINO, relatore. Mi rimetto ana rela~
zione scritta.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSIOO. Ohiedo che la dizione del primo

comma, per una maggiore chiarezza, sia modifi-
cata cosi: « I ricorsi per cassazione in materia
civile, notificati anteriormente allo luglio
1945 e non discussi alla data dell'entrata in

vigore della presente legge, si considerano ab-
bandonati se, entro il termine di sei mesi da
quest'ultima data e dopo regolare diffida notifi-
cata, entro detto termine, dalla cancelleria
competente alle part,i e ai patroni costituiti,
non venga presentata apposita istanza per la
fissa,zÌone dell 'udienza ».

MUSOLINO, relatore. La Oommissione non
ha nulla in contrario ad accettare questa for~
mulazione del primo comma.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare dichiaro chiusa la discussione.

Pongo in votazione l'articolo unico del di-
segno di legge con il primo comma modificato
secondo la proposta del senatore Persico.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(EJ approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Istituzione

del Consiglio nazionale del notariato e mo~

dificazioni alle norme sulla amministrazione

della Cassa nazionale del notariato >}(240..A).

PRESIDENTE. È iscritto all'ordine del
giorno il disegno di legge «Istituzione del Oon-
siglio nazionale del notariato e modificazioni
alle norme sun a amministrazione della Cassa
nazionale del notariato ».

Prego il senatore segretario di dame lettura,
nel testo modificato dal1a Commissione.

BORROMEO, segretario, legge lo stampato
n. 240~.A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge.

PERSIOO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSIOO. Il senatore .Anfossi, relatore,

mi ha pregato di sostituirlo e di dichiarare che
si rimette alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli
che rileggo:

Art. 1.

È istituito il Consiglio nazionale del nota~
dato, con sede in Roma.
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E,ss,o è compo,sto di quindid membl'i eletti

1m i notai ineserciz~o.

(È approvato).

Art. 2.

Il COllSliglio naziollale ,del notariato:
a) dà pa,rere sulle di,sposizioni da erma~

narsi per quanto CIOllcerne l ordinamento del
notariato e su ogni altro argomento che int'e~
l'essi la professione nota.rile, quando ne sia
richiesto dal Mimstr'O di grazia e giustizi,a;

b) presenta al Ministl'o di grazia e giu~
stizia, o alle aJtre autorità competenti, le pl'O~
poste che l'itenga oppOl'tune in mat81'ia di 1l0~
tariato o altI'imenti in .relazione all'attività
notarile;

c) raccoglie e (500rdina le proposte for~
mulate dai Consigli notarili e dai notai nelle
materie di ,cui alla pl'eC'edente lettera b);

d) assume e promuove iniziative per lo
studio di argomenti che riflettono il notariato

E' i suoi istituti, compresi quelli relativi alle
fo,rme di previdenza e di assistenza fra i notai;

e) cura la tutela degli interessi della ca~
tegoria dei notai.

t) elegge fra i suoi componenti i membri
della Commissione amministratrice della Cassa
nazionale del notariato.

(È approvato).

Art. 3.

Il Consiglio nazionale elegge nel proprio
seno, il presidente e il vice presidente.

Il presidente ha la rappresentanza del Con~
siglio, ne convo.ca e dirige le adunanze, ne
attua le deliberazioni, ne esplica l'attività or~
ùinaria. In casi di urgenza, egli può eserci~
tare i poteri del Consiglio, al quale riferisce
nella prima adrunanza successiva.

Il vice presidente esercita le stesse attribu~
zioni nei casi di impedimento del presidente.

(E approvato).

Al't. 4.

Per la validità delle adunanze del Consiglio
nazionale del notariato è necessario l'inter~
vento della maggioranza dei componenti. Le

deliberaziolli sono prese a maggioranza di
voti. In caso di parità di voti prevale il voto
del presidente.

(E approvato).

Art.5.

La Commissione amministratdce della Cas~
sa nazionale del notariato è composta:

a) del direttore generale degli affari civili
e delle libere professioni, il quale ]a presiede;

b) di sei membri eletti dal Consiglio nazio~
naIe del notariato nella sua prima adunanza
a norma dell'articolo 2, lettera t) della pre~
sente legge.

(E approvato).

Àrt.6.

Tanto il Consiglio nazionale che la Com~
missione amministratrice della Cassa, posso~
no nominare un comitato costituito di tre o
più dei proprl componenti per lo svolgimento
dell'attività di rispettiva Icompetenza, entro i
limiti determinati con l'atto di nomina o suc~
cessivamente.

(È approvato).

Art.7.

Il Consiglio nazionale del notariato dura
m carica tre anni, scaduti i quali continua
ad esercitare le sue funzioni fino all'insedia~
mento del nuovo Consiglio.

I membri della Commissione amministra~
trice della Cassa del notariato scadonocon~
temporaneamente al Consiglio nazionale, ma
continuano ad esercitare le loro funzioni fmo
a]]'jnsedHtmento della nuova Commissione.

r componenti del Consiglio nazionale e i
membri della Commissione amministratl'ice
possono essere rieletti.

Quando per qualsiasi causa prima della sca~
denza del triennio venga a mancare oltre la
metà dei componenti del Consiglio nazionale,
si procede a nuova elezione dell'intero Con~
siglio.

I membri della Commissione amministra-
trice della Cassa, che per qualsiasi causa ven-
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gano a cessare anzitempo, sono sostituiti dal
Oonsiglio nazionale con altri suoi componenti,
mediante nuova elezione.

(È approvato).

Art. 8.

Le elezioni del Oonsiglio nazionale del nota~
riato hanno luogo presso i collegi notarili
ogni triennio entro il mese di febbraio.

Il giorno delle eleZIOni è tlssato dal pl'esi~
dente del Consiglio nazionale. il quale ne dà
comunicazione almeno trenta giorni prima ai
presidenti dei Consigli notarili. Questi, prov~
vedono a ,convocare i coJlegi mediante avvisi
spediti l'e]> raccomandata a tutti gli i'scritti
almeno dieci giorni prima della data delle ele~
. . f

ZIOnl.

Nel caso previsto dal comma 4° dell'articolo
precedente, la data delle elezioni è fissata dal
Ministro di grazia e giustizia.

(È approvato).

Art. 9.

Oiascun notaio ha diritto di voto per tutti
i componenti del Consiglio nazionale.

La votazIOne èsegl'eta. Per lo svolgimento
delle operazioni elettorali si osservano, in
quanto applicabili, le disposizioni relative alla
elezione dei membri dei Consigli notarili.

(È appr'ovaio).

Art. 10.

Il risultato della votazione deve essere su~
bito comunicato da ciascun Consiglio nota~
rile al Ministro di grazia e giustizia.

Contro la validità delle operazioni eletto~
l'ali può essere proposto reclamo allo stesso
Ministro nel termine di quindici giorni da
quello delle elezioni.

Quando l'elezione sia stata annullata' in
uno o più collegi notarili, non occorre ripe~
terla se i voti degli elettori di tali collegi non
possano influire sui risultati complessivi delle
elezioni. In caso diverso, il' Ministro stabilisce
un termine entro il quale il collegio o i col~
legi a,nzidetti devono essere convocati pel' pro~
cedere ad una nuova votazione.

(È approvato).

Art. 11.

S'intendono eletti i candidati che abbiano
ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità di voti è preferito il candidato piÙ
anziano per esercizio professionale.

Il Ministro di grazia e giusti'zia, verificata
rosservanza delJe norme di legge ed accertati
i risultati definitivi delle elezioni, fa la pro~
damazione degli eletti e ordìnache ne siano
pubbJicati i nomi nella Gazzetta Ufficiale della
clella Repubblica e nel bollettino del Ministero.

(1"':]n pprovato).

Art. 12.

Alle spese necessàl'ie per il funzionamento
del Consiglìo nazionale viene provveduto dalla
Cassa nazionale del notariato.

(È appr'ovato).

A'rt. 13.

La misura e le modalità di concessione del
trattamento di quiescenza, degli assegni di in~
iegrazione e degli assegni scolastici, istituiti
incorrispettivo dei contributi spettanti alla
Cassa nazionale del notariato, sono dete~mi~
nate con deliberazioni <lella Commissione am~
ministratrke della Cassa medesima, soggette
all'approvazione del Ministro di grazia e giu~
Htizia.

(El appr'ovnto).

Art. 14.

Per la prima attuazione della presente legge
la data delle elezioni del Consiglio nazionale
saT:),fissata dal Ministro di grazia e giustizia
ed il Oonsiglio dureT:), in carica fino a tutto
il mese di febbraio successivo alla scadenza
di un triennio dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

r membri dell'attuale Commissione ammi~
nistratrice della Cassa del notariato cesseran~
no dalla carica all'atto dell'insediamento della
lJuova COilllmissione.

(È approvato).
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Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

Art. 15.

f;ono abrogate le di;;posizioni del l1e<'l'eto

legi~lativo 28 marzo 1947, n. 169.
(È approvato).

Pongo ora in votazione il disegno <ti legge
nel suo compleRso. Chi lo approva è pregato di
alzarRi.

(È Il,pprov((,t o).

Presentazione di disegni di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
sono stati presentati due disegni di legge: il
primo dai senatori Oarboni, Azara e Lamberti
concernente ({ modificazioni alla legge 9 luglio

1908, n.434, relativa all'esenzione dalle im-
poste fondiarie delle case dei contadini nelle
provincie meridionali, nella Sicilia e nella Sar-
degna)) (362); il secondo dal senatore Terracini

concernente le « norme sulle trasmissioni ra-
diofoniche dedicate ai lavori parlamentari)}
(363).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni perve-
nute alla Presidenza.

BORROMEO, segretario:

Al Ministro dei trasporti, per 'conosc,ere le
ragioni che hanno 'Consigliato al Commissario
governativo della fenovia Na,poli-Piedimonte
cl'AIde di concedere, sul percorso Santa Miìna
Capua Vet.ere-Aver,sa-Na,poH, 'Clw è parallelo
a quello della ferrovia, linee ,automobilistiche
private che esercitano una palese 'concorrenza
alla ferrovia medesima.

Con un simile ordine di servizio si pregiu-
di'cano

.
gli interessi della g-estione ferroviaria

che ha già visto diminuire i suoi introiti di
cil"ca 30.000 lire al giorno € ,si danneggia la
AmmÌlliist'razione dello Stato che dovrà rifon-
dere una maggiore quota di integrazion{\ sul
bilancio, non comp-ensata dalla percentuale
sugli introiti lordi di imposta alla ditta con-
(~eSSlOnana (lella lmea automobllJsbci1 Santa
Maria- Averst',-Napoli.

Di fronte ad un simile modo di agire, che
fini'sce per ,svalutare in anticipo il progettato
rinnovamento di tutta la linea ferroviaria Na-
poli-Piedimonte d'Alife. l'interrogante s-ente
vivo il bisogno di fare la più ampia riserva
a tutela degli int€ressi dE'll'unica ferrovia che
uni8c-e Napoli alla vallata d-elmedio V olturno
e p-er essa al confin-e del MoUse, ,servendo un
gran nrumero di paesi della ,provincia di Ca-
serta, e dei benemeriti ferrovieri Alifani. Co-
storo, che nell-e 01'08oscure d-ella guerra e del-
l'immediato dopaguerra hanno fatta Itutto il
loro dov-ere, ora rischiano di vedere tras'curati
i IO'TOsrucrifÌC'iproprio mentre il Governo, la
D-eputazione politica, 108Amministrazioni co-
munali, i C'iutadini, all'unanimità, hanno chi-e-
,sto ed ottenuto il potenziamento dell'unica
suddetta ferrovia, da ricostruirsi a ,scarta-
mento ordinario, p-er lill 'sempre m3lggior traf~
fko di pass8lgg-eri e per trasporto merci, cioè
con tutte quelle garanzie re sviluppi ehe non
sono cer'to nelle lJD.Srsibilitàdelle lin-e-eautomo-
bili:stiche, per qllanto queste siano celeri e mo-
dernament-e attrezzat-e.

CASO.

Al Ministro d-ell'interno: sugli incidenti
provocati a Bergamo, il 3 aprile scorso, in oc
eRsi,oJlledel ,comizi a pubbHco tenuto dal M.S.L

PEZZINI, LEPORE.

Al Minis,tro dell'Ì11terno, per CO'llOSCere ,;;e
non ritiene atto di arbitrio e di servilismo la
negata autorizzazione, da parte del Questor'~
di Messina, per un comizio pubblico indetto
il 3 aprile dal Partito comunista, negata aui!)-
rizzazione motivata dalla presenza nel porto
di Messina di una por-taerei americana.

FIORE.

Per le feste pasquali.

ALBERTI GIUSEPPE. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALBERTI GIUSEPPE. Io credo che non

sia superfluo, all'inizio di queste piccole va~
canze, comportarci come nella buona tradì-
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zione parlamentare italiana Cl SI comportava
all'inizio delle grandi vacanze, e quindi man~
dare un saluto a tutti i collaboratori dell'atti~
vità di questo alto Consesso, dai nostri « mar~
tiri» i giornalisti di ogni colore politico ~ io
stesso ho avuto l'onore di appartenere in
~ioventù a questa categoria dei giornalisti re~
socontisti parlamentari ~ ai resocontisti di
ogni grado e al personale tutto del Senato.

All'inizio delle grandi vacanze era uso, da
parte dei giornalisti, regalare un ventaglio al
Presidente. Io imploro Giove Pluvio e simbo~
licamente vorrei donare un ombrello perchè il
raccolto primaverile sia il più possibile opimo,
dopo tanta siccità.

PRESIDENTE. La Presidenza si associa
agli auguri a tutti i senatori; ai giornalisti che

9 APRILE 1949

sono nostri validi collaboratori, e che mostrano
verso il Senato profonda deferenza e viva sim~
patia, che ricambiamo con la più stretta cor~
dialità; ai nostri benemeri tiresocontisti, i quali
si aggiungono alla corona dei «martiri» segna~
lata dal senatore Alberti, tanto più benemeriti
quanto meno è vistoso il loro lavoro; a tutti
i funzionari e a tutto il personale del Senato
che possiamo dire veramente sceltissimo. A
tutti giunga un nostro particolare ringrazia~
mento. (Vivi applausi).

Il Senato sospende i suoi lavori e sarà con~
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 12,40).
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ALJJEGATO AL RESOOONTO DELLA OXCIV SEDUTA (9 APRII-E 1949

RISPos'rE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

BERLINGUER. ~ Al Presidente del Consigl'io. ~

Per conoscere quali provvedimenti siano stati
prei:>iper indennizzare dene violenze softerte
ad opera delle truppe marocchine molte mi~
gliaia di donne ita1iane, violenze che furono
causa frequente di infezioni e di infermità
anche mortali, e se sia vero che il Governo
francese, dopo aver provveduto ad indenniz~
zare an certo numero di queste vittime, ba
assunto impegno di rimborsare le indennità
che s~rebbero state corrisposte alle altre, senza
che il Governo italiano abbia poi provveduto
ad antiriparle.

RISPOSTA. ~ Il Sottosegretario di Stato per

i danni di guerrp., con l'autorevole appoggio
della Presidenza del Oonl:\iglio, ha potuto di
recente definire gravi difficoltà insorte con la
Società Restituere, già incaricata dal Governo
militare francese per la definizione delle pra~
tiche dei danni provocati alle persone e ai
beni mobili dane truppe marocchine nella pro~
vincia di Latina e Prosinone, e la cui autorità
si doveva neceSi:>ariamente ritenere cessata con
il Trattato di pace che restituiva al Governo
Haliano ogni potere inerente all 'applicazione
delle nOrme (li legge, onde si può comunicar\'
che è stata istituita un'apposita Commisi:>ione,
della quale fanno parte anche rappresentanti
dei singoli Comuni danneggiati, Commissione
che procede ad un primo rapido esame delle
pratiche stesi:>e. Subito dopo, dette pratiche
vengono trasmesse alle Intendenze competenti
per territorio, alle quali sono state date le
necessarie istruzioni per l'ulteriore corso e con~
seguente pagamento.

Quanto alle voci secondo le quali il Comando
francese avrebbe provveduto ad indennizzare

parte delle vittime delle truppe di colore, debbo
pl'ech;are che taU voci sono prive di fonda~
mento in quanto dal Comando stesso, nel pe~
riodo antel'Ìore al] "entrata in vigore del Trat~
tato di pace ed anche por parecchi mesi dopo
tale data, è stato solo provveduto alla hìtrut~
toria delle domande eù alla determinazione dei
l'olativi indennizzi, mentre il Governo ita1iano
ha provveduto al pagamento di tali danni con
i fondi del TesOToitaliano, sulla base di cel,tifi~
cati di pagamento trasmes~i dall'Ufficio reclami
francese.

Il SottosegreuLrw ai Stato

CIFALDI.

BOOCASSI. ~. .Ai ,ilhnibtri dolla p1tbbliea Ù,tm~
zione e deZla difosa. ~ Per sapere se risponda a
verità la notizia cbe le Commii:>sioni preposte
alla valutazion.e dei titoli dei com'oni generali
a cattedre di i:>cuolemedie (concorsi per soli
tit0li e concon:i per titoli ed esami) non hap.no
valutato, e non intendono valutare, come ser~
vizio scolastico, il servizio militare non di leva
prostato dopo il conseguimento òella l:1ure:1.

L'interrogante chiede inoltre che venganu
pubblicate lo tabelle dCvallltazione dei titoli
nei suddett,i concorsi, an:1logamentc a quanto
(>."tato fatto per i concorsi delle scuole ele~
nu-ntarL

RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 66 del

regolamento pei concond a cattedre nelle scuole
medie, approvato con regIO decreto 9 dicem~
bre 1926, n. 2480, e tuttora vigente, nelle gra~
rluatorie dei concorsi meflesimi, viene valutato,
come servizio scol:1stico, soltanto il servizio
militare trascori:>o in zona di operazioni.
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Per quanto riguarda la questione relativa
ana pubbicazione dene tabelle di valutazione
dei titoli nei suddetti concorsi, si fa riferimento
alla seguente risposta fornita, il 24 gennaio
1 949, all 'ononvole d€})utato Lozza.

A norma dei vigenti regolamenti, i criteri
di valutazione dei titoli in materia di concorsi
debbono essere stabiliti dalle Oommissioni nella
loro prima adunanza.

I relativi verbali vengono subito dopo presi
in consegna perchè non sia in seguito possi~
bile apportarvi modificazioni di sorta e perchÀ
l'ufficio competente ne abbia norma al momento
opportuno, in occasione del lavoro di revi~
sione degli atti delle valie Oommissioni.

Ciò stante non si vede quale necessità vi
sia di far luogo alla prevontiva pubblicazione
dei criteri stessi che vengono adottati in modo
uniforme nei riguardi di tutti i concorrenti.

Il Jlinistro
GONELLA.

BUFFONI. ~ A.l ;Ministro di grazza e g'i'Mstizia. ~

Per conoscere se non creda giusto ed oppor~
tuno accordare l'indennità di carica a quei Pre~
tori che, oltre a provvedere al disbrigo dei
loro normali particolari incarichi, esercitano
di fatto, per la mancanza dei titolari, le fun~
zioni dei primi Pretori.

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~

gante che, in base alle norme vigenti, l'inden~
nità di carica del grado superiore conipete
solamente ai Pretori i quali siano destinati,
con 'regolaro provvedimento, al pdsto di prin~o
Pretore. La detta indennità non può essere
invece accordata nei casi in cui, prevedendo
l'organico oltre al primo Pretore anche uno o
più Pretori in sottordine, il post,o di. primo
Pretore sia vacante, benchè da ciò consegua
che la direzione dell'uffieio di fatto' sia elJer~
citata dal Pretore o dal più anziano dei Pretori
in sottordine,

Il SoltoseqretaTio di Stato
CASSIANI.

BFIZZA. ~ A.l .Ministro del lavoro. ~ Per

sapere se, nell'attuazione della legge suJ]e pen~

sioni agli impiegati statali non ritenga oppor~
tuno:

10 che le pensioni vengano pagate ai sin ~

goli interessati di mano in mano che vengonG
liquidate, senza attendere la fine del 1949;

2o che per ovvie considerazioni di uma~
nità le pensioni siano liquidate dando la pre-
cedenza ai pensionati più anziani di età,
stabilendo cioè un ordine nella liquidazione
che si inizi dalla classe più anziana di età
scendendo ordinatamente alle classi più gio~
vani.

In tale modo si eviterebbe, per quanto pos~
sibile, che le pensioni vengano poi liquidate
agli eredi, lasciando intanto i vecchi pensit'nati
nell'indigenza fino all'ultimo giorno dena loro
vita.

RISPOSTA. ~ Il termine del :n dicembre

1949, previsto dall'articolo 8 del dis':Jgno di
legge sull'adeguamento delle pensic,ni MI pcr~
sonale civile e militare dello Stato nel testo
approvato dalla Oamera dei deputati, è stato
stabilito per il completamento deUe operazioni
connesse alla pere'quazione delle pensioni e
non anche per stabilire la data di pagamento
ai pensionati degli assegni di quiescenza ad
essi s})ettanti in base alla nuova liquidazione
che verrà effettuata.

Pertanto non appena le Amministrazioni
centrali avranno provveduto agli adempimenti
di loro competenza ed il relativo decreto mini~
steriale sarà stato registrato alla Corte dei
conti, saranno altresì fatte le necessalie eomu~
nicazioni agli Uffici provinciali del THoro che
hanno in carico le partite di pensioni per l 'jm~
mediato pagamento agli interes~mti di quant0
ad essi dovuto.

Quanto poi alla questione prospettata nf\l
secondo punto della interrogazione, premesso
che con la corresponsione dei congrui acconti
disposti con la legge 22 dicembre 1948, n. 1446,

si ,è inteso appunto 'Venire immediatamente
incontro alle necessità della categoria nelle
more della perequazione, si assicura che nel ~

l'impartire istruzioni alle Amministrazioni in
merito a tale operazione non si mancherà di
raccomandare di dare possibilmente la pre~
cedenza ai pensionati più anziani e in genere.
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a quelli la cui cessazione ùal servizio risale
ad epoca più remota.

Il 8uttu8egreta,rio d~ Stato

MAINESTI'rI

BUIZZA. ~ Al .~fini.st1'o delllt 1J1tbbUca i6tl'1/~

zione. ~ Perchè Ilichiari se 110n intbllùe lÌco~
stituire la Commissione Vinciana col mandato
di preparare la commemorazione del V cen~
tenario dena nascita di Leonardo da Vinci, che
si compirà nel 1952. I tre anni che separano
da questa ricorrenza sOnO appena sufficienti
per la compilazione del solo Indice del Codicv

Atlant'ico promessa fin ùal1904 e non ancora
attuata. Sembra quindi urgente un p1'ovve~
dimento.

R [SPOSTA. La CommiNsione inearicatit di
sopntintendere alla pubblicazione deH'cdizione
nazionale degli scritti e dei disegni di Leo~
na1'do da Vinci è già ricostituita.

Natmalmente nulla si oppone a che t.ale
Commissione assuma anche il compito di p1'o~
muovere la commemorazione del prosf\imo cen~
tenario Leonardiano, con quelle iniziative che
saranno ritenute idonee ad onorare la memoria
del sommo scienziato ed artista.

Il JI ~ni8tro
GONEL[,A.

BUIZZA. ~ Ai .IJfini.stri delle finanze e del tf~

801'0. ~ Per sapere se, in consi<terazione che

col 31 dicembre 1948 è scaduto il termine per
l'applicabilità delle agevolazioni tributarie con~
cesse, per le operazioni di finanziamento me~
diante cessione di credito, col regio decreto~
legge 19 dicembre 1936, n. 2170, termine che,
originariamente fissato al 31 dicembre 1946
con succes~dvi provvedimenti legiRlativi venne
prorogato fino al 31 dicembre 1948, non ri.
tenga opportuno di adottare d'urgenza un
provvedimento che proroghi ulteriornwnte
detto termine o che, comunque, ~iconfermi lD
concessione delle agevolazioni di cui al regio
decreto~legge 19 dicembre 1936, n. 2] 70.

Quando si ricordi che sono numerose le
imprese (non ultime le cooperative di lavoro)

che heneficiano delle agevolazioni l'Ìcor(la1Je e
che, anzi, sono in grado di svolgere la loro
attivit:'t solo a condizione di potersi procurare
le disponihilità liquide indispensabili, mediante
la cessione dei propri crediti a Istituti b<Ìincari,
si dovrà riconoscere la necessità e l'urgenza
di prendere il provvedimento richiesto.

RISPOSTA. ~ In merito anH richiesta c1el~
l'onorevole intenogante circa l'adozione di
urgenza di un provvedimento che proroghi
ulteriormente l'efficacia delle agevolaziolli tri~
butarie, scadute il 31 dicembre 1948 e pre\'is~e
dal regio decl'eto~legge 19 dicf'mbre 193G,
n. 2170, successive modificazioni ed aggiunte
a favore delle operazioni di anticipazioni e
finanziamento da parte di Istituti di credito
in cOlTelazione con le operazioni di cessione
o di costituzione in pegno di credito Ven40 lo
Stato, le Provincie ed i Comuni, si rende not,o
che il Minb:tero del tesoro ha prfdispoKto, di
concerto col Ministero delle finanze, unO schema
di disegno di legge in base al quale l'eili cacia
flene suindicate facilitazioni fisea1i viene pro~
rogata dal l " gennaio 1949 al 31 dicembrt' 1950.

Il JII'!1l8t'l'O

VANONI.

BUONOCORE. ~ Al Mi11Ùit'/'O della difcHt. ~

Per sapere quando intenda efiettUDire il tl'a~
Slerimento dDiìla O'3cchignoJa a Oaserta de]
primo e secondo battaglionc autitoli dona scuola,
moto] izzata.

La caserma delJa ,('l'olTetta» C Kt,ata (la
tempo sistemata dopo ohe l re~<Ìitivi loca:i
furono sgombrati daH 'A. R, A. R.

RISPOSTA. ~ Si informa l 'onon-volt' senatore
interrogante che il trasferimento dena SCU0la,
autieri dalla Cecehigno]a alb eaSClma ,,'l'nl'~
retta)\ di Caserta comporta 110n Nolo la siste~
mazione dei locali per l\wcaserlllamento c1('l1a
truppa, ma anche lo '\poBtamento le'l'impianto
di particoJari attrezzature.

DI cOllseg l€llZa, la Scuola potrà ess,el',e tl'a~

"'lenta a Caserta ed llllZlarC Il suo l'Cigolare
fUllzIOllament,o 3,oHanto dopo che ,:;arb. stato
repento € :-nstemato l] comp1e3so € ('ostOSlBBl~
mo maCChl<ll8XlO occorrent€.
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Si prevede chi' il trasferimento in parola
potrà l's&ere completato entro l'estate del cor~

l'ente anno.
Il ~11wistro

P ACCIARDI.

(' ASO. ~ Al P1'esidente del Uon8iglio dei ,L}Jini~

8t'/'£ (J al .1Iini8t1'o del te801'O. ~ Per conoscore

Re, in vi"ta dAlla progettata riforma della buro~
crazia, non rittl1ga opportul1.0 proporre al Par~
bml-nto la proroga clell'articolo 10 del decreto
lcgh ~ativo 1 a,pl'ile 1948, 11. 282, soprattutto
per consentire ai dipendenti deJlo Stato di ri~
chiedere la eventuale dispem;a dal servizio in
condizioni di pmitlt eon i colleghi che, in se~
gutto an8 riforma, verrebtCl'o sistemati su Imse
economica c di carriera certamente migliore
c per evitare, eli conf-eguenza, tardivi e non
~empre efficaci provvedimenti di sanatoria am~
miniHtrati va.

L'interrogante tiene a rilevare oltre tutto
che l'efficacia dena legge anzidetta, che va a
scadere nell'aprile prossimo, sarebbe preslO~
chè neutralizzata dall'interesse dei dipendenti
statali a continuare il servizio in attesa della
riforma e ciò in contrasto all 'intenzione deno
sfollamento, propugnato dal Governo, dei qua~
;11'i nell 'Amministraziope dello Stato.

RISPOSTA. ~ È attualmente all 'esame della
Camera dei deputati una proposta di legge
(Atto parlamentare n. 304) per la proroga
(lell 'efficacia delle eliHpo::;izioni contenute negli
a,rticoli 10 e 1] del decreto legislat,ivo 1 aprile
1948, n. 262. ~

In Keeledi esame della suddetta proposta r
Parlamento potrà valutare tutte le circostanze
che ros~ono far apparire opportuna la proroga
e stahilhm. la durata. Non pare tuttavia con~
veniente che 81'Savenga disposta per un periodo
di tempo ftssolutamente imprecisabile, come
è quello occorrente per una completa ed orga~
uica riforma della burocrazia, la qualf', in
ragione deUa sua complessa elaborazione, ri~
eLiedel'à ancora tempo non breve e npn è
certo a cOll::ìÌdcrarsl su di un piano di pros~
sima att,uazione.

Il /::1ottoseyretano d,t Stato

ANDRÉOTTI.

RISPOSTA. ~ È stata già presentata alla Ca~
mera dei deputati una proposta di legge (atto
parlamentare, n.304), d'iniziativa dell'ono~
revole Cappugi, per la proroga delle norme
contenute negli artt. 10 e 11 del decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262.

La proposta è già stata approvat,a dalla
Camera dei deputati n"lla Reduta del l aprile
c. a. e trova' i ora in esame da parte del Se~
nato.

11 Il ~lJ1ini siro
MALVESTITI.

(:A::,;O. ~ Al .~IinI8tro della p1lbblica i8tr'll~

zione. ~ Per sapere se sono :1 sua conos<,cnza
gli impedimenti frapposti all'esercizio della
libera docenza nelle Università da parte di
degni istituti c,he dovrebbero invece sorreg~
gere l'insegnamento pareggiato, GosÌ ricco di
tradizioni culturali e didattiche e così gradito
agli studenti che trovano largo corrispettiyo
di scienza e di pratiGa professionale alla fidu-
cia in esso liberamente riposta; e quali solleciti
provvedimenti intenda adottare perchè i liberi
docenti possano tenere, ogni anno, i loro corsi
di insegnamento' agli studenti, così come pre~
scrive la legge.

RISPOSTA. ~ I1 Ministero ben conosce le
difficoltà che attualmente si frappongono allo
esercizio della libera docenza negli Atenel
difficoltà che S0110 dovute principalmente al
numero dei liberi docenti, tanto elevato, specie
nelle grandi sedi univeTSitarie, da non COl1.sen~
tire lo svolgimento dei corsi per insufficienza
delle aule.

Aggiul1.gasi a questo, per quanto riguarda
le discipline a carattere sperimentale, per il
cui insegnamento è necesiiario l'ausilio di gabi~
netti scientifici, cliniche ecc., che l'attrezz9~
tura degli Atenei è appena ::mfficiente a sop~
perire alle esigenze dei cond ufficiali 'd'insegna~
mento e che pertanto si rende difficile il poter
consentire l'uso dei detti gabinetti per corsi
a carattere privato.

Peraltro la questione (li una migliore inser~
zione della libera docenza nella vita univeT~
sitaria è oggetto di attento esame da parte
di questo Ministero, che, in sede della riforma
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àella Souola, non mancherà di studiare le
possibili soluzioni del problema, chc forma,
eRpressameute, ogget{o di uno dei questionvri
(qùesito n. 28 per l'htruzione uni'venntaria ~

vedi pag. 947 del « Bollettino ufficia,le del
Ministero della pubb1ica istruzione H, parte la,
n. 16 in data 15 aprile 1948, n"!lmero dedieato
aHa inchiesta nazionale per la riforma della
Scuola) dell 'inchiesta COIHlotta per l'anzidetta
riforma.

.

Il M,in istm

G ONELLA.

CASO. ~ Al Ministro dvi lavori pllbblici. ~

Per segnalarg1i la necessità di radicali ripara~
zioni a un gruppo di strade che hanno un inte~
resse nazionale, e per domandare se non ri~
tenga utile affidare all'A. N. A. S. la sollecita
esecuzione dei lavori.

Le strade che meritano una così alta
considerazione da parte dell'onorevole Mi~
nistro sono:

a) la costruenda via Domiziana, per lo
meno nel suo primo tratto, da Formia a Cel~
lole, fino al litorale di Mondragone;

b) l'allacciamento di Cellole con la via
Appia e con la strada Sessa Aurunca~ Rocca~
mon:fina~Conca Oampania~ Mignano;

c) il collegamento della Roccamonfina~Mi~
gnano con la località Torelle di Teano, cosi
da incrementare il traffico della Nazionale
Appia, in località Torelle, con la nazionale
Casilina, tramite la Roccamonfina~Mignano.

L'interrogante è sicuro di prospettare al~
l'onorevole Ministro lavori stradali che vera~
mente hanno una importanza nazionale, dato
il tipo di molteplice collegamento fra le due
nazionali (Appia e Casilina) a mezzo di una
grande strada che da Sessa Aurunca porta a
Roccamonfina, a Conca Campania ed a Migna~
no e dalla località Torelle della via Appia a
Teano e Roccamonfina.

RISPOSTA. ~ In relazione alla segnalazione

fàtta dall'onorevole interrogante di un gruppo
di strade dove sarebbe necessario ed urgente
provvedere a lavori di radicale sistemazione,
si riferisce quanto segue:

a) la str:1da di bonifica Gariglial1o~Mon~
dragone venne già, nel 1940. tlec1a~,Hatae con~
segnata all'ex Azieufla Autonoma, Statale <lenì'
Strade (ora A. N. A. S.) per l'ampliamento o
la sh;temazione, essencIo divenuta derlé della
nuova statale denominata I( Domiziana ).

Furono a RUOtempo eseguit-i per tale scopo
importanti lavori, ch8 dovcttì'lO poi eRsere
sospesi a causa nella gnena. Attualmente
l'A. N. A. S. sta provveden<lo alla costruzione
delle principali opere n'arte erI al1<" manuten~
zione della sede straùalp. L'attuazione di tale
programma di lavori non può pmò ehe aVere
uno sviluppo graduale, oRsendo obb1igatoria~
mente subordinato alla <liRponihiJità di fowli
nel bilancio di eletta Aziench".

.
b) La strada cùmunale> che allaccia l'abi~

tato di Cello1e, fraziom.. eU Ses:sa Aurunca
alle statali « Appia H e « Domiziana H risulta

essere in discrete condizioni manutcntorie.

A cura dell'Ufficio del Genio civile di Caserta
vennero a suo tempo riparate le opere danneg~
giate da eventi bellici e fu provveduto ad un
primo ricarico di pietrhwo Rul piano viabile.

c) Anche lungo la strada provinciale ch('
collega la statale « Appia )), Sessa Aurunca,
RoccamonTIna, Conca del1a Campania e )\n~
gnano, e che ha subìto gravi e1issesti in cons('~
gU0nza delle operazioni belliche :<voltesi in
quella zona, risultano da tempo l'icoBtruitl'
la maggior parte delle opere d'arte r1h;tmttf'
o danneggiate e sistemata la carreggiata.
Solo nel tratto Roccamonfina~(1onca restano
da ricostruire diversi ponticelli ma, per il mo~
mento, non vi è la possibilità, per maneanzn
di fondi, di finanziare la t,pesa all'uopo OCcOl'~

l'ente di lire 20.000.000. Si provvederà co~
munque, appena lo consentiranno nuod ar1e~
guati stanziamenti di bilancio.

d) Per quanto, poi, riguarda la strada eomu ~

naIe Roccamonfina~Teano~statale « Casilina »),

malgrado che a suo tempo fossero state rico~
struite tutte le opere d'arte distrutte nalle
truppe tedesche e da quelle d'occupazione e
fosse stato successivamente ripristinato anche
il piano viabile, diversi tratti si trovano ora
seriamente dissestati, avendo il Comune di
Teano, il quale ne ha l'obbligo, tl'aMClll'ato (li
provvedere alla manutenzione ordinaria dolla
strada stessa.
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Circa infine la proposta dell 'onorevole inter~
rogante di affidare all'A. N. A. S. anche la si~
stem::tzione dei tre ultimi tronchi stradali sopra
citati, deve si f::tr presente che, trattandosi di
vie di comunicazione di ef,elusivo interes e Io~
ea1e, esse non possono in alcun modo rientrare,
per l'eventuale classifica, tra le strade di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 17 aprile
1948, n. 547.

In ogni modo, poi, alI '::tdozione di provve~
dimenti del genere, ostano, in line::t di mas8ima,
ragioni di bilancio.

Il Sottosegretario 111 State

CAMANGI.

D'ARAGONA. ~ ,Al ,1[inistro dei trasporti.
Per s[tpere in b::tse a qllali criteri sono state
[tumentate le tariffe delle Ferrovie Nord Milano
e Sf' non ritiene che gli aumenti siano eccessivi.

BISPOSTA. ~ La Società per le Ferrovie
Nord Milano è compresa nel novero delle
Aziende conces8ionarie di fenovie che, a eausa
dei sensibilissimi aumenti verificatisi nel costo
del personale c dei materiali di esercizio, chiu.
dono, da anni, in rile,,'ante dh;avanzo i propri
bilanci.

Indagini contabili eseguite sulla situazione
economico~finanziaria della detta Società han~
no infatti condotto ad accm tare che il' costo
eli esercizio di quella gestione, aumentato oltre
cinquanta volte quello dell'anteguerra, non ha
trovato un'adeguata contropartita sugli au~
menti delle tariffe, contenute sino al giugno
,113110scorso anno in una misura pari all'in~
circa a ventidoe volte quelle in vigore al 31
dicembre 1942.

Tale rile"ante "perequazione tra il costo
cIelI'cf;ercizio ed il prezzo del servizio ha sinora
reso necessmio l'intervento finanziario dello
Stato a favore di quel1a Società attraverso la
cOIlcessione cli sussidi integrativi di esercizio
:1Jccordati, previo rigoroso ei',ame della conta~
l>ilità socble, ne11a misma di lire 22 milioni
per l'anno 1946, di lire 225 milioni per l'anno
1947 e di lire 50 milioni per 10 scorso anno,
questi ultimi corrisposti in conto del maggior
deficit di bilancio, [tccertato per il 1948 in lire
250 milioni circa.

Di fronte al continuo dilagare delle richieste
di aumento dena misura ({ei sussidi integrativi
del genere da parte della quasi totalità delle
aziende similari, trovantesi anch'esse in si~
tuazione finanziaria analoga a quella della So~
cietà ferroviaria ~),Uzidetta, il :Ministero dol
tesoro, . al fine di contenere il crescente ag~
gravio per l'Erario, ha tassativamente subor~
dinato la concessione in loro favore di qual~
siasi ulteriore aiuto finanziario all'esplicita
condizione che, da loro parte, vengano at~
tuate tutte le possibili economie nelle spese
di esercizio ed applicati gli al'menti di tariffa
autorizzati da questo Ministero.

Ed essendo stato nel frattempo emanato il
decreto legislativo 16 aprile 1948, n. 539, che
ha demandato a questo Ministero le attribu~
zioni in precedenza riservate al Comitato
interministeriale dei prezzi, in materia di
tariffe dei pubblici servizi di trasporto, questa
Amministrazione, con suo provvedimento di
massima ~ adottato su conforme parere della
Commissione interministeriale istituita con
l'articolo 4 del decreto leggç luogotenenziale
15 ottobre 1944, n.346, per la riattivazione
dei pubblici servizi di trasporto concessi ana
industria privata ~ ha autorizzato tutte le
Aziende ferrotramviarie in concessione, ricono-
sciute in situazione deficitaria, ad aumentare
sino a 30 volte, in confronto ai prezzi del dicem~
bre 1942, le proprie tariffe ordinarie viaggia~
tori e sino a 28 volte quelle preferenziali, co-
stituite dagli abbonamenti per gli operai, gli
impiegati e gli studenti.

In base a tale autorizzazione di massima
la Società in questione ha maggiorato entro
detti limiti le proprie tariffe viaggiatori.

Con il beneficio economico derivantelc dalla
attuazione di tali aumenti e con il maggior
ricavo ottenuto dall'adozione dei nuovi prezzi
praticati, a decorrere dallO s. m., dalle Fer-
rovie dello Stato per i trasporti delle cose,
incrementato dall'applicazione di una sopra
tassa di transito e di utilizzazione del mate~
riale rotabile, autorizzata da questo Ministero
per i trasporti merci a carro completo, la detta
concessionaria spera di raggiungere, entro
l'anno corrente, il pareggio del proprio bilancio
con il che verrebbe esclusa la necessità di
ulteriori interventi statali in suo favore.
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Questo Ministero segue, attraverso i propri
uffici Cli vigilanza, l'andamento del gettito dei
prodotti dell'esercizio di quell'Azienda ferro~
viaria, per accertare l'effettivo heneficio ad
essa derivato da11 'attuazion(' dei imeeeunati
prov \red i menti tariffari.

Il JIl'IIi.,trc
CORBELLrNI.

DONATI. ~ Al JJIinist/,Qdei trasporti. ~ Per
sapere se risponde a verità la notizia pubbli~
cata recentemente da alcuni giornali della
regione, che i rapidi di prossima attivazione
sulla linea Torino~ Venezia non fermeranno
a Brescia, seconda città della Lombardia, la
cui stazione, di importanza notevole per traffico
comm0rciale e turistico, trovasi al centro di
comunieazioni fra Bergamo, Milano, Cr<:>mona,
Parma, Manto va, Verona e Trento.

RISPOSTA. ~ Nessuna comunicazione clas~
sificata rapida è prevista, anche con il nuovo
orario 15 maggio p. v., sulla linea Milano~ Ve~
rona~ Venezia, e risulta pertanto privo di
fondamento quanto pubblicato dai giol'llali ai
ai quali la S. V. onorevole si riferisce.

Oon il nuovo orario citato si avranno in realtà
però sensibili miglioramenti sia nel numero
delle comunicazioni che nella loro celerità
fra Milano e Venezia, ma per tutti i treni è
prevista la fermat,a a Brescia.

Il ~1[~ni8t1'o

OORBELIJINI.

GIARDINA. ~ Al ,7YIinistro della p1tbblica ist1'1t~
zÙ:;ne. ~ Per sapere se, in attesa della nuova
definizione dello stato giuridico degli inse~
gnanti fuori ruolo, nOn intenda far decorrere,
per un criterio di giustizia e di uniformità
i benefici concessi agli insegnanti medi fuori
ruolo, con circolare, n. 4155, del 26 novembre
1948, dalla stessa data stabilita a favore degli
in.segnanti elementari con. circolarI' n. 1)929
(leI 2~ aprile 194R.

RISPOSTA. ~ Non l'i ritiene opportuno esten-

(lf'l'e l'applicazione della eiroo]a1'e 26 novembre
1948, n. H55 (coJJ,cernente, tra l'altro, il trat-

tamento de] pen\onale insegnante non di ruolo
in caso di assenza) all'anno scolaRtico 1947~j8
prima che sia completato l'ellame (1('l1a materia
concernente lo stato giuri(lico del })el'IIO)utle
insegnante non (li ruolo.

A prescindere (la altre oyde considerazioni,
l'est,ensione dei benefici contemplati dalla
predetta circolare a fa,yore (leg1i insegnanti in
Rervizio nell 'an11o scola"tico 1941~1948 compor~
terebbe la ricoRtruzione (li situazioni perRo~
nali di difficile acerrtamento, specie peT qmmto
l-igu~rda le aRsenze per motid ài salute.

Il J[ Inl8tro

G ONELLA.

GIUA.~ Al ,LlIin'istro delle fin(bnze. ~ Per sa~

pere per quale ragioJle 110n si è ancora np a.p~
provato nè respinto il contratto di affitto delle
zone marginali del campo fli aviazione (h
Oasabianca, frazione di Verolengo, in provin~
cia di Torino, contmtto scaduto il San Martino
del 1948, per il quale UD conRorzio ài conta~
dini ha versato 1Ul milione e duecent01l1ila
lire; contra.tto che aveva per oggetto lo sfrut~
tamento agricolo del detto eampo nell'annata
agraria 1948.

RISPOSTA. ~ I.Ja stipulazione dell'atto di

eoncessione delle zone marginali deJl '~eroporto
di Casabianca nei confronti del Oonsorzio per
lo sfruttamento agricolo di detto campo, pre~
siednto dal sig. Casale .Angelo; è dipesa da. un
equivoco e cioè da un errore materiale di iden~
tifioazione determinato dalla quasi Rimile deno~
minazione dei due Enti conoorrenti.

Sul posto esistono infatti due Consorzi:
10 quello fra gli ex proprietari dei terreni

cost.ltnenti l'aeroporto e pl'efdeànto dal sig. Gio~
vannini Domeniùù, ricorrente;

2° quello per lo Rfrnttamt'uto agriaolo
del campo costituito f' IweRiednto (lal Rignor
Casale Angelo.

Il locale Ufficio del Rf'giRtro in-veee di stipn~
lare l'atto di concesRione eon il Consorzio aventi
diritto , presie(lnto ({al ~;iO'nol' Giovannini ]0

'"
~,

Rtipulò <:>l'l'One8Jmente eon il Oonsorzio geRtito
dal Hignor OaHale, a e~usa de1la grftlJde somi~
g1ianza eli (lenominazione che iwlui'i'\e il lHeci~
tato Ufficio a dteuere ili tn1ttasse di unko Ente.
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Riconosciuto l'errore commesso è stato prov~
veduto all'an:q.ullamento del primo atto (li
coneessione E' la redazione del secondo atto di
concessione a favore del ConHorzio degli ex
proprietari. :E stato a}t,resì disposto il rimborso
della Homma indebitamente versata, a titolo
di deposito, a favore de] COllHorzio pre:'Jicduto
dal signo11 Casale.

Il JIimstro

VANONI.

LOCATELl.I. ~ Al /YIinist1'o dei lavo1'i p1tbblici. ~

Per sapere se, allo scopo di evHare le jnonda~
zioni frequenti a Binasco (Milano) e nelle vici~
nanze, inondazioni che eostringono, tra. l'altro,
la povera gente ad ab'handonare ]e case, non
ritenga opportuno e umano affrettare e defi~
nire, ne] più 1m've tempo possihile, le pmtichf'

pel' apriJ'e un ca.nah~ scarieatore dene a<Jque
di piena de] territorio a. nord del Navig1io
Grandt:', ml,m~lp (ìl1e avrehhe origine da11'010na
a nord~oYest ai Milano, sou'opasl'en>lJhe i1
N:wiglio Gr[t,1H1ea CaKl'ilJ(,t,ta, (li TlugagnmlO, e

l'i l'carieherehhe qniw1i in Ticino nwcogliendo,
al l'ottopaKSo, gli Kcaridd aneho (lel Navig1io
OmmIe, alIt'ggl'1'cwl010 (le]]e aeqlle che in ('SNO

Hi innnetto11o a valle".

RISPOSTA. ~ La eliminazione delle inon~
dazioni che l'i del!bono lamentare nella zona
del Oomune di Binasco, rientra nel vasto pro~
b]ema ùella Kistemazione delle acque del Mi~
lanese e del Pavese, che inter08sa gran pì'trte
della Provincia di Milano e di Pavia oà, in
particolare, de]]o stesso abitato della città di
Milano.

Per la risoluzione di tale problema sono state
fatte molteplici indagini e studi anche da parte
degli Enti locali e d::!'! Comitato denominato
( Comitato Coordinatore delle ~t\.cque dena Pro~
vincia di Milano », appositamente costituitosi,
e quanto prima verr[~ avanzata, dal Prov\re~
ditorato alle Opere pubbliche per la Lombar~
dia, la proposta di classifica in 3a categoria
delle opere di "istemazione dei (}orsi principali
Olona e Lambro, che dagli studi effettuati
è ri8ultata sufficiente ad eliminare tutti gli
inconvenienti ed allagamenti lamentati.

Tl'attasi di un problema vasto e complesso,
che richiede il ripristino dell 'effiaenza degli
alvei dei corsi d'acqua naturali, ove è stata
manomessa dalla mano dell'uomo e la crea~
zione di scaricatori del tipo di quello accennato
ncn 'interrogazione, per la deviazione, in tempo
di piena, delle maggiori acque che in conse~
guenza dello sviluppo delle irrigazioni e degli
abitati non possono essere più contenut~ negli
alvei naturali, anche dopo il loro ripristino.

Il complesso delle opere importerà allo Stat,o
I un onere di spesa per contributi che, fin d'ora,

I

può valutarsi nell'ordine dei 3~4 miliardi e

I che, quindi, dato il rilevante ammontare, do~

I

vrà necessariamente essere ripartito in diversi
. esercizi finanziari.
I Frattanto, in ottem.peranza alle disposi7.ioni

impartite dal suddetto Provveditorato, gli
Uffici del Genio civile di Milano e di Pavia
stanno occupandoBi per alleviare, con proyve~
dimenti dilimitata mole, i maggiori danni nel~
l'abitato (li Rinasco.

1/ FJottosl'g1'c7al'wdt Stato

CAIVIANGl.

Il0CATRU,I. ~ A'i .~lini8tri delle finan.ze e dei
t1'a..'!]J0'I"t'i.~~ Per sapere se non credano giusto:

10 riesaminare la vecchia pratica di risar~
cimento di danni già presentata il 24 feb~'
braio 1944, con richiesta n. 22660, alla Inten~
denza di finanza di Milano, dalla Cooperativa
Automobilistica Trasporti operai (li Caso~
rate I (Pavia);

20 concedere un congruo sussidio annuale,
per tamponare il grave deficit della Ooopera~
tiva, che trasporta, ogni giorno, a Milano,
un migliaio di operai, e li riporta, a lì'tvoro
compiuto, ogni sera, al loro paese.

RISPOSTA. ~ A.I riguardo mi pregio comu~
nicare, per quanto di competenza di questo
Ministero, che allo stato della vigente legisla~
zione possono essere accordati sussidi annui

I governativi, fino a lire 600 a chilometro, ad

I
imprese concessionarie di autolinee per tra~
sporto viaggiatori solo in sede di concessione
definitiva de] servizio e semprechè ven.ga ac~
Cf\rtato un effettivo sbilancio di esercizio.
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Poi eh è ue~HUlm lluova conecsHiono definitiva
p Htata rila:-;eiata in q ue:-;t,odopoguena lIè sono
Rta,to rinnovate quelle definitive Hc::tdute, He
Hon eonw provviHol'ie, data la lHof011l1a ripcr~
el1NRione che ]a guerra 1m avuto 1l('i v}ui HottOri
di traHport,i e la com;eguentc neeeHHLtà di IUla
riorganizzazione HUuuove hard lLi tut,kL In, rete
_le]]e autolinee, c telllLto ('onto a}t,r,,;:-;ì tIw

oeeorrorehbc modificare la misura (le] HUHsidio
fìHH~l,tavcr Jegge per ~1(leguada al momento
attU<Lle, la domanda della Cooperativa auto~
mobilistica traRporti operai di OaROrate I,
eHercente la linea Ca:-;orate l ~ Milano mediante

concel'Jsione provvi:-;ol'ia nOll vuÒ trovare acco-
glimento.

il ;][ ~'IH~fTO

CORBELLINI.

LOCATELLI. ~ Al ,Ministro dei tms]Jorti, ~ Per

savere se non creda umano e opportuno con~
cedere ai numerosi operai e impiegati che hanno
le loro famiglie nel raggio da 100 a 150 chilo.
m.etri da lVIi1ano e sono muniti dell 'abbonamen~
to festivo, il diritto di usufruire dei diretti,
perchè, con gli accelerati, perderebbero lun.
ghe Ore e ben poco rimarrebbero con le 101'0
famiglie.

RISPOSTA. ~ Il trasporto degli operai e im-

piegati. che da Milano rientrano al Habato nelle
varie località periferiche e ne fanno ritorno al
lunerlì succel'Jsivo, è già aSHicurato da appositi
treni accelerati il cui orario è stato a suo tempo
stabilito con l'aceordo preventivo di tutte ]e
Camere di commercio e del lavo l'O dalle quali
sono state accuratamente eHaminate tutte le
esigenze delle varie zOlle intorno a ]\filano
per lo spostamento dei viaggiatori interessati.

L'orario <leg-Ii accennati treni è in l'elazioJle
ai turni di lavoro in modo, che il rientro in fa~
miglia è effettuato con la minor perdit8J di
tempo possibile.

Le nuove condizioni e tariffe per i tra:-;porti
delle persone sulle Fenovie dello Stato, atti~
vate dallO febbraio u. s., hanno creato i
nuovi biglietti di andata~ritol'Il.o fRstivi, uti.
lizzabili dal sabato al lunedì, e validi anche
con treni diretti e direttissimi, da coloro che

non (lcHÌilenLHHcL'o SOt,t,oHkL]'(' :L l'cstTizioni Im]}a

categorhl, (1('1 t,)'e11o da fruire.

Kel Lllnntelwn' i lJiglietli di a'lJholULJl1('lJt,o <I,

prezzo molto più ridotto, I\' 11.110'\"('tm i t'f(' !imi.

ta.no pel' (juc:-;ti uJt,imi l'uHO ai Holi a(~m'Jcn1ti.

omlliJmH e miHti.
J~(I LJuove (tiHpoHiziolli HOllO ri''lwttate in t,utta

la. rel,e c non (\ pOHRi!Jile :UlJllJetten> deroghI:' cllf'

damJ('ggerehbel'o ]a nUHcia dei t,reni (tin'tt,i e

(lil'ettisHimi adibiti a rapi(le (' importanti co~

municazioni.
Il :)J l',/I'I)'!)

(
'ORIJELLINl.

LODATO. ~ Al PresÙlent(! del OOl/.8iglir; dr,i

,JJ1inistri e (~l }l'inistro dell(~o()1'o e delllt l)reoi~
denza sociale. ~ Per COlloseere in qual modo
;.l'intende provvedere per venire incontro ai bi.
sogni di quei lavoratori dell'agricoltura che,
lavorando Raltuariamente alle dipendenze di
diverse ditte proprietarie, non Hono stati mai
aRsicurati, e quindi non hanno diritto a pen~
sione, quando si trovano in età, avanzata,
carichi di aceiaechi e di mÌ;;eria.

RISPOSTA. ~ Dal 19JO, anno in eui ha avuto
inizio l'unificazione dei eontributi in agrieol~
tura, Pacci-eaito dei contributi ai layoratori
agricoli avviene a mezzo dell'iHcrizione di essi
in appositi elenchi anagn1fìei, che vengono
compilati ogni 5 anni (elenchi principali) ed
aggiornati ogni tre mesi (elenchi ~mppletivi).

In tali elenehi, oltre i lavoratori a l'apporto
fis:-;o (:-;alariati, mezzadri, coloni ('ce.) vengono
anche iseritti i giomaIieri (li campagIl.<li, suddi~
visi in varie categOl'ie secondo le giornate (li
lavoro annualmente prestate, e preci:mmentC'
suddivisi in permanenti (eon più di 200 giornate
annue), abituali (con uu numero annuo di
giornate compreso fra 151 e 200), occaRioIlali
(con un numero ai giol'll.::Lte compre:-;o fra, 101
e 150), eccezionali (con un numero di giornate
compreso fra 51 e 100).

Pertanto, anche i layoratori ehe prcHtano
la 101'0 opera saltuariamente, pU1'chè eumpÌallo
almeno 51 giornate annue di lavoro agricolo
(e in caso contrario è da presnmere ehe eRsi
abbiano normalmente altra oeeupazione) sono
iseritti negli elenchi anagrafiei e godono, di
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cOnseguenza, delle relative prestazioni previ~
denziali ed assistenziali.

La saltuarietà (nei limiti ora detti) deIlavoro
nel FJettore agricolo non è perciò di ostacolo al
godimento della pensione, quando, natural ~

mente, concorrono gli altri requisiti di legge.
.!\fala S'. V. onorevole pro babilmente inten<le

riferirsi a quei lavoratori agricoli che non sono
stati iscritti negli elenchi anagrafici, e che di
sono visti, per tale motivo, nf\gare la corre
sponsione della pensione.

Premesso che da parte di tali lavoratori
sono giunte anche al Ministero alcune migliaia
di domande, va rilevato in proposito che ai
lavoratori agricoli nOll iscritti ~ per una l'a
gione o per l'altra ~ +tegli elenchi nominativi
non manca la possibilità sia di esse1'e temp€'.sti
vamente informati della loro manca t,a iseri
zione, che di ovviarvi. Difatti, gli elenchi no~
minativi (principali e ~mppletivi) vengono pub~
blieati per 15 giorni nell'albo pretorio d('i sin~
goli Oomuni. previa affissione (li un manifesto
che <là notizia dena pubblicazione, del termine
utile per presentare ricorso e delle modalità
Telati ve.

Oont1'o' la mancata iscl'Ìzione è data facoltà
agli inteTesHati di ricorrere al Prefetto in prima
istanza, ed al Ministe1'o del lavoro in seconda
istanza (regio <lecreto 24 settembre 1940, n. 12).

EHist,ono, pertanto, tutte le garanzie pe1'chè
gli elenehi r18peec11ino la effettiva situazione
l~LvoratiYa <lella provincia.

D'altra parte, l'attuale sistema della pnwi~
<lenza Hoeiale P baimto, cOllie è noto, :'4ulIa po~
"dzionc assi(~Ul'iJ,tivajuri ivid uaie di ogni LaYo~
ratore; il elte Higllifiea che la quaJifiea di lavo~
nL(,Ol'(' non hm;ta ~ da Hola ~ ad aNsiclU'iJ,I'P il

diritto a1le prestazioni, ma oceone aJJehe un
deterwilla,t,o numero <]i contributi, d;~ eOJTi~
spondere in un determinato periodo di tempo
iJl modo che gli IHt,ituti assicuratori p()f{salJo
inC<los,,;a,l'eda nu hLtO le Homme che (,1'ogano
dall'alt1'o. Gli elellchi nominativi faullo i'tn,to
NlIlla, qua'ifien, <1('1hwor~tore, e forniscono agli
1Ht,ituti gli elementi nece~sa.J'i per l'accerta~
mento dei contrihuti e per la determinazione
della ~uddetta po:,JÌzione as~ieurativa di ciascun
lavoratore.

Non è possibile perciò ammettere Ùeroghe
al principio che le prestazioni vengono erogate
ai lavoratori iscritti negli elenchi e soltanto

a questi. In caso diverso si costringerebbe1'o
gli Istituti a~sicuratori ad erogare le loro pre~
stazioni allo scoperto: il che non farebbe ehe
aumentare il deficit di gestione, che già grava
su di essi in misura notevole.

Il 11iinzstro
FANFANI.

Lussu. ~ Al ,lIinistro dell'agricoll1lra e fo~
reste. ~~ Per conoscere quali provvedimenti di
interesse pubblico intenda adottare verHO la
società mineraria la (CPertllsola » che col trat~

tamento del piombo e dello zineo attualmente
praticato compromette irreparabilmente l'agri~
coltura locale e danneggia il patrimonio zoo~
teeni00. Le miniere di detta soeietà (CArenas» e
C(SU Zurfuru») scaricano rilevanti quantità di

fanghiglia mineraria nel fiume Riu Maunu
senza che siano compiuti i lavori d'argina~
mento richiesti dalla tecnica, compromettendo
irreparabilmen,te l'ortofrutticoltura della zona
che è la principale risorsa del comune di Flumi~
nimaggiOl'e (CagliaTi) e eorrompendone le ac~
que. Per conoscere per quali 1'agioni, nono~
stante ehe le laverie delle miniere SIano state
chiuHC in seguito ad accertamenti fatti Rul
posto da una commissione composta da un
ingegnere del Corpo <lelle miniere, da un fun~
zionario dell'Ispettorato dell 'agl'icoltura, da
uno del Genio civile e Ùa uno dell 'igiene e sanità,

qUt'stf'. siano Htate riaperte senza che i lavori,
per i quali la Soeietà si era impegnata siano
:-;tati eseglLÌti.

HrsPOS'L'A. ~ .Allo Rtato attuale della legi~

Hiazione, n011 è in facoUa (leI Ministero della
agrieoltma ])01,e1'diseiplinare i modi ed i luoghi
per Io :-;earico d('i sottopro<lotti della industria
mineraria..

Questa materia è, per ora, Iegolata ùa,l testo
unico della legge sanltal'Ìa del 1934 e dal de~
creto Ul27 sulla ricermlo e eoltiv3,ziolle delle
miniere.

La illRufficienza di queste lt'ggi, nei riguarùi
della protezione dell'agrieoltura, è talmente
sentita ehe questo Ministero ha già in avan~
zat,o corso di elaborazione uno schema di legge
che dovrebbe ovviare ai gravi ineonvenienti
cui accenna l'onorevole senatore interrogante.
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Malgrado ciò questo Minh;tero è intervenuto,
nella persona di un suo Ispettore, presso la
Società ( Pertusol:1» per impedire l'immissione
nel fiume Riu Mannu clel materiale nocivo già
estratto dalle miniere.

L'intervento, come ha constatato lo ;,;tesso
onore vole interrogante, è stato efficace.

Sono in corso accertamenti per acclarare i
motivi che abbiano indotto la predetta Società
a venir meno, ora, agli impegni assunti.

Il Jlo/l,8(1'0

SEGNI.

MANCINI (SAI"Ol\lONE, TAl\fBURRANO, MA~

~TINO, ~OCCONI, NOBILI, FILIPPINI, PRIOLO.

MUSOLINO, COSATTINI, Rocco, GRISOI,IA, SPEZ~

ZANO). ~ Al ,7Jfinistl'o di grazict e fli1lstizia ~ Per

sapere, se n011 m'eda opportullo intervenire
per far notare ai capi di Corte e Tribunali di
essere. nei limiti di giustizia, meno intralUd~
genti per il rigetto delle domande di differi~
menti prest>ntate da avvocati rivestiti da
nm1Hlato pnbb1ico, jl cni esercizio mmita mag~
giore e più degna consi(lerazione.

RmpOSTA. ~ Osservo agli onore~'oli intelTo~
gallti ch(\ UlI intervento del Ministero della,
ginstizia per d<1Jreall'Autorità giuiliziaria iRtl'U~
zioni o fare segm~lazioni nel senso voluto nOli

mi smnbra opportullo. E invcro in materia di
l'invii eOJJvien(~ ehe il giu<li(w <1eJi.beri ca,so pel'
t~M.,O(~On SIlO lU'IHlellj,c m'itel'io, tClJcndo eonto

<lf'lle vart,j{~olari eHigeuze del pHH:eHSO e rlel~
l\wentlw,lp, llOeUmell.to che il l'invio pot,rebbe

uausal'e }1Jllelmrti. Peraltro il giudice, (lu(\,11<1o
le cÌt'eostallzP lo eOllselltollo, prende anehe in
(~onsidel'aziolle gli imvedimenti di questo o di
«(Ilel patrono, i tlltali j2;iui'Jtifiehino il l'invio.

Desidero, inoltrI'. far prei'lente ehe de[J'argo~
mento si è oeeuva,to il Consiglio dell'Onlille
<Ltìgli avvocati {> procuratori <1.i :Napoli, COIl

deliberazionc l'hp unisco in copi~1J, nella (luale
:.;i in voe<1Ja,si'Jolllta pariUt di tl'H,ttamellto, in
ma,teria (li rinvii di giudizi penali, tra i difensori
ave:.;sero questi o no mandato politico.

il Sot!o8eye1'(trio (h 81(/10

CABBIANI.

MENGHI. ~ ki ,Jiinist'f'i del tesoro (} del C01n~

'mercia con l'estero. ~ Per sapere:

1° se il mercato libeI'o delle valute estere
(biglietti di banca) sia in Italia tollfJTato, come
afferma la stampa economica della Nazione e
come lo stesso ex Ministro onorevole Oorbin.o
ha pubblicato sulla rivista ( Oggi» del 26 di

cembre 1948;

2° perchè, se non è tollerata, l'\i permette
la n.egoziazione e la trattazione della valuta
estera nel mel'cato libero alla presenzaJ degli
ispettori del Ministero del tesoro e nelle Borse
valori;

3° perchè si permette ht pubblicazione (}('i
prezzi delle valute nel mercato libeI'o, mentre
si tral'\cura completamente l'inl'\(è'rzione tIei
prezzi che le banche autorizzate sono costrette
a praticare ~mlla base del merC<tto ufficiale;

4° perchè non si eliminano gli intralci
burocratici che si frappo~lgono a quei citta~
dini i quali hanno bil'\ogno di valuta el'\tera,
dopo aver avuto il permeRSO <li uscita da]] 'Ita~
lia;

5° i'le reputano opportuno riconfernu1l'(>
uffieialmente il rispetto deJJa esitf'nte legge
repressiva, Rmentendo così le rpiteI'ate pubbli~
cazioni della stampa economica, ehe invece
dichiam eS8ervi la tolleranza, dando altrcHì
istruzioni perchè la legge stes:.;a sia illlparziDl~
mente c dovunque rispettata.

1{IRPORTA. !Anrdu: 1)('1' (;II'nlll (lr'! .][i'YI/i.~lef()

dd crnnmcrcio (;(}n l'(},~l('ro). ~ In haHe alta vi~

!!,'f'tJt,f~ legiRla.zlOllP, dJe a,fti(la all'Uffwio ibJ,~
liano (lei cambi il 11l0110polio (Lp,l e01llmereio
deHe yalute, \1',negoziaziolli (li baneonote el'\t.ere

non SOllO (',oll~entit(> (~ HOHO ]Jert,tnto rf',golar~

ment.e eolpite (luando Hono [Ll\Certate.
Per la uOlltrattazioll€ (Lei cambi IIp,ilocali dp,l~

le, Borse va.lori, ,~iIJ1'eeh'a dH~ :.;olamente le ne~

goziazioni (Ielle «( valute di esport.azione ) sono
effet.tuate sotto la vigilanza degli Ispet.tori del
Tesoro in q uallto sono allllUCsse alla. quotazione
ufficiale.

Per quanto riguarda ill \Teee il commercio
delle banconote est.ere, deve si anzitutto rile~
vare che la polizia ({dIa BOI'sa è affidata alla
Deput.azione di borsa e al Comitato {1irettivo
degli agenti di cambio c non agli Ispet.tori
del Tesoro.
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CiÒ 1l011OBtantc, l~t Direzione generale ilel
teBoro e gli IBpcttori addetti alla vigilanza dei
mercati dei valori hanno più volte richiamato le
pref1ette Autorità di borsa sull'obbligo di inter~
venire al fine di evitare, nei locali della BonIa,
il eommereio dei cmnbL Non si eRclucle che,
nono8tallte ht vigilanza dei funzionari alI 'uo po
eHpreHHmncnte inearicati dalle clet te Autorità,
~LVvengan.o in (pmlche parte della Borsa, 1011~
tano Jal recinto deUe griUa, con cautela, con~
trattazioni del genere, la cui eRecuzione ])eral~
tro ha luogo fUOTi della Borsa.

III ordine alla pubblicazione dei prezzi dei
eambi devesi riJevare che il Governo, per
quanto riflette le banconote estere, non crede
di doversi opporre alla pubblicazione dei rela~
tivi prezzi, dato il vigente regime della libertà
di stampa.

Ma in via ufficiale la Gazzetta Ufficiale pub~
blica, giornalmente, oltre i prezzi dei cambi
di esportazione, soltanto le quotazioni medie
mensili del dollaro e del franco svizzero nonchè
i eambi di compensazione valevoli ai sensi
degli accordi esistenti con i singoli paesi.

Detti dati invero sono riportati dalla stampa
d 'informazione economico~finanziaria unita~
mente a quelli illegali ed incontrollati del mer~
cato libero. Di qui un'apparenza di ufficiosità
che peraltro non corrisponde ad alcuna realtà,
nè ad alcuna tolleranza.

Oirca la queRtione prospettata al 40 punto
si reputa opportuno premettere che le forma~
lità burocratiche si riducono ad una domanda
da farsi all'ufficio italiano dei cambi. tramite
una banca agente scelta dal richiedente. Se 'si
volesse aderire alla proposta dell 'onorevole
interrogante, occorrerebbe modificare radical~
mente l'attuale regime dei cambi e passare alla
libera circolazione (lelle valute.

In ordine al 5° punto non si ritiene che un ri~
ehiamo ufficiale aUe leggi pos8a avere per ef~
fetto un'osservanza delle stesse maggiore di
quella che 8i otticne con l'applicazione delle
sanzioni stabilite.

Il 8otto8egretano (f! Statu
MALVESTITI.

MOLÈ SALV ATORE. ~ Al Mi'n'istro del tC80~

l'O. ~ Per conoscere Be e quando sarà varato

e meRSO in esecuzione il provvedimento recante

miglioramenti economici agli uffieiali giudiziari,
ebe da circa un anno trovasi allo studio presRo
il BUO MiniBtero.

Superfluo riItware e ricordare all'onorevole
MiniRtro le condizioni economiche degli uili ~

ciali giuùiziari chc attillgono i lOTo proventi
a tariffe nOIl (li molto ~mpel'iol'Ì (einque volte)
a (1uelIe in vigore prima deJla guerm.

RISPO~TA. ~ Lo bchenut di provvedimento

concernente l'ordinamento deg1i ufficiàli giu ~

ùiziari e dei loro commessi autorizzati riveste
carattere di rilevante complessità, in quanto,
oltro a costituire un sOBtanziale riordinamento
giuridico ed economico del personale in parola
ed a gravare il bilancio statale di nuovi cObpi~
cui oneri organici e permanenti, comporta,
rispetto aH'attuale, una diversa destinazione
dei diritti corrisposti dai privati per la notifi~
cazione e la esecuzione degli atti giudiziarL

Il provvedimento stesso ha già formato ogget~
to di attento esame da parte di questa Ammi~
lllstrazione, la quale con lettera n. 116112~
168080 del 15 dicembre s. a. ha comunicato
al Ministero di grazia e giustizia le proprie
deduzioni al riguardo, se~nalando, in partico~
lare e quale condizione preliminare, la necessità
in relazione al tassativo disposto dell'arti~
colo 81 della Oostituzione, di comprovare la
acquisizione da parte dello Stato dei mezzi
atti a fronteggiare il gravame finanziario deri~
vante dall'attuazione della iniziativa, senza,
peraltro, inasprire eccebsivamente il costo, già
oneroso, dei relativi servizi, il che potrehbe
produrre una contrazione dell'attuale gettito
erariale.

Il predetto Ministero. in relazione a quanto
fatto presente da questa Amministrazione ha,
recentemente, comunicato le proprie contro~
deduzioni, le quali, in atto, sono in corso di
esame.

È opportuno frattanto, precisare che il trat~
tamento economico degli ufficiali giudiziari non
è costituito unicamente dai proventi ((1iritti
ed indennità) derivanti dalla notificazione degli
atti commessi dai privati, bensÌ anche:

daUa percentuale de] 11,50 per cento sui
crediti recuperati Ilallo Stato sui campioni ci~
vili, penali e amministrativi, fino all'im~
porto bimestrale di lire 30.000 maggiomto,
detto importo, della quota derivante dalla ri~
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partizione fra gli :,;tes:,;iufficiali giudiziari della
eventuale eccedenza, rispetto al predetto im~
porto, della suindicata percentuale;

dalla indennità di carovita e relative
quote compleméntari, con le norme Rtabilite
per i dipendeIlti dello Stato;

dalla gratificazione annuale, pari ad una
mensilità della predetta indennità di caro~
vita, escluse le quote complementari.

Precisasi inoltre che gli ufficiali giudiziari
fruiscono della corrispondente integrazione a
carico dello Stato, qualora con i proventi
percepiti dai privati e con la suindicata per~
centuale del 11,50 per cento non conseguano
annualmente ~ al netto dell 'indennità di tra-
sferta, dei diritti fissi per le notificazioni a
mezzo della posta, dei diritti di accesso, delle
spese per i commessi, in misura non superiore
a lire 850 mensili per ciascun commesso, della
ta:,;sa crariale ticl ] Oper cento e dellO per cento
per le rimanenti spese ~ lire 78.4R7,40 quelli
lleIle preture e dei trilmnali e lire 80.170,40
quem Clene Oorti eli appello e delhL CaSRa,zione.

'l'aIe n>tl'ihllzione minima, garantita daUo
Stato, è elevata peq!;1i ufficia,]i gill(liziari addetti
ane })retnre c ai tribuna,li a lire 80.170,4 O
dopo il primo qnadrh'Hnio (li servizio, a lire
8:~.J D9,80 dopo i] xt'condo, a lire R6.1)6h,RO
dopo il terzo, a lirt' 89.091),30 dopo il quarto
e a lire 93.288 dopo il quinto e per quel1i a(Metti
aUe ('orti a lire 83.199,RO dopo il primo qna~
drie11nio, a lire 86.565,80 (lopo il secondo, a
lire 89.591),20 (lopo il terzo, a lire 92.288 dopo
il qnarto e a lire 95.990,60 dopo il quinto.

Qualora itwece, con i predetti proventi per~
cepHi dai prÌ\rati gli ufficiali giudiziari eccedano
j limiti annui di lire 132.600 e lire 198.900,
devono versare a favore dell'Erario le tasse e
sopratasse del fiO e del 10 per cf'nto :mll'ecce~
denza.

Gli ufficiali giudiziari, poi, vengono rimbor~
sati dallo Stato della spesa inerente alla retri~
buzione ~ esclusa la modesta quota di ]ire 850

mensili a loro carico ~ dei commesRi, nonchè di
que1Ja inerente alla indennità mensile, di caro~
vita ed alla tredicesima mensilità commisu~
rata all'indennità di carovita stessa, da cor~
rispondere ai predetti commessi.

È opportuno segnalare inoltre che con de~
creto legge [) maggio 1947, n.380, tutti i di~

ritti e tutte le inilellnità stabilite per gli atti
compiuti dagli ufficiali giudiziari in materia
civile e penale, ~ono ~t,ati aumentati del 60
per cento, e con decreto legge 9 aprile 1948,
n. 522, tali diritti e indennità, sono stati dal
maggio 1948, ulteriormente aumentari del
30 per cento.

n Sottosegretar/() (h Stato
MALVESTITI.

MUSOLINO. ~ Al :lJIinistro (lei trasporti. ~ Per

sapere se non ritenga conveniente all'Ammi~
nistrazione dello Stato e rispondente a maggiori
esigenze del moyimento ferroviario sulle linee
tirrenica e jonica, il ritorno al Compartimento
di Reggio Calabria del treno cantiere che, in
seguito agli eventi hPllici, è Rta.tO tra~ff'l'iio a
Foiigno.

Vhltenogallte fa OSRerVal'f' nhe il va,ntaggio
economico a110 Stato (lel'Ìva dal fatto che l:J,
Oalabria è granàe f01'l1.it,ricedi materiale lcgnoxo
necessario pew bt pro<1uzionf' de]](' tJ aVt'l'f;Ì1H'
(\ ehe preSRo il Compar1,imento Rll411letto ('Ri-

RtmlO i mezzi per il tJ'attanwnto chimieo.
Hileva inoHre che l'e:-;ii-\t,ellza ([Ì 111m valita

disoccupazione, dovutn, mwlw a]] 'PC(WXNO(li
popolazione, con:-;iglia, éuwlw pp.r eJ iteJ'io di
giustizia distrihutiva, tale ritorllo dpl trello
cantiere alla Rf'(le odginaria, (101110è !)ei \'oii
della popolazi01w in1~ercsRata.

RISPOSTA. ~ Il ireno cantiere per l'inie~
zio11e delle traverse h.a funzionato nel perio<1o
dal 1928 al 1932 per sf'i mesi a FoJigno e per
sei mesi a Reggio, dal 1933 al 1943 a Reggio
Calabria e dal 1947 a Foligno; eSI'1Oha la poten~
zialità, in linea normale, ili circa 300.000 t1'a~
Vf'rReall'anno.

Attualmente tale quantitativa corrisponrle
al fabbisogno annuo delle linee della Sicilia.
Oalabria e Puglie, per cui è evidente l'economia
nei trasporti che si ottiene iniettando a Reggio
le traverse che sono fornite dana zona a :-;ud
di Napoli.

In relazione a tale fa,ttore economico è stata
presa ]a determinazione di riportare a Reggio
Oalabria il treno cantiere e sarà provyeduto
sollecitamente alla sistemazione del piazzale



Atti Parlamentari Senato della Repubblico,~ 7064 ~

9 APRILE 19491948~49 ~ CXCIV SEDUTA DISCUSSIONI

e dei pochi impianti oC<Jorrenti per attuare i1
trasferiment o.

Si fa però presente che il treno iniezioni è
un treno mobile, istituito per rendere minime
le spese di trasporto ed andare ove le esigenze
ed il bisogno lo richiedono. Esso non può avere
una residenza fissa.

E perta,nto non appena, cessa,to il bisogno a
Reggio Calabria, non si esclude che il treno
cantiere debba eSRere trasferito in altro centro
di proituzione di traverse.

Il JJ1i111stm

CORBELLINI.

OTTANI. ~ Al ...tIinistro dei trasporti. ~ Per

conoscere se siano già Rtate predispoRte, per la
emanazione, le norme per l'esercizio della fa,~
coltà accordata al Ministro dei trasporti con
l'articolo 3 del decreto legislativo 22 gennaio
1948, n. 118, rela,tivo a,l recupero ed a,lla uti~
lizzazione degli autoveicoli abbandonati o ille~
gittimamente detenuti, da assegnarsi in uso
o in proprietà a coloro che siano stati spORses~
sati dei loro a,utomezzi a,causa, di eventi bellici.
Da circa 6 mesi è scaduto il termine fiRsa,toper
la denuncia degli autoveicoli sllindicati da
parte dei d:etentorì illegittimi, ed il Ministro
dei trasporti dovrebbe trovarRi in grado di
decidere sulle numerosissime domande di as~
Regnazione già presentate, tenendo conto che
gli automezzi da assegnarsi sono sottoposti ad
una usura continua ed incontrollata, e che un
maggior ritardo non sarebbe giustificato.

RISPOSTA. ~ ,Le norme per disciplinare la
facoltà del Ministero dei trasporti di assegnare
gli autoveicoli di cui all'articolo 3 del decreto
legislati vo presidenziale 22 gennaio 1948, n.118,
a coloro che sono stati spossessati dei loro auto~
mezzi a causa, di eventi bellici sono state in~
viate da,l MilliKtero dei trasporti al COnsiglio
di Stato per il prescritto parere, pervenuto
il quale, Ra,rà cura del Ministero stesso di inol~
trare a,l più presto il provvedimento alI 'appro~
vazione del f1onsig1io dei Ministri e successi~
vamente alla firma, del Presidente <lella Repub~
blica, per la promulgazione.

Il tempo tmscorso dalle due scadenze fissa,te
ilagli articoli l e 2 del decreto legislativo presi~

denziale 22 gennaio 1948, n.118, è stato ne~
cessa,rio per poter ricevere ed elaborare tutti
i dati raccolti dai vari uffici periferici.

Il JJlZ,'I/.I.S l'l'o

CORBELLINT.

PASQUINI. ~ Al Ministro del tes01'O. ~ Premes~

so che i membri del Comitato di 1iquida,zione
delle pensioni di guerra si trova,no in una si~
tuazione di fatto mortificante, perchè da,to il
la,voro delicato e di responsabilità che essi
compiono, sono retribuiti solamente con in-
dennità di presenza di lire 250 lorde, per ogni
seduta.che implica oltre le quattro ore di lavoro,
altrettante per l'esa,me delle pratiche che cia~
scun membro deve portare in discussione, si
chiede di conOReere come intenda rimediare
all'ingiusto tratta,mento, adeguando il com~
penso non solo alla importanza della, funzione
svolta, ma anche al grado rivestito da,i membri
di esso Oomita,to, in considerazione delle fun~
zioni non solo amministrative ma anche giuri~
sitizionali.

RISPOSTÀ.. ~ T.Ja questione prospettata dal ~

l'onorevole interrogante per la elevazione dei
compensi a,i membrI del Comita,to di liquidazio~
ne delle pensioni di guerra, avuto riguardo a,l
delicato ed oneroso lavoro che compiono, è
stata, già assunta in considerazione ed è nella
sua fase risolutiva.

Sono state infatti formulate proposte con~
crete che sono attualmente all'esame della
Ragioneria generale, il cui parere in merito
è stato peraltro recentemente f!ollecitato.

Il Sotfo.çegretwrio d l Stato

VIGORELLI.

PASQUINI. ~ Al JJ[inÙ;trodell'interno. ~ Per
sapere se risulta al suo Ministero che alcune
P refetture assegnano ancora sedi di segrete-
ria di grado VI, ed anche di grado V, a, segre~
tari comunali non. ancora in ruolo e non aventi
precedenti servizi.

Se, parimenti, sia, vero che altre Prefettme,
all'uopo interpella,te d'ufficio, affermano di
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non aver posti vacanti quando invece molti
posti di graùo dal V alI 'VIII l'isultano copeTti da
scgretm'i reggenti e persino da fJ0gretal'i privi
di diploma di abilitazione.

RISPOSTA. ~ Dall 'esame del prospetti rela.

tivi alla :-dtuazione delle segreterie comunali
trasmessi dane Prefetture in questi ultimi
mesi è stato rilevato che , in linea O'onoralo,., ,
non si è affatto ecceduto nel eonferimento
degJi incarichi di reggenza di comuni di grado
V e VI a segretari fuori ruolo; l' ciò anche per
le precise disposizioni, impartite dal Minil'tero
alle Prefettmc l'tesse, di completare la siste~
mazione in sedi di gl'arIa corrispondente dei
l'egretari promossi, negli anni RCOTSi,agli anzi~
detti gradi.

Non è peraltro, da eseludere che, in spOl'a~
dici casi, qualche Prefcttma, ROprattutto per
venire incontro ai desideri delle amministra.
zioni eomunali, abbia eonferito qualche reg~
genza anche di comuni non di gra(lo iniziale a
personale non di ruolo.

In siffatti ca::d, tuttavia, il Thiinh;tero è su~
bito intel venuto suggerendo o proponendo
soluzioni intese a normalizzare la situazione
del personale e ad assicurare, nel contem})(.,
ai comuni, segletan di adeguata capacità,
professionale.

Le segnalazioni dì'lle Prefettme relatiye
aJl'indisponibilità di sedi, cui accenna l'inter~
rogante, si rifeliscono, non già alla \Tacanza
giuridica delle sedi, (aJla circostanza cioè che
presso alcuni comuni prest,ano servizio segi'e~
tari di grado inferiore o fuori ruolo), ma alla
pratica impossibilità di ricoprire le :-;I:'(liva~
canti con segretari titolari, per le resistenze
opposte dalle amministrazioni comunali inte~
resRate le quali, avvalendosi dena dispoRizione
dell 'aTticolo 24 della legge 9 giugno 1947, n. 530,
esprimono parere contrario all'assegnazione
dei nuovi titolari, desiderando di mantenere
in servizio gli attuali reggenti e ciò anche per
evitare i turbamenti che la sostituzione (leI
segretario apporterebbe al regolare andamento
dei servizi.

Comunque in questi uHimi tempi si è prov~
veduto a sistemare in sede di grado corrispon~
dente molti segretari recentemente promo:-;si
al grado VI e, per tale grado, la situazione

genemIe può ritenersi preRsochè normale, cs~
se,ndo tuttor:1 disponibile un certo numero (U
sedi vacanti per trasfninri i pochi Kegl'etari
che ancora prest,ano Bel'vizio in Rede di grado
inferi ore.

Maggiori difficoltà ~doppongono, lllvece, alb
normalizzazione delle se,gretmio comunali di
grado V. specie per la circoNtanza che molto

sedi di tale grado. a seguito della diminu~
ziono della popolazione detmminata dal di~
stacco (li frazioni, erette a comuni autonomi,
suno state declaKsate e, pertanto, queNto Mini~
Rtero si trova ora nella neCE'BRit,àdi ai'\i'\egnare

sedi di gra(lo V anche ai precodenti titolari
tl(\gJi anzitletti ('omuni ùeclaBNati) oHrechè ai
segretari (li recente plomozione.

n J/l',I/stro
SCELBA.

PELLEGRINI. ~ Al ,JIinist'l'o dei lavol"i JJIlb~

blici. ~ Per conoscmE' le misure prOKE' o da

pl'E.ndend pelchè sia re1,O pOKsibile il rapido

inizio (h'i lavori per la costruzione dell'acque~

dotto da servire ai Comuni" contermini (li

S. Quirino~Montereale Cellina e Cordenons.

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dell'acque~
dc:tto consorziale a seryizio dei comUli.i ùi :ruon~
t,eJ'cale Collina, Conlellom: e S. Quirino, il cui
plOg8ttO, redatto in data 25 settembre 194.8,
trovasi Ol'a in corBO di istruttoria tecnica presso
l'Ufficio del Genio civile di Udine, è prevista
una spesa complessiva di lire 14:3.000.000.

L'esecuzione di tali opere, com'è noto, rien~
tra nella competenza dei Oomuni interc'JNati
e lo Stato può solo contlibuire nd pagam\mto
degli interessi contratti per il finanziamento
de 1131relativa spe:-;a.

Al riguardo gifìva rieordare che 130110attual~
mente al1'e~ame del Parlamento nUOVe nonne
di legge con la cui applicazione gli Enti locali
verrebbero ad essere :1ncor più notevolmente
agevolati per la realizzazione dei loro pro~

grammi costruttivi. E, pertanto, è ùa augu~
rarsi che tali norllle l'dano sollecitamente ap~
provate ed emanate, affinchè il Consorzio dei
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Ruddetti Comuni possa avvalersene per risol~

VerE'il problema dell 'approvvigionamento idrico
ili quelle popolazioni.

Il Sottosegretmw d~ Stato
CAMANGI.

RICCIO. ~ Al ;Ministro dei tmspfYrti. ~ Per

conoscere quanto ci sia di vero nelle notizie
date dalla stampa secondo le quali la c08tru~
zione della nuova stazione ferroviaria di Napoli
sarebbe stata rinviata sine die, e se invece
può dare assicurazioni che la detta nuova
opera sarà subito iniziata ed espletata per
l'Anno Santo, come è da augurarsi.

RISPOSTA. ~ Il progetto di massima stu~
diato dalle Ferrovie per la costruzione di un
nuovo fabbricato viaggiatori nella stazione di
Napoli doveva, dopo il preliminare benestare
su di esso ottenuto da quel Comune, essere
sviluppato nel progetto esecutivo che consen~~
tisse di computare l'estimativo della spesa da
finanziare per potere intraprendere i lavori.

Trattandosi di un compleRRo di opere assai
importante, sia per l'entità, sia per i problemi
tecnici connessi, e tenuto presente tutto il
tempo occorreme anzitutto per la compila~
zione di questi ulteriori studi e computi e poi
per il graduale sviluppo dei lavori, che Rarà
vincolato alla soggezione di non arrecare sover~
chio intralcio all'esercizio della stazione, è da
escludere che il nuovo fabbricato possa essere
ultimato per l'Anno Santo.

Ora poi si verifica un ritardo per il fatto
che il Comune, a mezzo di propri rappresen~
tanti, ha mosso obiezioni e richiesto che venga
esaminata l'opportunità di radicali varianti al
progetto studiato, ciò che costringe ad una
sospensiva nello sviluppo del progetto ese~
cutiv o e nella definizione delle spese necessarie
e successive pratiche per l'approvazione da
parte del Consiglio di Amministrazione delle
Ferrovie dello Stato.

Si assicura che appena, in accordo col Co~
mnne, sarà definitivamente stabilita la diret~
tiva da seguire, le Ferrc.vie porranno ogni impe~
gno nell 'affrettare quanto necessario per addi~
venire all'inizio della esecuzione.

Il JJ1~nlst1'O

CORBELLINI.

ROSATI. ~ Al Ministro delle poste e tele~

comnnicazioni. ~ Premesso che nella città di
Como il movimento dei pacchi postali ha una
importanza grandissima, dato il suo sviluppo
industriale, specialmente nel campo della tes~
situra della seta, si desidera conoscere quando
nella città suddetta verrà ripristinato il servi~
zio della consegna a domicilio dei pacchi po~
stali, cui l'AmminiRtrazione è tpnuta in forza
dell 'articolo 17 del Codice postale.

RISPOSTA. ~ Poichè la media dei pacchi da
recapitare è, di recente, notevolmente e defi~
nitivamente aumentata, sono in corso le pra~
tiche per il ripristino definitivo del recapito a
domicilio.

Il relativo provvedimento è già all'esame del
Consiglio di amministrazione.

Tale ripristino non è stato disposto in pre~
cedenza perchè, quantunque la media dei
pacchi in transito ed in partenza da Como
fosse stata notevole, in considerazione della
importanza indu8triale della località, quella
dei pacchi da recapitare non era tale da giusti~
ficare il recapito a domicilio dei pacchi.

Il JJ1mistro

JERVOLINO.

TIGNINO. ~ Ai Ministri di g'iazia e gi1lstizia

e dell'agricolt1lra e foreste. ~ Per conoscere
se, nel caso di e ventual e decreto che proroghi
nel 1948~49 la durata dei contratti di mezza~
dria, non credano di escludere da tale beneficio
quei mezzadri che spesse volte illecitamente e
illegalmente si trovano in possesso di terre già
concesse alle Cooperative agricole dalle (1om~
missioni provinciali per le terre incolte e dai
Prefetti e mettono le Cooperative l'teRse in
gravi difficoltà attraverso cavilJi e liti~i diRpen-
diosi provocati indirettamente dai proprietari
e d['Ji gabellotti uscenti.

Infatti, non è raro il caso, come quello della
Cooperativa Agricola {( Nostra Terra» di Gela

e di altre Cooperative della provincia di Cal ~

tanh;setta, che si tratti di falsi mezzadri sosti~
tuitisi artatamente e senza alcuna concreta
documentazione agli affittuaIÌ uscenti.
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RISPOSTA ~. La individuazione della qua~
lifi.ca di «terra incolta» ai :fini della conces~
sione a cooperative di lavoratori, è di natura
oggettiva e prescinde dalla :figura del gestore.

Se le terre riconosciute «incolte» sono ge~
stite da mezzadri, tanto più se «illecitamente o
illegalmente tali» questi cattivi mezzadri, com~
partecipi della gestione, seguono la sorte del
gestore, così come, del resto, la seguirebbero
gli stessi soci della Coop~rati va qualora non
si attenessero al disciplinare di coltivazione,
come infatti è detto all'articolo 7 del decreto~
legiFdativo 6 settembre 1946, n. 89.

La :finalità principale del provvedimento
legislativo in parola è questa, di togliere all'in~
coltura la terra, per affidarla a gestori più dili~
genti e comprensivi delle necessità nazionali.

Il ]hnistrQ
SEGNI.

TURCO. ~ Al Mini8tro dei tra8porti. ~ Per
sapere se, e :fino a quando, la Oalabria dovrà
rassegnarsi a funzionare, nel traffico ferrovia.
l'io, esclusivamente come ponte di passaggio
fra la capitale e la Sicilia, mentre orari, mate-
riali ed afflusso pletorico di viaggiatori, n6i
miserevoli treni di raccordo, rendono arduo
l'accesso ai treni celeri dei viaggiatori da e
per Ie zone <teIIa Calabria.

RISPOSTA. ~ Anche nel periodo prebelIico
i treni diretti della Oalabria avevano tutti
corrispondenza da e per la Sicilia, regione che
contribuisce in modo notevole alla frequenta.
zione dei treni stessi. Da tale concetto lwn è
possibile derogare, dato illimitato numero delle
comnnicazioni esistenti, l'ancora insufficiente
(lisponibilità di vetture, e data la scarsa fre~
quentazione che risulterebbe per treni limitati
al solo percorso calabrese.

D'altra parte tale condizione è caratteristica
di tutte le linee ferroviarie di grande comuni-
cazione, come ad esempio la MiIano~Roma per
il traffico interessante Bologna, la Bologna~
Bari e la Torino~Roma.

Ad evitare però quante, lamentato dalla
S. V. onorevole e cioè la difficoltà di trovar
posto nei treni della linea principale per i
viaggiatori in arrivo alle stazioni coincidenU

da1Je linee affluenti, l'Amministrazione ferro-
viaria ha provveduto, nei limiti dd possibile,
alla istituzione eli servizi lli carrozze c1irette
con i principali centri.

Esistono infatti con Roma i Rervizi diretti
da RocceJla Jonica (treni 99 e 86), da Orotone
(treni 85 e 88) e da Oosenza (t,reni 83 e 86),
oltre evidentemente, con tutti i treni, (131Reg-
gio Oalabria Centrale.

Comunque, per migliorare ancora le comuni-
cazioni con l'Italia 1\1eridionale, è gift aHo
studio, e si spera di poterla attivare ~1Jppena
si avranno i mezzi nect'ssari, una nuova coppia
di treni diretti fra Roma e Reggio, con oppor.
tune coincidenze con le zone della Oalabria
e la Sicilia.

Il "~Iz1118tl'()

OORBELLINI.

VACCARO. ~ All'Alto Oommi8sal'io per l'igiene

e la sanità ]Jnbblica. ~ Per sapere se è vero
che in un paese de1Ja Oalabria si è verificato
un easo di lebbra.

Nel caso affermatiYo, de~lllera. eonosceJ e
quali provvedimenti sono sta,ti presi, per ev i-
tare il diffondersi del male.

RISPOSTA. ~ Dai dati sta,tistici su11a lebbra

risulta che nelle tre provincie calabreFii esiste~
vano nel 1947 i seguenti easi eosì ripartiti:
Provincia di Oatanzaro 8; prQ\vincia di Co~
senza 30; provincia di Reggio Calabria 23.

Durante l'anno 1948 sono stati denuncia,ti
a, questo Alto Commissa,riato ùne nuovi casi
per ognuna delle suddette provineie (cioè com~
plessivamente sei), nHmtre per i primi lIne
mesi dell'anno in conIO non è pervenuta, alcuna
nuova segnalazione. Tali dati epidemidogid
debbono ritenersi normali, eonsiderando che
la Oalabria è tra le regioni che presentano noto-
riamente il maggior numero di lebbrG.si.

È stato autorizzato pertanto (a, mente lIel
decreto n. 353 del13 febbraio 1036) il ricovero
coattivo per quei easi eon manifestazioni con.
tagiose in atto, mentre è stato disposto pel'chè
~utti i famiJiari e conviventi vengano sotto~
posti almeno una volta al mese ad esami cli.
nici ed indagini di laboratorio, a,11o seopo di
aeeertare preeocemente la eventuale insorgenza,
di nuovi casi.
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Ciò premesso, per quanto nella predetta
interrogazione non sia specificata la località
dove si sarebbe verificato il caso di lebbra, è
da ritenersi che esso sia incluso nei sei casi
summenziona ti.

È opportuno tuttavia far presente ehe tale
malattia, eBistente da molti secoli in Italia
(nel 19407si registravano 364 casi sparBi ne11e
varie Regioni), non ha mai presentato negli
ultimi decenni tendenza alla diffusione e per~
tanto il numero degli infermi ha subìto sol~
tantI) lievi oscillazioni. Di essi, quelli con mani ~

festazioni contagiose in atto sono attualmente
isolati negli appositi reparti annessi all'Ospe~
dale «San Martino » di Genova, all'Ospedale
«Mmlli}) di Acquaviva delle Fonti (provincia
di Bari), all'Ospedale «Piemonte » di Mes-
sina, all'Ospedale Civile di Oagliari e presso
la Olinica delle Malattie Tropicali di Roma.

D'altra parte la scarsissima contagiosità di
essa (spesso osservata anche nell'ambito fami~
liare) ed altri fattori di carattere epidemiolo-
gico e clinico non dànno motivi ad alcuna
apprensione.

Attualmente è in eorso un nuovo censimento
per il 1948~49 dai cui dati parziali si rileva
che non vi è nessuna indicazione di recrude~
scenza.

Questo Alto Commissariato infine, per quanto
riguarda il pro blema profilattico~sociale, ha
già in progetto l'attuazione di una colonia
agricola per lebbrosi, per la quale ha già prov~
veduto all'acquisto del suolo ed è in attesa
che vengano stanziati, sul piano E. R. P. od
in altro modo, i fondi necessari, dato che, sul
relativo capitolo del bilancio ordinario sono
stanziati annualmente solo 21 milioni, insuf~
fieienti anche per coprire le sole spese di ospe~
dalizzazione, che sono a carico dello Stato.

L'Alto OlY/'fbmissario
OOTELLESSA.

. ZELIOLI (OEWJ\U). ~ .Al .7JIinist1'Q dei trasporti.
~ Per conoscere le ragioni che ostano alla rico-

struzione del ponte sull'Oglio tra SOI).cino e
Orzinuovi sulla' linea ferroviaria Oremona~
Soncino~Rovato e per conoscere, inoltre, se si
intende ripristinare in qualche modo e soIIe~
citamente le comunicazioni sul tronco Soncino~
Rovato, come quelle più atte a favorire i traf-
fici tra la valle Camonica e la media pianura
Padana.

RISPOSTA. ~ La questione della ricostru~

zione definitiva del ponte ferroviario sul fiume
Oglio, tra Soncino e Orzinovi, sulla linea fer-
roviaria Rovato-Soncino-Soresina-Oremona, di ~

strutto dagli eventi bellici, è intimamente con~
nessa con tutto il problema allo studio degli
organi tecnici dell'Ispettorato generale della
Motorizzazione civile e dei Trasporti in con~
cessione di questo Ministero, per la realizza-
zione di un sistema economico di trasporti sul
pe~corso anzidetto, che elimini l'attuale situa-
zione gravemente deficit aria de11a linea stessa,
la quale richiede cospieui interventi finanziari
da parte dello Stato.

In attesa, peraltro, dell'esito dello :,;tudio
anzidetto, si sta esaminando l'opportùnità di
costruire, con una spesa limitata, un ponte
provvisorio sull'Oglio allo scopo di eliminare
frattanto il trasbordo ivi esistente, consen-

I

tend~ in conseguenza anche il trasporto delle
merCI.

Il 7JIin istro

CORBELLINI.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ul9cio dei ResocoU(,!


